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IN ATTESA DI TRATTARE 


Il caos trasporti 


Dall’inviato 
Luigi Forni 


COPENAGHEN —L'Euro- 
pa comunitaria si dibatte 
tra le prospettive di un 
compromesso non ottima- 
le e l'impossibilità di rea- 
lizzare le intese ritenute 
indispensabili per il com- 
pletamento del grande 
mercato unico entro la 
scadenza fissata al 1992: è 
questo il dilemma che in- 
combe sul vertice dei Do- 
dici che concluderà oggi i 
suoi lavori a Copenaghen. 
La prima giornata delle di- 
scussioni ha permesso di 
registrare, almeno sul 
Piano formale, un incorag- 
giante ammorbidimento 
della «lady di ferro» Mar- 
garet Thatcher, che si è di- 
chiarata disposta a esami- 
nare le revisioni dei con- 
tributi finanziari al bilan- 
cio e dei fondi strutturali 
purché vengano definite 
in via preliminare regole 
stabilizzatrici per la pro- 
duzione agricola. 

Un «breakfast» di lavoro 
tra la Thatcher e il cancel- 
liere Kohl è servito a get- 
tare ‘le premesse di una 
flessibilità del primo mini- 
stro britannico in sostitu- 
zione della rigida intransi- 
genza palesata nei giorni 
: scorsi. «Un fallimento», ha 
fatto intendere Kohl, «sa- 
rebbe. disastroso per la 
nostra immagine. Dobbia- 
mo lanciare un segnale di 
fiducia in vista dei futuri 
sviluppi dei mercati eco- 
nomici e finanziari inter- 
nazionali». 

Aprendo il vertice delle 
più gravi incognite comu- 
nitarie, il primo ministro 
danese, Schlueter, presi- 
dente di turno, ha dichia- 
rato: «E' giunto il tempo 
delle decisioni». Le dodici 
delegazioni governative 
sono state esortate da 
Schlueter ad accantonare 


Nel corso delia. seduta 
mattutina la Thatcher si è 


VERTICE DI COPENAGHEN 
Cee, braccio di ferro 


Alcuni spiragli per un compromesso 


gli egoismi nazionalistici. 


mostrata incline ad accet- 
tare un tetto della produ- 
zione dei cereali per l'am- 
montare di 155 milioni di 
tonnellate annue. Ma gli 
spinosi problemi riguar- 
danti la riforma del bilan- 
cio e. i fondi strutturali ri- 
mangono aperti. e gli 
esperti delle dodici dele- 
gazioni hanno intrapreso 
afiannose trattative  not- 
turne per raggiungere for- 
mule accettabili sotto for- 
ma di un pacchetto con- 
clusivo. Soltanto oggi sa- 
premo se e in quale misu- 
ra i loro sforzi siano stati 
coronati da successo. 

Un rapporto del presiden- 
te della. Commissione 
esecutiva del Mec, Delors, 
sull'economia internazio- 
nale, ha preceduto in se- 
rata un dibattito allargato 
a più vasti temi delle rela- 
zioni est-Ovest in vista 
dell'incontro tra Reagan e 
Gorbacev. L'Europa dei 
Dodici approva ovviamen- 
te la rimozione dei missili 
a corto e a medio raggio e 
incoraggia i negoziati ul- 
teriori per la riduzione de- 
gli arsenali missilistici in- 
tercontinentali. In questo 
campo i partners comuni- 
tari sono pienamente con- 
cordi nel voler evitare 
qualsiasi rischio per la si- 
curezza dell'Europa Occi- 
dentale, soprattutto in pre- 
visione di un'eventuale ri- 
duzione della presenza 
militare americana nel 
Continente. ; 

La posizihe italiana è sta- 
ta delineata da Goria a 
Copenaghen in termini di 
disponibilità verso corret- 
tivi delle risorse comuni- 
tarie che introducano una 
valutazione del prodotto 
nazionale lordo dei singoli 
paesi partner, purché il 
calcolo venga compiuto in 
perfetta aderenza alla 
realtà. 


.In altri termini, la prevista‘ 


riforma del bilancio comu- 
nitario non dovrà penaliz- 
zare la nostra economia. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — L’imprevedibile 
soluzione dell'incontro Go- 
ria-sindacati, con. il nuovo 
via libera alia mediazione 
dei ministri Formica e Man- 
nino per la vertenza Alitalia, 
ha lasciato dietro di sé una 
scia di punti. interrogativi. Il 
più importante è: fu. vera 
schiarita? 

leri Formica, il più diretto in- 
teressato alla faccenda, non 
ha voluto rilasciare dichiara- 
zioni. Dal ministero del La- 
voro è filtrata solo una frase: 
«Questo non è il momento 
delle polemiche. Vediamo 
quel che si può fare e speria- 
mo nella Provvidenza». Pri- 
ma dell'incontro tra il presi- 
dente del Consiglio conii lea- 
der sindacali il ministro ave- 
‘va detto: «Non è mia inten- 
zione fare il contabile in una 
trattativa sindacale». Con ciò 
facendo intendere che la sua 
mediazione nella vertenza 
Alitalia non può essere stret- 
tamente aritmetica tra ri- 
chieste e offerte, ma deve 
avere anche un contenuto 
«politico» tra le posizioni dei 
sindacati e quella dell'Alita- 
lia. 

A questo punto il problema 
ha due facce. Da una parte 
c'è il disco verde alla media- 
zione; dall'altra incombe il 
documento di Goria sulla pp- 
litica salariale per il prossi- 
mo triennio, in base al quale 
aumenti superiori al 15-16% 
per tutto il periodo sarebbe- 
ro incompatibili con le pro- 
spettive di crescita dell’eco- 
nomia e con la lotta all’infla- 
zione. ll fatto, dunque, che ri- 
prenda la mediazione non è 
in sé decisivo, specialmente 
nel.caso in cui Goria consi- 
deri il suo documento come 
limite invalicabile. Perché 
questo restringerebbe dra- 
sticamente i margini di ma- 
novra del ministro Formica. 
«Non c'è dubbio che la nota 
della presidenza del Consi- 
glio — ha detto il sottosegre- 
tario alla presidenza Emilio 
Rubbi — deve essere consi- 
derato un punto fermo. Del 
resto, essa non è altro che 
l’esplicazione di quanto indi- 
ca la relazione previsionale 
e programmatica del gover- 
no che accompagna la legge 
finanziaria. 


è senza tregua 


Stando così le cose, la nota 
di Palazzo Chigi diventa il 
nodo politico di tutta la que- 
stione. Non a caso, ieri, a 
mente fredda i sindacati si 


sono schierati contro il docu-' 


mento definendolo inaccet- 
tabile. Marini, segretario ge- 
nerale della Cisl ha parlato 
di «esercitazione estempo- 
ranea». 

Anche all’interno dei partiti 
di maggioranza, malgrado lo 
sforzo di tutti a non dramma- 
tizzare, le posizioni non sono, 
coincidenti. | socialisti, ad 
esempio, non sono troppo 
lontani dalla posizione dei 
sindacati; la Dc fa blocco at- 


‘torno a Goria, ma non man- 


cano coloro che sono contra- 
ri a un irrigidimento che po- 
trebbe portare a uno scontro 
frontale con il sindacato. 

Sta di fatto che, malgrado la 
schiarita, almeno finora, i 
sindacati si sono ben guar- 
dati dal revocare lo sciopero 
di otto ore del personale di 
terra di Alitalia e aeroporti in 
programma per domani, do- 
menica. In compenso, ieri, a 
Fiumicino è regnata un'inso- 
lita tranquillità. 

Nei prossimi giorni tre ap- 
puntamenti dovrebbero fare 
capire se «fu vera schiarita». 
Domani mattina in Consiglio 
dei ministri Goria e Formica 
si troveranno di nuovo faccia 
a faccia e cercheranno di 
mettere a punto una strate- 
gia comune. 

L'altra giornata «clou» sarà 
mercoledì. In mattinata i lea- 
der sindacali saranno sentiti 
in commissione Trasporti 
del Senato «sulla situazione 
del trasporto aereo»; nel po- 
meriggio è fissato un nuovo 
incontro.con Goria. 
Intanto'i‘piloti ‘aderenti al sin- 
dacato autonomo, Appl han- 
no indetto uno sciopero di 7 
giorni (dal 7 al 14 gennaio 
prossimi). 

Sul fronte del trasporto ferro- 
viario i «cobas» sono per il 
momento i più battaglieri. | 
«ribelli» dei macchinisti di- 
ranno la loro ultima parola 
sulla giornata di sciopero 
programmato (dalle 16 del 
13 dicembre) lunedì al coor- 
dinamento che si terrà a Na- 
poli. I «cobas» del personale 
viaggiante (controllori e ca- 
pitreno) invece fanno slittare 
la loro azione di lotta entro la 
prima metà di gennaio. 


FAZZINI 
Morto 
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E° morto 
l’altra notte 
a Roma lo scultore 
Pericle Fazzini. Ave- 
va 74 anni ed era 
una delle figure più 
rappresentative del- 
l’arte italiana. Nato 
a Grottammare 
(Ascoli Piceno) nel 
1913, aveva impara- 
to a lavorare il legno 
nella bottega del pa- 
dre. Trasferitosi a 
Roma, si era avvici- 
nato alla Scuola Ro- 
mana, ma senza 
prender parte ad al- 
cuna corrente. Era 
schivo e silenziose. 


Siderurgia, crisi e protesta 


‘TRIESTE — Lo sciopero nazionale del settore siderurgico, organizzato.ieri 
dai.sindacati confederali, ha assunto un significato particolare ne! 
Friuli-Venezia Giulia, in relazione ai gravi problemi aperti alla ex Terni di 
Trieste e alla Safau di Cargnacco (Udine). A Trieste, i lavoratori dell’Ait (ex 
Terni) hanno manifestato lungo le vie del centro, paralizzando il traffico. Un 
incontro con la stampa è stato organizzato invece a Udine dai sindacati dei 
metalmeccanici, per illustrare i problemi della Safau. | rappresentanti 
sindacali hanno in particolare sollecitato la definizione in tempi rapidi della 
cessione agli imprenditori interessati. L'adesione allo sciopero è stata in 
tutta Italia, secondo fonti sindacali, massiccia, con una media di oltre il 90 
per cento e punte del cento per cento in alcune zone. Obiettivi della 
manifestazione sono stati il «no» al piano di ristrutturazione della Finsider, 
nel quale si prevede il taglio di 25 mila posti di lavoro, e la richiesta al 
governo di definire un piano che affronti il problema della siderurgia nella 
sua globalità. (Servizio in Cronaca) 


PRESIDENTE 


Era-Gardini 
per salvare 
Montedison 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Da stamattina 
Raul Gardini cambia indiriz- 
zo, e siede in Foro Buona- 
parte sulla poltrona che fino 
ieri mattina ha occupato Ma- 
rio Schimberni. Il suo pas- 
saggio di consegne al verti- 
ce della Montedison ha avu- 
to luogo ieri pomeriggio nel 
corso di una brevissimo e ri- 
servatissimo consiglio di 
amministrazione, da cui po- 
co è filtrato è ancor meno 
emerso. 

Né Gardini, né Schimberni, 
né alcun altro membro del 
consiglio di amministrazione 
si è concesso alla curiosità 
di quanti si chiedevano che 
ne sarà del secondo gruppo 
industriale privato del Pae- 
se. Solo uno scarno comuni- 
cato, emesso al termine del 
conclave. 


Il presidente, dottor Mario 
Schimberni — si legge nella 
laconica nota di Foro Bona- 
parte — ha fatto una sintesi 
del processo di ristruttura- 
zione, del risanamento, dello 
sviluppo e delle prospettive 
del gruppo. Quindi ha rasse- 
gnato le dimissioni dalla ca- 
rica di presidente e di ammi- 
nistratore della' Montedison. 
Il consiglio ne ha approvato 
l'operato e gli ha espresso il 
proprio. riconoscente ap- 
prezzamento per l’azione 
svolta nell'interesse della 
società e del gruppo con ca- 
pacità, impegno e risultati 
meritevoli di grande ammi- 
razione e del più alto elogio. 

Il dottor Schimberni ha augu- 
rato al dottor Gardini, che gli 
succede nella carica, il mi- 
gliore successo. per l'impe- 
‘gnativo compito assunto...». 

insomma, l'immagine di fac- 
ciata della detronizzazione e 
della successiva incorona- 
zione è improntata alla mas- 
sima gentilezza, con toni di 
formale cortesia e fair play 
che nulla lasciano intendere 
di cosa succederà domani. 


Pe il management, nessuna ; 


nuova: l'amministratore de- 
legato per le attività indu- 
striali Giorgio Porta (che è 
anche amministratore dele- 
gato anziano rispetto al suo 
collega Lino Cardarelli, se- 
condo molti uomo legato a 
Schimberni) ha confermato 


«COLONNA» SGOMINATA IN TEMPO 


Br, catturati otto 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Il terrorismo non 
demorde. Continua a orga- 
nizzarsi nell'ombra, mentre 
alla luce del sole coniuga 
«con intelligenza il lavoro il- 
legale e quello legale», se- 
condo gli ordini impartiti dal- 
le Brigate rosse fin dal 19 
marzo '82. Fedele agli ordini, 
un gruppo di otto persone 
(tante almeno quelle finora 
arrestate) aveva costituito e 
organizzato, secondo l’accu- 
sa, un nucleo con finalità di 
terrorismo, Un gruppo cama- 
leontico: ancora nessuna si- 
gla, nessun covo, nessuna 
arma in dotazione. Ma un fit- 
to lavoro in quelle zone e 
quelle realtà dove il disagio 
sociale è maggiormente av- 
vertito e dove, assumendo 
varie, denominazioni, è più 
facile svolgere lavoro di pro- 
selitismo. E portare avanti, 
ad esempio, la battaglia per 


la libertà senza condizioni ai 
terroristi detenuti o rifugiati 
all’estero. 

Un anno di indagini, pedina- 
menti, intercettazioni telefo- 
niche ha consentito ai cara- 
binieri del reparto operativo 
di elaborare un dossier (tre 
volumi) che, sottoposto al 
sostituto procuratore Dome- 
nico Sica, ha portato all’e- 
missione di otto ordini di cat- 
tura. E così, martedì mattina, 
sono stati arrestati Eugenio 
Pio Ghignoni, 30 anni, impie- 
gato trimestrale del Centro 
nazionale per le ricerche 
(Cnr); Alessandro Pera, 30 
anni, disoccupato; Mario 
Battisti, 27 anni; Roberto Di 
Mitrio, 32 anni, restauratore; 
Giovanni Jannaccone, 27 an- 
ni, restauratore (ha parteci- 
pato ai lavori per la conser- 
vazione dell'Arco di Costan- 
tino), fratello della brigatista 
latitante Giuseppina Pisano; 
Paola Staccioli, 29 anni, re- 
stauratrice sebbene sia lau- 


reata in scienze politiche; 
Paola Picconi, 29 anni,impie- 
gata dell'Inpe. 


Non tutti gli arrestati — le cui 
reali responsabilità dovran- 
no essere accertate in sede 
giudiziaria — sono scono- 
sciuti ai carabinieri e alla Di- 
gos. Eugenio Pio Ghignoni e 
Alessandro Pera, a esempio, 
sono imputati al processo 
Moro-ter per vari fatti: l’irru- 
zione  nell’ufficio ispettori 
dell'ospedale. San Camillo 
(22 marzo ’81), l'omicidio del 
dottor Sebastiano Vinci, diri- 
gente il commissariato di po- 
lizia di Primavalle (19 giugno 
'81), la rapina negli uffici del- 
la Sip in via Colombo (80 lu- 
glio '81). Entrambi erano li- 
beri per scadenza dei termi- 
ni della carcerazione pre- 
ventiva: Pera dal 26 aprile 
'86, Ghignoni da .due mesi 
dopo. Anche Mario Battisti, 
imputato al processo Moro- 
ter, era in libertà: esattamen- 
te dal 14 febbraio '86. 


la lealtà, l'attaccamento e la 
fiducia sua e dei manager 
tutti nei confronti della socie- 
tà, una specie di «giuramen- 
to alla bandiera» che non ri- 
vela niente-sul presunto ter- 
remoto al vertice che potreb- ‘ 
be colpire la Montedison. 
Per adesso, nel consiglio, i 
posti lasciati da Schimberni 
e da Enrico Piantà (ex rap- 
presentante nel. consiglio 
della Sai, la compagnia di 
assicurazioni di proprietà di 
Salvatore Ligresti) non ver- 
ranno rimpiazzati. 

Per quanto riguarda le stra- 
tegie del gruppo, Gardini, 
che secondo il comunicato 
ha dichiarato di voler «stu- 
diare, copiare e lavorare con 
l'aiuto insostituibile del ma- 
nagement» ha enunciato tre 
linee di tendenza. «La Mon- 
tedison deve «conservare 
l'attuale posizione di lea- 
dership nei mercati naziona- 
li e internazionali senza ab- 
dicazionì o riduzioni», punto 
primo. 

Il punto due sostiene che il 
consolidamento della situa- 
zione patrimoniale e finan- 
ziaria (che vede debiti stima- 
ti ufficialmente, al 31 dicem- 
bre per. 7.800 miliardi) deve 
essere avviato con eventuali 
dismissioni riferite ai soli ce- 
spiti non strategici, con «cal- 
ma e ponderazione». Su 
questo punto il responsabile 
della relazione esterna del 
gruppo, Carlo Bruno, ha di- 
chiarato che «i cespiti e le 
partecipazioni in questione 
sono stati individuati, nel ric- 
chissimo panorama della so- 
cietà, per un valore di circa 
2.000 miliardi. 

Terzo punto, il polo chimico: 
secondo il comunicato Gar- 
dinì ha detto che la «Monte- 
dison non è affetta da com- 
plessi di superiorità né da 
volontà di prevaricazione. E' 
quindi disponibile a esami- 
nare qualsiasi proposta ra- 
gionevole, purché non impli- 
chi nessuna abdicazione al 
ruolo che le compete né la 
creazione di prganismi ibri- 
di, votati fin dalla nascita al- 
l'insuccesso», 

Insomma, occorrerà aspetta- 
re il prossimo consiglio di 
amministrazione (la cui data 
non è stata fissata) per sape- 
re come si evolverà ia situa- 
zione. 
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RAPPORTO CENSIS È 
L'Italia che cambia 


PAGINA 
|_8] I «Cobas» e la crisi dei sindacati, il 
crollo delle borse e i riflessi sull’econo- 
mia reale, i referendum e la crisi di governo, i 
quotidiani che regalano un settimanale ei setti 
manali che regalano un quotidiano: sono alcu- 
ni degli aspetti contraddittori ed articolati del- 
l’Italia 1987. Un’Italia unica ma sfumata in mil- 
le contorni che assume sempre più la confor- 
mazione di contenitore però con confini più 
incerti del passato. E° quanto emerge dall’an- 
nuale rapporto sullo stato del Paese stilato dal 
Censis e presentato ieri a Roma. 


(CÌ O) (i = 
Cristiana torna a sorridere a Sesto Pusteria 
pa % i 
La polizia ha liberato ieri Cristiana Bessi, 33 anni, contitolare di un'azienda 
tipografica specializzata nella produzione di moduli continui per elaboratori 
Î elettronici, rapita a Campi Bisenzio (Firenze) 11 novembre scorso. 
| Cristiana (nella foto assieme al marito Achille) è apparsa in buone 
Ì condizioni di salute. Dopo una visita medica e due ore di sonno è andata dal 
parrucchiere, si è messa un vestito di maglia rosso e nel salotto della casa 
dei genitori, circondata da decine di mazzi di fiori inviati da amici e 
conoscenti, ha incontrato i giornalisti per parlare dei ventidue giorni passati 
in mano ai rapitori. «Mi hanno trattata bene — ha raccontato — mi davano 
pasti caldi, michiedevano cosa preferivo, ma io avevo ugualmente paura di 
morire, anche se mi dicevano: ’’Stai tranquilla, anche se tuo padre non paga 
ti rilasciamo”’». Due dei rapitori di Cristiana Bessi, che almomento 
dell’irruzione della polizia sl trovavano nell’alloggio-prigione, sono stati 
arrestati. (Telefoto Associated Press) Servizio a pagina 4. 


Informazioni: AZIENDA DI SOGGIORNO, 39030 SESTO PU- 
STERIA, ALTO ADIGE - DOLOMITI, TEL. 0474/70310, TX 400196 
Prenotazioni e informazioni: 
GEGO CENTRO VIAGGI, Gorizia, via Contavalle 9 
VICTOR TOURIST VIAGGI, Gorizia, corso Italia 67 
NO STOP VIAGGI, Monfalcone, via Matteotti 2 
|. UNIVERSAL VIAGGI, Monfalcone, piazza Unità d'Italia 2 
“ENNIANA VIAGGI, Montagnana, via Marconi 25 
U.T.A.T. VIAGGI, Pordenone, via Dogana 7 
JULIA VIAGGI, Trieste, piazza Tommaseo 4 *® 
TOURSIND ETLI VIAGGI, Trieste, largo Barriera Vecchia 15 
U.T.A.T. VIAGGI, Trieste, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 
ET.S.I. TOUR, Trieste, via Machiavelli 20 
CELTIG TOURS VIAGGI, Ucine, via D. Moro 16 


OPPURE PRESSO IL SUO UFFICIO VIAGGI! 
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Politica 


C'E BATTAGLIA NELLA DC 


E riecco le correnti! 


Lite sulla modalità dell’elezione dei congressisti 


ROMA — Niente voti (la 
«prova del nove» è stata rin- 
viata a giovedì prossimo) ma 
il contrasto aperto nella Dc 
sulle modifiche statutarie si 
è trasformato in un vero e 
proprio braccio di ferro che 
ha fornito già qualche primo 
chiarimento: da un lato sta 
De Mita con l'appoggio della 
sinistra e quello di Gava- 
Scotti. Dall'altro, ormai su 
posizioni di contestazione 
aperta, ci sono Donat Cattin, 
Piccoli e anche Andreotti, 
che evidentemente non ha 
trovato. ragioni di ripensa- 
mento dopo | suoi colloqui 
«privati» col segretario. Nel 
mezzo, non senza Imbaraz- 
zo, un Forlani che ha dispe- 
ratamente cercato una me- 
diazione ma che — a meno 
di miracoli dell'ultima ora — 
sarà chiamato anche lui a 
scegliere tra meno di una 
settimana. 

Non è stata una battaglia sul- 
le cifre, quella apertasi in 
consiglio nazionale. Dietro | 
contrasti, netti, chiari, palpa- 
bili, sul regolamento da 
adottare In vista del 18.0 
congresso, si è giocata infat- 
ti una battaglia tutta «politi- 
ca» come da tempo non si ri- 
cordava In un Cn ormai abl- 
tuato a facili unanimismi di 
facciata. Dietro la richiesta 
del forzanovisti di tornare al- 


le liste provinciali da votare 
già insezione e, naturalmen- 
te, dietto i «no» di De Mita 
stava infatti un grosso pro- 
blema: la ricostituzione «di 
diritto» (visto che di fatto l'a- 
vevano sancita i convegni 
settembrini) delle correnti. 
Almeno. all'inizio, comun- 
que, non sì era registrata 
una contrapposizione netta. 
A parte il forzanovista vene- 
to Bonalberti, che scaricava 
fucilate impietose sulla «nor- 
malizzazione» voluta dal se- 
gretario, chiedendo che al- 
meno fosse concessa «Ia li- 
bertà di dissentire», gli altri 
interventi  susseguitisi in 
mattinata da parte degli uo- 
mini di Andreotti e dello stes- 
so Piccoli, non davano l'im- 
pressione di voler cercare la 
rissa, «Diciamo che occorre- 
va lo sforzo di tutti. Tutti si 
devono sentire a casa pro- 
pria», era Il culmine dell'in: 
tervento di Sbardella, di soll- 
to per nulla tenero nei con- 
fronti del segretario. «Caro 
Ciriaco, sel un segretario 
per bene e che vuol bene al 
partito: Non puol farci divide- 
re su una questione di nume- 
ri e vedrai che usciremo da 
questo consiglio nazionale 
più uniti di prima», esortava 
l'altro andreottiano Evange- 
listi. 

Anche Piccoli, da tempo in 


«COMPROMESSO» AL SENATO? 


Finanziaria lumacona 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Piano piano, senza 
fretta, così continuano i lavo- 
ri per la finanziaria al Sena- 
to, ma forse qualcosa si sta 
muovendo: Le opposizioni 
non fanno ostruzionismo, ma 
non rinunciano a illustrare 
gli emendamenti presentati, 
talvolta riuscendo a sorpren- 
dere la maggioranza. Ma, 
forse, da oggi la musica sarà 
diversa. Prima in forma ri- 
servata, poi in modo esplici- 
to, anche attraverso una di- 
chiarazione del presidente 
dei senatori comunisti Pec- 
chioli, il Pciha fatto sapere di 
essere disponibile a modifi- 
care il proprio atteggiamen- 
to. Non è un regalo al gover- 
no, comunque, perché il Pci 
in cambio vuole qualcosa e 
di sostanzioso, si tratta di un 
pacchetto di richieste già 
espresse in alcuni emenda- 
menti presentati. 

Insomma, per fare in fretta 


come sembra essere negli 
interessi della maggioranza 
e del governo, ma infondo di 
tutti | senatori da una setti- 
mana chiusi a Palazzo Ma- 
dama, il Pci chiede un prez- 
zo. Tra | punti significativi del 
pacchetto di richieste c'è la 
sconfessione dell'idea di 
Formica, giudicata poco bril- 
lante, anzi del tutto negativa, 
della destinazione dei fondi 
‘che il pagamento per la Ge- 
scal al fondo occupazione. Il 
prelievo sulle buste paga fis- 
sato da una legge del 1963 
dovrebbe cessare alla fine 
dell’anno. Nella finanziaria 
si chiede di prorogare que- 
sto termine al 31 dicembre 
del 1992, ma | contributi do- 
vrebbero andare non all'edi- 
lizia ma al costituendo fondo 
per l'occupazione. 

E' un'idea sbagliata, ribatto- 
no i comunisti, che invece ri- 
tengono giusto reperire 9 mi- 
la miliardi per l'occupazione 
senza però toccare i soldi 
Gescal. «Altro che nuova oc- 


rotta. di collisione. con la 
maggioranza, pur criticando 
alcuni aspetti gestionali (e 
non mancando di tirar frec- 
ciate tanto al truppone doro- 
teo rimasto con Gava e Scotti 
quanto a Goria, accusato di 
avventatezza per la sua ri- 
cerca di tagliare i fili del rap- 
porto col sindacato) non ha 
mirato al bersaglio grosso. 
Ha invocato l'unità del parti- 
to. E ha auspicato che lo 
stesso segretario si faccia 
garante della sopravvivenza 
delle minoranze. 

Né Donat Cattin, In un discor- 
so certo più aggressivo di 
quelli che l'avevano prece- 
duto, in cui ha rilevato la pe- 
ricolosità di soppressione di 
una corrente quasi per de- 
creto, ha rinunciato a trovare 
spazio per un'invocazione 
unitaria: «Siamo in un mo- 
mento difficile. Occorrereb- 
be amicizia e non odio nel 
partito» ha detto. 

De Mita però non si è |ascia- 
to commuovere, non ha bat- 
tuto ciglio. «Non c'è spazio di 
mediazione. O si approva 
una proposta o se ne appro- 
va un'altra» ha detto lascian- 
do la sala per l'intervallo di 
pranzo. Tutto attorno, in ef- 
fetti, circolavano ipotesi di 
possibili compromessi. For- 
lani era Il più impegnato, ma 
anche Gava (che In una sa- 


cupazione avremmo se si fa- 
cesse come dice Formica — 
ha detto Libertini— ci sareb- 
be l'immediata chiusura di 
cantieri edili con il licenzia- 
mento di operai», 

L'idea di Formica in verità 
non ha molti sostenitori nem- 
meno tra le file della maggio- 
ranza, anzi c'è chi da per 
certo in caso di votazione a 
scrutinio segreto dell'emen- 
damento comunista, l'ap- 
poggio di molti: esponenti. 
Anche nel Psi non sono in 
molti disposti a fare barrica- 
te per questo. Anzi, l'idea del 
ministro Formica non piace- 
rebbe nemmeno al suo colle- 
ga di partito e responsabile 
del tesoro, Amato. 

Il problema però è costituito 
proprio dal ministro del lavo- 
ro poco propenso a scende- 
re a patti. Questa mattina è 
probabile una:riunione al Se- 
nato alla sua presenza, pro- 
prio per ricercare un accor- 
do. Se i patteggiamenti tra 


maggioranza e opposizione 


Artigianato Alpe Adria 


13° Salone dell'Artigianato delle Regioni 


Pordenor 


4/8 dicen 


Quartiere fieristico 


di viale Treviso 


Orario: 9,30 - 22.00 


al concorso l'oggetto misterioso al quale 


possono partecipare tutti i v 


CI SONO. 


itatori, 


La Mostra della Civiltà artigiana 


e contadina 


La Mostra storica della 


fisarmonica 


Antichi rami e forzieri 
L'oggetto misterioso 


bre 1987 


letta appartata incontrava 
Evangelisti e Sbardella) si 
dava da fare. " 


.«Non è possibile una media- 
‘zione perché il segretario 


che ha dedicato molto del 
suo tempo alla lotta contro le 
correnti non può tornare in- 
dietro. Sapete che vuol dire 
aderire all'impostazione di 
Forze Nuove? Che nelle pro- 
vince si presenterebbero al- 
meno cento liste. Che a Ro- 
ma, come la volta scorsa, gli 
andreottiani ne presentereb- 
bero almeno una quaranti-, 
na...» diceva Clemente Ma- 
stella, braccio. destro di De 
Mita. Splegazione razionale 
senz'altro la sua, ma non 
esclusiva. 
Poco più in là, infatti, Guido 
Bodrato, vicesegretario del- 
l'area Zac forniva la sua ver- 
sioné della determinazione 
del segretario: «Vuol vedere 
come sì comporta chi gli ha 
dato nel giorni scorsi assicu- 
razioni...». 

Polché per condurre In porto 
una modifica statutaria, e 
cioè Il «ripescaggio» del re- 
golamento dell'ultimo con- 
gresso unitario, allora accet- 
tato da tutti, occorre che Il 
consiglio nazionale si espri- 
ma a maggioranza qualifica- 
ta (I.due terzi, e dunque al- 
meno 126 consiglieri sul to- 
tale che è di 189) e poiché al- 


«che debbono svolgersi alla 
luce del sole» ha raccoman- 
dato Pecchioli, avranno suc- 
cesso, Il dibattito alla finan- 
ziaria potrebbe avere una 
improvvisa accelerazione. 

Oggi Spadolini riunirà | capi- 
gruppo per esaminare la sì- 
tuazione e per verificare se 
ci sono le condizioni per 
chiudere tutta la partita entro 
domani. «Forse la maggio 
ranza - ha detto Pecchloli — 
teme di non poter tenere i se- 
natori a Roma per le votazio- 
ni. Il solo argomento usato è 
la stanchezza: strana giusti- 
ficazione visto che i senatori 
della coalizione di governo 
non fanno altro che tacere», 
A determinate condizioni, ha 
aggiunto il radicale Spadac- 
cia, una intesa è possibile 
per chiudere in fretta, ma ci 
debbono essere delle signifi- 
cative convergenze tra mag- 
gioranza e opposizione su 
questioni fondamentali 
«quali la giustizia, il Mezzo- 
giorno e i fondi Gescal». Og- 


cuni già davano per scontato 
che Piccoli e Donat Cattin 
non accettassero, si trattava 
di individuare achi —tra An- 
dreotti e Forlani — si riferis- 
se Bodrato. Ma Andreotti si 
chiamava fuori tramite Evan- 
gelisti («Se si voterà, noi non 
cì saremo») e comunque non 
è detto che risulti determi- 
nante (assieme a forzanovi- 
sti e piccoliani raggiunge il 
27-28%). Mentre è Forlani 
che a questo punto, col suo 
piccolo esercito, diviene ve- 
ro e proprio ago della bilan- 


cia. 
Il presidente del consiglio 
nazionale della Do per tutta 
la giornata di ieri ha cercato 
di far da paciere per non es- 
sere costretto a scegliere. 
Il clima si accendeva, l'esa- 
sperazione aumentava (la ri- 
presa pomeridiana è slittata 
di un palo d'ore per l'ennesi- 
ma ricerca di un'intesa an- 
data regolarmente fallita). 
«Dammi retta, stal vincen- 
do... chi te lo fa fare di in- 
gualare tutto?» chiedeva 
Evangelisti a De Mita, otte- 
nendo In camblo un alzar di 
ciglia. «Vuol vedere che farà 
Forlani» spiegava un doro- 
teo di Gava, E Forlani pren- 
deva altro tempo. Il voto? Al- 
la fine si stabiliva di rinviarlo 
a giovedì prossimo. 

[a.c.] 


gi si saprà se questa Intesa 
sarà possibile e dunque se 
anche | lavori parlamentari 
potranno essere accelerati. 
leri invece c'è stato il solito 
rituale. Per lunghe ore sì è 
discusso un solo articolo, Il 
22, e prima di arrivare a 38 
ce ne vuole. 

Tra emendamenti, sub 
emendamenti, dichiarazioni 
di voto in un'aula piena ma 
certamente. poco attenta, 
passano le ore; intanto c'è 
tempo per formulare propo- 
ste un poco estemporanee 
come quella avanzata dalle 
parlamentari del Pci che, 
con un emendamento, hanno 
chiesto di tagliare 1.118 mi- 
liardi dal bilancio della dife- 
sa perché temono, che alla 
vigilia della firma per l'ac- 
cordo sul disarmo nucleare 
tra Reagane Gorbacev si in- 
neschi una corsa al riarmo 
convenzionale e a questo 
scopo hanno anche inviato 
un messaggio ai due capi di 
Stato. 


MSI A CONGRESSO 
Almirante rischia 
il suo carisma 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — «Carichi, perchè 
no, di tanti difetti umani, ma 
anche ricchi di volontà, di 
pensiero, di contenuti politici 
attuali e di non rinnegabili 
tradizioni, carichi di ricordi e 
prospettive», Così Giorgio 
Almirante dipingeva «gli uo- 
mini del Msi-Dn» solo qual- 
che anno fa, alla vigilia del- 


l'ultimo congresso del parti- . 


to. 

Ma oggi? Cosa ne pensa il 
vecchio santone della destra 
italiana delle velleità che 
hanno portato alla spaccatu- 
ra del suo correntone? Cosa 
pensa delle ambizioni, del 
sussulti, delle lotte fratrielde 
che si vanno agitando sotto 
la sua ormai logora poltro- 
na? Almirante tace, A 73 anni 
ha capito che il suo ciclo è 
finito, che occorre passare la 
mano. Anche se tra | suol av- 


.versari sì fa notare come — 


sotto sotto — il disegno sia 
quello di far eleggere Fini 
per conservare almeno un 
po' di «guida» nel nuovo ruo- 
lo di presidente. 

Fosse anche così, la partita 
per lui è impegnativa. Per la 
prima volta forse dai tempi 
della fondazione del partito, 
Giorgio Almirante rischia di 
vedersi sbattuto, nella sco- 
moda posizione di opposito- 
re. Perchè al di là della guer- 
ra dei numeri che si va com- 
battendo (tutti gli schiera- 
menti si accreditano grandi 
balzi In avanti) un fatto è In- 
contestabile: o nei restanti 
pochi giorni sì trova una 
qualche intesa tra gli ex-al- 
mirantiani o l'elezione diret- 
ta del segretario in congres- 
so (al di là delle tecnologie 
raffinate e delle cabine elet» 
troniche messe a punto per i 
1500 delegati) rischia di di- 
venire una vera e propria 
«riffa» paesana, giocata tra 
colpi bassi e tradimenti epo- 
cali. 


Il regolamento congressuale 
vuole infatti che possa esse- 
re eletto. segretario chi, al 
primo voto, raggiunga il 51 
percento dei consensi. Diffi- 
cile che Servello (che si ac- 
credita un 27 per cento circa 
dei consensi; mentre gli av- 
versari gliene concedono sì 
eno un 20) possa far rifluire i 
suoi voti sull'almirantiano di 
ferro Gianfranco Fini che di- 
ce di poter contare su un 30 
per cento dei consensi. E 
Tremaglia, anche lui appar- 
tenente all'ormai ex-maggio- 
ranza, cosa farà del suo 9 
per cento (anche qui ci sono 
contestazioni)? 

Pino Rauti, sembra. sicuro 
che questa volta — subito 


proprio in finale 


dopo il primo scrutinio — il 
ballottaggio successivo tra i 
due più votati lo vedrà trion- 
fare. «Arriveranno anche lì 
divisi — dice dei suoi avver- 
sari — e allora vincerò io». 
Sostiene di presentarsi al- 
l'appuntamento di Sorrento 
con il 35-40 per cento dei vo- 
ti. Forse conta tra le sue 
schiere anche la triade Men- 
nitti-Staiti-Niccolai e. il pio- 
toncino dei romualdiani. Ma 
è davvero così?, 

Romualdi, in verità, da tem- 
po preme per una soluzione 
che impedisca una frantu- 
mazione in congresso, «Me- 
glio che l'elezione del segre- 
tario sia fatta in comitato 


centrale» ripete da mesi. Ma 


Almirante e i suoi hanno fat- 
to orecchie da mercante. E 
ormai sembra sla troppo tar- 
di per un ripensamento. «Ma 
lo. vedete voi un congresso 
come il nostro, carico di 
umori, di aspettative, di pole- 
miche che si fa espropriare 
del diritto di eleggere diret- 
tamente Il segretario?», dice 
Mennitti. ll quale tra l'altro 
pare prendere nettamente le 
distanze anche da Rauti, vi- 
sto che si dice ormai convin- 
to che a questo punto occor- 
ra ripartire da zero se si vuo- 
le davvero salvare il partito. 
«Tre persone devono. farsi 
da parte. Devono capire che, 
per il bene del Msi-Dn, è me- 
glio depongano le loro ambl- 
zioni» rileva, Nomi non nefa, 
ma è chiarissimo che pensa 
a Fini, Servello ma anche e 
appunto a Rauti. Che segre- 
tario mal sarebbe del‘ resto 
— aggiungono | suoi — uno 
che risultasse eletto in modo 
risicato o addirittura con me- 
no del 50 per cento del voti 
se al momento culminante, 
delusi per la mancata «cor- 
sa» del loro candidato, alcu- 
ni delegati preferissero la 
scheda blanca? 

L'idea di una necessaria me- 
diazione prende insomma 
forza. E proprio in queste ore 
vanno intensificandosi  riu- 
nioni, incontri, appelli.Con 
esito nullo, Nessuno si fa in- 
dietro nella corsa alla segre- 
teria. Almirante tace, | candi- 
dati amplificano i «loro» nu- 
meri e le loro possibilità. 

Ma forse era fatale che si ar- 
rivasse a Sorrento in questo 
clima. In un partito come ii 
Movimento sociale è già dif- 
ficile rintuzzare spinte e con- 
trospinte. Ma lo è ancor più 
ora che il gran vecchio ha 
deciso di andare in pensio- 
ne, senza aver mai neppure 
pensato alla necessità di 
crescersi in casa un erede 
che garantisse continuità e, 
soprattutto, tenuta del cari- 
sma del capo. (3efine) 


DE ROSE AL GIURI’ D'ONORE 


«lo, mai visto un’arma» 


Il chiacchierato ministro risponde alle accuse del verde 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


. ROMA — «lo proprietario di 


una fabbrica di armi? Signor 
presidente non ho mai visto 
un'arma in vita mia. Ho perfi- 
no fatto il servizio militare 
nella sanità», Tranquillo, de- 
ciso, sicuro del fatto suo, al- 
meno În apparenza, Emilio 
De Rose, ministro dei Lavori 
pubblici, ex ombra del se- 
gretario del Psdi Franco Ni- 
colazzi, affronta Il giurì d'o- 
nore nella sala della Lupa di 
Montecitorio. 

E' stato lul a chiedere Il giu- 
dizio. Vuole difendere il suo 
onore minacciato dal depu- 
tato verde Michele Boato 
che in aula, Il 22 ottobre, lo 
ha apostrofato senza tanti 
complimenti. «Venga — ha 
detto Boato — a spiegarci, a 
rispondere su ciò di cui tutta 
la stampa sta parlando», Do- 
po un'ora e Un quarto buona 
di domande del giurati, De 
Rose scende le scale rilas= 
sato. Parlando con | giornali» 
sti distrugge con metodo tutti 
i suol accusatori, Ugo Trivel- 
lato, segretario provinciale 
del Psdi veronese fino al 
1980, anno dell'ascesa di De 
Rose e Il direttore di «Nigri= 
zia» padre Aurelio Boscaini, 

Attacca con Trivellato. Il 20 
ottobre, a Padova, durante Il 
processo per diffamazione 
contro Il Mattino, l'ex segre- 


De Rose 


Passiamo a padre Boscaini, 
Il religioso disse di aver sa- 
puto da un funzionario del 
ministero della Difesa che un 
parlamentare veronese era 
proprietario di una fabbrica 
di armi in Sud Africa, una 
fabbrica Intestata a Una sua 
amante o a un «Negretto», E 
scatenò un pandemonilo, una 
caccia al colpevole culmina- 
ta In un'intervista alla tv ve- 
ronese «Canale 65». 

Durante la trasmissione, 
messa in onda il 16 novem= 
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Boato 


bre, padre Boscalni, per 
esclusione e senza citarlo 
esplicitamente, fa capire che 
il parlamentare in questione 
è De Rose, Il ministro non sl 
rassegna, Tramite un certo 
Fabrizio Duecl, un sediaente 
«ufficlale della Nato in Bel- 
glo», che nel ‘77 finlincarce» 
re a La Spezia perché spilla» 
va quattrini al pensionati fin= 
gendosi ispettore del mini= 
stero del Lavoro, strappa un 
appuntamento al religioso, E 
si fa rilasclare una dichiara» 


Boato 


zione scritta nella quale il di- 
rettore di «Nigrizia» assicura 


- che sull'intricata vicenda fa 


testo solo quello che ha detto 
al procuratore della Repub- 
blica Il 7 ottobre, quando se- 
condo un comunicato della 
Procura, non ha fatto nomi. 

Adesso De Rose lo strapaz- 
za; «Boscaini ha parlato in 
manlera confusa. D'altra 
parte Il procuratore della Re- 
pubblica ha chiesto l'archi- 
viazione del caso e so che Il 
giudice Istruttore. ha pronto 
un decreto con un giudizio 
molto duro sul padre». Il mi- 
nistro spara smentite a raffi= 
ca avvicinandosi alla mac- 
china: «Non sono mal stato in 
Africa o In Sud Africa. Non ho 
mal posseduto una sola 
azione nella mia vita. E se ml 
scoprite proprietario di una 
fabbrica di armi, entrate al 
50 per cento, Un mio giudizio 
su Boscaini? Non fatemi par= 
lare». E Ducci? Conosce 
Ducci? «Non so chi sia. Me lo 
ha presentato una signora. 
Mi ha procurato un palo di 
appuntamenti».‘Ma lei va a 
un appuntamento con uno 
sconosciuto? «Si, se me lo 
trovano ci vado», E ‘Mario 
Terzoll, che è stato nella se- 
greteria particolare di Nico- 
lazzi e pol anche nella sua al 
ministero? «E' consigliere di 
amministrazione | dell'Oto 
Melara. Lo chlamano un palo 
di volte all'anno per votare Il 


«mente bene; dandovi l'occasione di 


. sere, Ottimismo, 


Sabato 5 dicembre 1987 


(d an res 
Oa 
SERENO VARIABILE NUVOLOSO 

MARE 


Situazione: una pertur- 
bazione atlantica, In 
movimento dalla peni- 
sola iberica verso Le- 
vante, investirà le no- 
stre regioni. 

Tempo previsto: su tut- 
te le regioni da molto 
nuvoloso a coperto con 
precipitazioni più fre- 
quenti alNord, ove po: 
tranno essere anche 
Intense, sulle centrali 
tirreniche e sulla Sar- 
degna. Dalla serata le 
plogge si estenderan- 
no anche alla Campa- 
nia e alle altre regioni 
centrali. Nevicate sulle 
Alpi e sulle clme più al- 


nali. 
Temperatura: pressoché stazionaria. 


regioni settentrionali. 


localmente agitati gli altri mari. 


Giornata un po' in- 
quieta, Aspetterete la 
serata attraversando 
vari alti e bassi, In- 
tanto uscire di casa vi farà sicura- 


conoscere nuove persone, 


Sarete portati a Inte- 
ressarvi ad argomen= 
ti nuovi, e per questo. 
particolarmente affa- 
scinanti, Scoprirete Il perché di tante 
cose che fino a sp vi erano sembra» 
te incomprensibili. 


Sarete caprioeiosi, 

ma per questo... fare» 
| te divertire chi vi 

guarda con occhio 
benevolo! Sareste capaci di far im: 
RERLTA qualsiasi commessa che ten» 
i di soddisfare | vostri gusti... 


Ricordate che la sa- 
lute sl difende a tavo- 
la, Comingiate oggi 
una dieta equilibrata, 
gli eccessi del periodo natalizio si 
ranno sentire meno sul vostro bene: 


Qualche notizia Inso» 
lita aprirà nuove ape- 
ranze per unmembro 
della vostra famiglia, 
che finalmente vedrà profilarsi all'o- 
rizzonte un avvenimento atteso da 
moltissimo tempo, 


Una questione di ca- 
sa andrà In porto fell- 
cemente, vi togliere» 
te un peso. dallo sto- 
maco veramente fastidioso, || vostro 


te dell'Appennino centro-settentrionale. Condizioni meteorologiche fa» 
vorevoli all’innalzamento deli livello marino sulla laguna veneta, Fo- 
‘schie e banchi di nebbia sulle zone pianeggianti delle regioni settantrio» 


Venti: da moderati a localmente forti da Sud-Sud-Est, con rinforzi sulle 
Marl: agitati Il Mar Ligure e |l Tirreno settentrionale, da molto mossi a 


Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 5, 10; Bolzano 
-5, 5; Verona 1, 7; Venezia 0, 7; Milano 3, 6; Torino 4, 5; Mondovì 1, 3; 
Cuneo 1,2; Imperia 9; 14; Genova 5,7; 
9; Falconara 5, 10, Perugia 4, 9; Pescara 7, 14; L'Aquila 1, 8; Roma Urbe 
3, 10; Roma Fiumicino 7, 12; Campobasso 8, 8; Bari 8, 13; Napoli 8, 15; 
‘Potenza 3, 8; S. Maria di Leuca 8, 14; Reggio Calabria 12, 14; Messina 19, 
16; Palermo 13, 20; Catania 11, 15; Alghero 13, 19; Cagliari 13, 19. 

Temperature minime e massime nel mondo: Atene 7:12; Belgrado 0, 5; 
Berlino -1,0; Bruxelles -1, 5; Copenaghen 0,1; Ginevra 2, 4; Lisbona 10, 
17; Londra 3, 7; Madrid 2, 10; Mosca -7, 0; New York 1, 6; Parigi 1,8, 


PIOGGIA NEBBIA 


NEVE 
CALMO! «sasasa MO8SO — AAAAJAGITATO 


dare 


Bologna 2,5; Firenze 3, 11; Pisa 8, 


NS 


[- oRoscoPo pi oGGi 


Uno spostamanto o 
un.cambiamento sì 
impone, se non vale» 
te passare un brutto 
periodo. Meglio che vi diate da fare 
per prevenire un avvenimento spia» 
cevole che avanza veloce, 


Un flusso di denaro 
interesserà Il vostro 
portafogli: ma sarà 
Un lusso in entrata 0 


SCORPIONE 


DA) 


in uscita? Amministrate bene i vontri 
averi. oggi è una giornata adatta per 
gli affari, 


Sarete fortunati.in 
tutto, e alcune org.li 
bere In più vi permet» 
Ò teranno di fodere 
della compagnia dalla vostra part- 
ner, più che mai felice di avervi tutto 
persè,Fellcità! 
CAPRICORNO 

strl programmi per 

oggi, | vostri collabo» — 
ratori saranno Imprecisi nell'ascon- 


tentarvi; Tutti pensano già a come 
passare la domenica! 


Dovrete sopportare 
alcuni ritardi nei vo- 


Curata | rapporti con | 
vostri conoscenti, ri- 
schiate di trascurare 
persone che valgono 
la vostra amicizia, Più attenzione alla 
vostra situazione In società non vita» 
rà male. 


Il lavoro procederà 
spedito, arriverete 
freschi a sera, pronti 
per affrontare alcune 
ore di svago e di diverti 
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fe; è la vostra glo 


bilancio e gll danno due ml- 
Iloni», 

Emilio De Rose fugge a gran= 
di falcate verso piazza Co-' 
lonna. Un amico lo richiama 
indietro: «Emilio dove. val? 
La macchina è qui», 
Intanto, nella sala della Lu- 
pa, entra Michele Boato. Ha 
in mano il testo stenografico 
del suo intervento del 22 ot- 
tobre e un grosso pacco di 
fotocopie. Sono articoli di 
giornale su De Rose. Notizie 
note e meno note, 


tarlo dice di. aver saputo dal 
segretario in carica della fe- 
derazione veronese Franco 
Gentili che «dal deputato del 
Psdi Emilio De Rose sl pote- 
vano acquistare armi, dalle 
pistole ai missili». Il ministro 
ne parla con compatlmento: 
«Trivellato fu. fatto fuori 
nell’80 con un voto segreto. 
Eravamo molto amici. Poi ha 
avuto problemi con la mo- 
glie, si è separato e lo ho te- 
Sstimoniato a favore della si- 
gnora, l’ho difesa...». 


La tiratura 
del 4 dicembre 1987 
. @stata di 63,050 copie 


Certificato n, 851 
del 12.12.1985 
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Attualità 


CENSIS / RAPPORTO ANNUALE 


Mille volti per l’Ita 


lia che cambia 


Universitari in calo, defezioni nella scuola d'obbligo - Si afferma la donna, sindacato nel dramma 


ROMA — Approfondimenti, 
contraddizioni, consigli e 
mille curiosità. Il ventunesi- 
mo rapporto del Censis inda- 
ga a 360 gradi nei più impor- 
tanti settori di un'Italia dalle 
molte facce, di una nazione 
sempre troppo difficile da 
conoscere. Le 954 pagine re- 
datte dal centro studi sono 
una radiografia talvolta im- 
pietosa, ma sempre più utile 
per comprendere i meccani- 
smi di trasformazione del 
Paese. 

Istruzione, lavoro, sanità, 
previdenza, ecologia, terri- 
torio, urbanizzazione, indu- 
strie e pubblica amministra- 
zione: nulla sfugge all'obiet- 
tivo implacabile del Censis. 
E dalla pellicola fotografica 
del centro studi di De Rita 
appare un'immagine piena 


di colori, difficile da sintetiz-’ 


zare in poche righe. 

Ecco, quindi, una «zoomata» 
sui particolari più curiosi e 
interessanti contenuti nel 
21:0 rapporto del Censis sul- 
la situazione sociale del 
Paese. 

Poi 


Scuola 
e ignoranza 


Della nazione culia della cul- 
tura del Mediterraneo è ri- 
masto solo un grigio stereo- 


tipo. Il numero degli studenti 
nelle superiori è in aumento, 
ma diminuiscono con evi- 
denza le iscrizioni all’univer- 
sità, E il numero dei laureati 
italiani è minore a quello di 
tutti gli altri Paesi industria- 
lizzati. > . 
Ma i guai maggiori sono nel 
Mezzogiorno, in quella parte 
del Paese che sui libri di sto- 
ria viene designata come 


‘«Magna Grecia», Ancora og- 


gi sono 94 mila i ragazzi che 
abbandonano la scuola del- 
l'obbligo e in gran parte vivo- 
no nelle regioni meridionali. 
"0 

Lavoro, donne 

e sindacati 

L'Italia che lavora cambia 
faccia velocemente. La mo- 
bilità professionale è au- 
mentata in modo vertigino- 
so. Nel triennio 1984-'86 su 
cento persone, circa otto so- 
no riuscite a cambiare lavo- 
ro. Se continua così nel 2000 
ogni cento persone oggi oc- 
cupate quaranta avranno 
cambiato radicalmente tipo 
di attività. Il progresso, in- 
somma, impone cambia- 
menti. 

Ma talvolta a muovere il la- 
voratore dalla «pigrizia me- 
diterranea» e spingerlo alla 
ricerca del nuovo impiego è 


un'antica variabile: il licen- 
ziamento (28,6 per cento del- 
le cause di mobilità). Anche 
il mercato occupazionale è 
cambiato: sono arrivate (in 
massa) le donne, che ora oc- 
cupano con grande evidenza 
posti manageriali. Il Censis 
parla di «accesso impetuo- 
so».E i sindacati? Per loro i 
cambiamenti sono sinonimo 
di «cobas». Del resto, è sem- 
pre più difficile rappresenta- 
re un mondo del lavoro inve- 
stito da un imponente feno- 
meno di frammentazione dei 
ruoli. 

Ecco allora che il sindacato 
diventa un’«agenzia di inter- 
mediazione» e offre servizi 
non solo ai lavoratori ma an- 
che ai cittadini (esempi: i 
centri per disoccupati, per il 
turismo, per la tutela degli 
inquilini). 


Il sistema 
della salute 


«Le istituzioni vivono una fa- 
se di ricerca di connubio tra 
efficienza e burocrazia che 
le sconvolge come. servizi 
pubblici tradizionalmente in- 
trisi di rigidità burocratiche», 
dice il Censis. Per la Sanità, 
insomma, tutto come prima. 
Si parla di «ospedali senza 
muri» e di «manager nelle 


Usi» ma il settore Sanità ri- 
mane in bilico tra passato e 
futuro per la mancanza. di 
una politica lineare. 

| ticket sui medicinali vengo- 
no prima istituiti, poi aboliti, 
e poi nuovamente reimmessi 
(con aumento). Il cittadino è 
frastornato. Così, tra tante 
promesse e mille disfunzio- 
ni, si rivolge al privato che 
spesso è «convenzionato», 
cioè è quasi pubblico: pesa 
sulle nostre tasche ma ga- 
rantisce maggiore efficien- 
za. 

AI 

La casa 

e l'urbanistica 

L'Italia non investe più nel 
mattone. La casa è ancora ri- 
chiestissima, ma il suo ac- 
quisto è sempre più legato al 
diretto utilizzo. L'edilizia 
quindi, rimane nonostante 
tutto un settore vivace. Ecco 
qualche cifra: 50 mila miliar- 
di annui di investimenti per 
l'edilizia; 130 miliardi annui 
spesi dalle famiglie per la 
casa e l'arredamento (contro 
i 125 miliardi per l'’alimenta- 
zione); 400-430 mila abitazio- 
ni scambiate ogni anno sul 
mercato immobiliare. 

Le 200 mila abitazioni co- 
struite ogni anno non riesco- 
no però a saturare il merca- 


SINGOLARE PROCEDURA DEI CARABINIERI 


Cara medium, aiutaci tu 


Intervento richiesto a Treviso per far luce su un omicidio 


TREVISO — Due prostitute 
ammazzate, nessun colpe- 
vole. | carabinieri si sono ri- 
volti così a una medium che, 
dopo una seduta spiritica in 
caserma, ha rivelato che 
l'assassino è un ambulante 


veneto, quarantenne. La vi-. 


cenda comincia il.21 giugno 
del 1986 quando, a due passi 
dalle mura trecentesche vie- 
ne rinvenuto il cadavere di 
un'anziana prostituta, Laura 
Lusenti. Il 3 settembre, nella 
campagna di Piancade, vie- 
ne uccisa Luisa Linguanotto, 
di 27 anni. Entrambe sono 
state assassinate nello stes- 
so modo: prima colpite al ca- 


po, poi strangolate. Le inda- 


gini sono difficili. 

Uno spiraglio sembra aprirsi 
quando la polizia arresta un 
‘operaio di Villorba, Guerrino 
Breda. E' sospettato di esse- 
re l'assassino di Luisa Lin- 
guanotto. In carcere l'uomo 
confessa, ma poi ritratta tut- 
to. L'altro giorno, la Corte 
d'assise di Treviso l’ha as- 


{ 


solto per insufficienza di pro- 
ve. Ma il processo porta alla 
ribalta una vicenda curiosa 
Nel corso delle indagini sui 
due omicidi i carabinieri si 
sono rivolti a una medium, 
Nadia Meggiolaro, che vive a 
Paese. Perché? La notte in 
cui fu ritrovato il cadavere di 
Laura Lusenti in un viottolo 
di Quinto di Treviso, gli inve- 
stigatori scoprono per terra 
quattordici rose rosse, in 
due file distinte con dei lumi- 
ni accesi che sono stati col- 
locati ai piedi dei gambi. Nel 
mezzo c'è una bottiglia di 
champagne piena a metà e 
alcune sigarette. 

Dalla carta dei fiori i carabi- 
nieri risalgono alla carto- 
mante. La donna spiega tutto 
senza problemi: «E' un rito di 
ringraziamento a due spiriti 
brasiliani, hanno favorito il 
buon esito di un matrimo- 
nio». Nadia Meggiolaro spie- 
ga anche di essere in pos- 
sesso di facoltà medianiche. 
| carabinieri, tra il serio e il 


Se è contento lui... 


VIENNA — Di solito i concorsi per la ragazza più bella sono monopolio delle 
donne nubili;, non così in Austria, dove la stiriana Christine Toeferl, esibendo 
tutta la propria avvenenza e un... civettuolo abbigliamento si è aggiudicata il 


titolo di Mrs Vienna ‘87 riservato a signore mai 


te. 


faceto, le chiedono se fosse , 


in grado di mettersi in con- 
tatto con lo spirito della Lu- 
senti. «Certamente», rispon- 
de lei. E il 7 di agosto Nadia 
Meggiolaro entra in una 
stanza del comando dei ca- 
rabinieri di Treviso: «Din- 
nanzi* a quattro carabinieri 
— ha raccontato la donna — 
iniziai la seduta medianica. 
Entrai-subito in contatto con 
lo spirito di Laura Lusenti. 
Non fornì notizie sul delitto, 
ma annunciò un nuovo omi- 
cidio, sempre a opera del 
suo assassino. 

Gli investigatori per qualche 
giorno tengono d'occhio la 
zona, poi lasciano perdere. Il 
3 settembre viene ammazza- 
ta Luisa Linguanoîtto. 

| carabinieri tornano dalla 
cartomante chiedendole di 
ripetere la seduta spiritica in 
caserma: «Parlai nuovamen- 
te con la Lusenti — ha rac- 
contato la donna — che indi- 
cò il luogo dove l'assassino 
aveva bruciato i vestiti della 


vittima, rinvenuta seminu- 
da». La medium accompa- 
gna i carabinieri in una di- 
scarica vicino a Ponzano. 
Accanto a della cenere anco- 
ra calda, gli investigatori tro- 
vano un medaglione e un 
anello. Due conoscenti assi- 
curano. che quell’anello è 
della Linguanotto. 

E si arriva alla terza seduta 


spiritica, sempre in caser-, 


ma: «Stavolta parlai con lo 
spirito di Luisa Linguanotto 
— racconta la medium —. 
Anzitutto escluse ogni re- 
sponsabilità di Guerrino Bre- 
da (che nel frattempo era 
stato arrestato dalla polizia 
n. d. r.) negli omicidi. L'as! 
sassino — spiegò — era un 
ambulante sui quarantacin- 
que anni, veneto, che viag- 
giava su un'auto rossa. Dopo 
aver ucciso la Lusenti si era 
rifugiato presso un amico a 
Trieste. Il nome? Conosco 
solo le iniziali che ho comu- 
nicato ai carabinieri». 
[Gianni Valenti] 


GERMANIA 
Gheddafi 


sponsor 
nell’hochey 


BONN — Una squadra di pri- 
ma categoria di hockey su 
ghiaccio, l’Ecd Iserlohn, per 
salvarsi dalla bancarotta ha 
accettato di fare pubblicità 
sulle proprie magliette all’i- 
deologia del capo di stato li- 
bico Muammar Gheddafi. 
Per 1,5 milioni di marchi (ol- 
tre 1,2 miliardi di lire) — se- 
condo quanto ha reso noto a 
Iserlohn (Nord Reno-Vestfa- 
lia) il presidente della squa- 
dra Heinz Wifenbach, il qua- 
le da mercoledì a domenica 
della scorsa settimana ha 
trattato a Tripoli l'accordo 
con Gheddafi — la squadra 
di hockey cambierà in verde 
i colori sociali e farà pubbli- 
cità al pensiero della «guida 
della rivoluzione libica» con- 
tenuto nel «libretto verde» di 
Gheddafi. 


«Può essere solo uno scher- 
zo di cattivo gusto — è stato 
il primo commento del porta- 
voce del ministero degli In- 
terni di Bonn, Michael An- 
dreas Butz, nell'apprendere 
la notizia — altrimenti tra po- 
co avremo una squadra inte- 
stata a Idi Amin, e così via. Il 
ministro dell'Interno si atten- 
de ora che la federazione 
sportiva nazionale provveda 
a impedire questo tipo di po- 
liticizzazione dello sport». 

Ancora mercoledì scorso era 
pressocché certo lo sciogli- 
mento della squadra che ha 
5,8 milioni di marchi di tasse: 
arretrate da pagare. Per 


* questo Wiefenbach è andato 


a Tripoli, dove era accompa- 
gnato dall’ex sindaco di un 
paese vicino, Hans Mayer 
(Cdu), che lo aveva messo in 
contatto con il capo dello sta- 
to libico. 

Per il presidente della Fede- 
razione nazionale dello 
sport (Dsb), Hans Hansen, i 
progetti dell'Iserliohn sono 
«uno sviluppo molto critico 
della situazione nello sport». 


to, a rispondere a tutte le ri- 
chieste. L'Italia così diventa 
piano piano un paese di ce- 
mento. 

Il consiglio del Censis: «A 
questo territorio urbano e al- 
la grande urbanizzazione 
dei sottosistemi locali do- 
vranno riferirsi le regole di 
governo: dall'urbanistica al- 
l’ambiente». 


La «ribellione» 
dell'amministrazione 


Il Censis dà voce al malumo- 
re dei dirigenti pubblici che 
individuano le. carenze delle 
strutture che gestiscono. Tra 
le trasformazioni da appor- 
tare alla pubblica ammini- 
strazione per elevarne il gra- 
do di efficienza, | «manager 
pubblici» suggeriscono: la 
formazione professionale 
dei lavoratori (97,6%), la de- 
legificazione delle procedu- 
re (90%), l'ampliamento del- 
l'autonomia della dirigenza 
(96,9%). 

Nonostante il desiderio di 
cambiamento; però, la buro- 
crazia rimane e influisce sul- 
le scelte. Conclude un son- 
daggio condotto tra gli im- 
prenditori: il 65 per cento de- 
gli intervistati non è disposto 
a investire nel Mezzogiorno. 
[Corrado Chiominto] 


‘AIPEM Udine 


CENSIS / SEMPRE PROFONDA LA DISTANZA NORD-SUD 


Cresce una domanda di ordine, di razionalità 
C'è maggiore spazio per nuove opportunità, per il riconoscimento delle capacità 
Analisi di 


Fausto Pezzato 


Né democrazia scandina- 
va, né repubblica di bana- 
ne. L'Italia. dei 
delle ricorrenti crisi di go- 
verno, 
traddizioni è il vitale e cao- 
‘ tico laboratorio di una so- 
cietà in movimento. 
Ci stiamo scrollando di dos- 
so la vecchia pelle, ma non, 
abbiamo ancora le ide@* 
chiare su quella che vor- 
remmo indossare. Questa è 
l’Italia che esce dal ventu- 
nesimo rapporto del Cen- 
sis. Un paese dove c'è chi 
lavora troppo e chi riesce a 
campare girandosi i pollici. 
Ma anche un paese diviso, 
il Nord continua a correre 
fra. mille ostacoli. 
stenta a tenergli dietro. Si 
parli di lavoro, di scuola, di 
sanità, di industria, di cultu- 
ra l’Italia ha sempre due 
marce. (con «scatti» inter- 
medi): scendendo da Tori- 
no e Milano verso Roma, 
Napoli e Palermo la veloci- 


BAD 


«Cobas», 


delle vistose con- 


Il Sud 


QUARTA RISTAMPA 


DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 


tà tende a calare. Forse 
questo è l’unico vero ag- 
garicio fra il presente e il 
passato, la riconferma di 
una unificazione ideale, po- 
litica, linguistica tradita dai 
fatti quotidiani. 

Qualche ‘esempio? Sono 
molto più numerosi al Sud i 
ragazzi che abbandonano 
la scuola prima della licen- 
za media, i giovani che non 
trovano lavoro, i malati de- 
lusi dalla inefficienza sani- 
taria, i pensionati che non 
possono farsi la pensione 
integrativa. 

Per il resto, il «Laboratorio» 
non è certo avaro di novità. 
Per la prima volta (almeno 
sul piano statistico), l’Italia 
che guadagna e spende 
con, largheza sopravanza 
quella che è costretta a le- 
sinare, ci sono più «grandi 
consumatori» che «poveri». 
Ma il diffondersi di una re- 
lativa agiatezza svela an- 
che isole di «vitellonismo» 
e, soprattutto, una sorpren- 
dente «voglia di gioco» che 
coinvolge l'intera Penisola 


A COME PARLI 
| (E COME SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO»: «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per forni 


dalle Alpivalla Sicilia: toto- 
calcio, lotto, lotterie varie, 
cavalli, concorsi (compresi 
quelli dei giornali) assorbo- 
no in un anno ben 15 mila 
miliardi di lire. Un'allegra 
montagna di denaro che si 
erge accanto alla grigia ca- 
tena montuosa del deficit 
statale, al sistema collinoso 
dell'evasione fiscale, alle 
frane degli enti pubblici in- 
debitati. 

Il dato non tragga in ingan- 
no. Dal «ritratto» del Censis 
spunta anche un'Italia che 
sa cogliere le opportunità, 
valorizzare le professiona- 
lità, incoraggiare le iniziati- 
ve. E proprio da questo 
contesto salta fuori uno de- 
gli aspetti più interessanti 
del mutamento: la forte do- 
manda di ordine, di razio- 
nalità, di «conversione al 
centro», che non è, si badi 
bene, semplice nostalgia 
del passato. 

Cosa significa allora? La ri- 
sposta viene indirettamen- 
te dall’affermarsi di grandi 
gruppi finanziari intorno ai 


quali si sta coagulando il 
potere economico. Il suc- 
cesso e. il prestigio di que- 
ste «oligarchie», contrap- 
ponendosi di fatto alla far- 
raginosità e all’inefficienza 
delle istituzioni e all'onni- 
vora invadenza dei partiti, 
stimola appunto negli ita- 
liani il desiderio di una cre- 
scita più ordinata, di refe- 
renti più affidabili, di mec- 
canismi economico-sociali 
E la cultura? Deve farsi più 
sofisticata, più sottile, più 
interna. Partire da «dentro» 
il contenitore, dunque, ma 
privilegiando il «calore» (in 
una società che va facendo- 
si più razionale e dunque 
più fredda), il «silenzio» 
(nella rumorosità della so- 
cietà), il «sogno e la. tra- 
sgressione» (per precosti- 
tuire uno slancio per un ci- 
clo che verrà 

Stanca di uno sviluppo che 
procede a strappi e genera 
incertezze, la gente non 
crede che debbano esiste- 
re.un Nord e un Sud anche 
nel privato e nel pubblicò. 
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YOGURT S. GIUSTO: un grande 
yogurt, delicato, ricco di fermenti lat- 
tici, in tanti gusti squisiti, confeziona» 
to esclusivamente in vetro. 

Da buon latte e da avanzate tecnolo 
gie di produzione che ne esaltano le 
tipiche qualità, con la garanzia del 
Consorzio Latterie Friulane. 


Il meglio, per te che te ne intendi. 
Anzi, TANTO MEGLIO! 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


SA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 
fono (0434) 255114 


IN TUTTE LE LIBRERIE 
LUCIANO SATTA 


ire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 
quanto promette». 


n parlare in modo chiaro e corretto». 


un vero amico di cui non si può fare a meno». 


PEA 
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DOPO QUASI UN MESE DI PRIGIONIA 


Cristiana di nuovo libera |Usl nel mirino 


Irruzione della polizia in un appartamento di Riccione - Due arresti 


FIRENZE — Cristiana Bessi, 
a donna rapita a Campi Bi- 
senzio, Vicino a Firenze, I11 
1ovembre scorso, è stata li- 
nerata dalla polizia. Agenti e 
unzionari della questura di 
Zirenze hanno fatto irruzione 
soco dopo la mezzanotte in 
in appartamento di Riccio- 
re, dove si trovava la donna, 
iberandola e arrestando 
jue dei sequestratori che la 
enevano sotto sorveglianza. 
A rapire Cristiana Bessi non 
» stata l'anonima sequestri 
16 una banda organizzata. E’ 
stato un.gruppo di «balordi», 
some li hanno definiti in que- 
stura, del quale facevano 
darte amici d'infanzia del 
marito della donna che ave- 
zano saputo che Achille Alti- 
mari aveva sposato «una ric- 
2a». 

A dare alle indagini la svolta 
jecisiva è stata la memoria 
Ji un agente di pattuglia e 
intuizione degli uomini del- 
a squadra mobile. L'agente 
di pattuglia ha ricordato, do- 
50 il rapimento di Cristiana 
3essi avvenuto la sera 
dell’11 novembre a Capalle, 
rel comune di Campi Bisen- 


‘ zio, di aver notato nella zo- 


na, durante i servizi di con- 
rollo fatti nei giorni prece- 
denti al referendum dell’8 
novembre una Fiat Ritmo co- 
or grigio topo. 


Quando ha visto entrare senza 


maschera gli agenti in borghese 


si è spaventata. Poi ha capito 


ed ha cominciato a piangere 


nr 
Gli uomini della squadra mo- 
bile hanno collegato questa 
segnalazione al fermo di una 
Fiat Ritmo color grigio topo 
avvenuto a Firenze il 3 no- 
vembre. Quel giorno una 
pattuglia fermò l’auto inte- 
stata a Sergio Marenda, 41 
anni, di Marino (Roma). ll 
proprietario non era a bordo 
dell'auto sulla quale, invece, 
c'erano Francesco Ariani, 35 
anni, di Cosenza, Francesco 
Medaglia, 41 anni, di Cosen- 
za, e Roberto Cerofolini, 38 
anni, di Marino. 


| tre uomini furono identifica- 
ti e accompagnati in questu- 
ra per accertamenti perché 
nell’auto gli agenti avevano 
trovato radio portatili e wal- 
kie-talkie. La provenienza 
del materiale fu poi chiarita e 
dopo alcune ore i tre furono 
rilasciati. Ma la segnalazio- 
ne dell’agente di pattuglia e 


DODICENNE A MILANO 


Due giorni col bruto 


Trovato nudo e piangente nel letto dell’uomo 


Domenico De Lorenzo, l'operaio di 36 anni che ha 
tenuto prigioniero per due giorni il bambino di 12 anni. 


MILANO — Un maniaco ha sequestrato per due giorni e due 
notti un bambino di dodici anni. Il piccolo, Carmine R. trovato 
nudo e piangente nel letto dell’uomo, è stato liberato giovedì 
pomeriggio nell’appartamento del bruto, in via Costantino 
Baroni a Milano, dai carabinieri e dal padre disperato. Ora il 
bambino è ricoverato all'ospedale San Paolo in stato confu- 
sionale. Non ha ferite; ulteriori analisi dovranno accertare se 
il bambino ha subito violenza sessuale. 

il maniaco, arrestato dai carabinieri che hanno fatto irruzione 
nell’appartamento dove il ragazzo era rinchiuso, verrà inter- 
rogato questa mattina dal magistrato di turno per la convali- 
da dell'arresto. Si tratta di Domenico De Lorenzo, 36 anni, 
nato a Carosino (Taranto), operaio saldatore, vedovo. 
Secondo la ricostruzione fatta dal bambino ai carabinieri, 
l'uomo, che abita nella stessa via del piccolo Carmine, mar- 
tedì avrebbe avvicinato in strada la vittima che giocava con ì 
suoi amici. De Lorenzo, con qualche precedente penale di 
poco conto, aveva familiarità con i bambini della via, che lo 
chiamano Mimmo. Ha tirato in disparte Carmine con una scu- 
sa banale, poi lo ha caricato in automobile e l’ha rinchiuso in 


casa. 


«Mi ha picchiato, mi ha fatto bere liquori», ha raccontato la 
vittima. «Mi ha anche minacciato con un coltello e poi mi ha 
fatto fumare una sigaretta molto strana». Forse si è trattato di 


uno «spinello» con hashish. 


| genitori di Carmine erano molto preoccupati. La via dove 
abitano è nel quartiere Gratosoglio, una zona popolare di 
casermoni grigi all'estrema periferia meridionale di Milano. 
Un quartiere difficile, dove esiste molta emarginazione. Il 
bambino è stato cercato in tutte le strade della zona; è stato 
chiesto a tutti i piccoli amici se avevano visto Carmine. L'in- 
tervento dei carabinieri è stato provvidenziale. 

Una donna ha raccontato loro che un altro ragazzino era sta- 
to molestato da De Lorenzo. Era l'indicazione giusta. Giovedì 
pomeriggio i carabinieri e il padre di Carmine hanno fatto 


. irruzione nell’appartamento del sequestratore. L'accusa ‘per 


il bruto è di lesioni e sequestro di persona. 


IMPIANTI TELEFONICI 


[i. gil.] 


quella che il questore ha de- 
finito «felice intuizione» del- 
la «squadra mobile hanno 
permesso pochi giorni dopo 
il rapimento di Cristiana 
Bessi di mettere sotto con- 
trollo i quattro nomi. 

Il fatto che i due fossero di 
Cosenza, dov'è nato il marito 
della donna, e che Achille Al- 
timari li conoscesse da 
quando era ragazzo rendeva 
più concreta la pista. Quan- 
do da Marino è arrivata la fo- 
to di Cerofolini sono caduti 
ulteriori dubbi: era identica 
all’identikit realizzato dagli 
uomini della scientifica gra- 
zie alle testimonianze di chi 
aveva assistito al sequestro. 
A questo punto sono scattati 
i pedinamenti, le intercetta- 
zioni telefoniche, gli appo- 
stamenti con l’aiuto anche 
della polizia stradale. Gio- 
vedì mattina è stato indivi- 
duato l'appartamento di due 


RAGAZZINO 
Violentato 
nella cella? 


NAPOLI — Antonio mo- 
stra con spavalderia il 
tatuaggio sul braccio de- 
stro. E un cuore trafitto 
da una freccia. «E’ un ri- 
«cordo del carcere di 
Eboli...» racconta questo 
sfortunato «ragazzo di 
vita». 

Antonio ha appena 13 
anni e mezzo; è nato il 15 
marzo 1974. Ma ha già 
conosciuto l’esperienza 
traumatizzante del car- 
cere. Per sei mesi (dal 24 
novembre 1986 al 10 
marzo di quest'anno) è 
rimasto rinchiuso nell’i- 
stituto per minori di Ebo- 
li, in provincia di Saler- | 
no, insieme a rapinatori, 
assassini e stupratori 
poco piu grandi di lui, in 
età compresa tra i 14 e i 
18 anni. 

Aveva solamente 12 an- 
ni quando fu spedito ad 
Eboli e quindi davanti al- 
la legge era un «minore 
non punibile». Eppure è 
stato nella stessa cella 
con giovani criminali, in 
un regime di promiscuità 
Da Eboli è tornato a casa 
sua, a Napoli, nel quar- 
tiere-ghetto di Secondi- 
gliano, con un dente 
spezzato, il tatuaggio sul 
braccio, segni indelebili 
di violenza corporale ac- 
compagnati da gravissi- 
mi disturbi psicofisici. 
Adesso è affetto da in- 
continenza urinaria. 

Per quanto lui, con la 
sua aria da bulletto di 
periferia non io ammet- 
terebbe mai, c'è il fonda- 
to sospetto che in carce- 
re sia stato violentato. 
«Non lo riconosco più; 
non è lo stesso di prima. 
Da quando è tornato a 
casa la notte se la fa sot- 
| to; ha gli incubi. Insom- 
ma, non è normale». E° 
la cruda testimonianza 
di Anna Maria Di Paolo, 
una casalinga di 47 anni 
cui il tribunale dei minori 
ha affidato il piccolo An- 
tonio. 


stanze a Misano Adriatico 
dove Cristiana Bessi era sta- 
ta portata subito dopo il se- 
questro, al termine di un 
viaggio fatto in un camper. 
Giovedì sera è stata presa la 
decisione di intervenire. 

Alle 23.30 gli agenti della 
squadra mobile fiorentina 
che controllavano ormai da 
ore l'appartamento si sono 
mossi. Prima hanno bloccato 
Roberto Cerofolini, ex guar- 
dia giurata, con precedenti 
per ricettazione e calunnia, 
che controllava l'esterno 


dell'abitazione. Poi, con lui, 


hanno suonato il campanel- 
lo. All'interno c'era Sergio 
Merenda, venditore di auto 
usate, denunciato in passato 
per concorso in ricettazione, 
che sentendo la voce di Ce- 
rofolini non ha avuto sospetti 


e ha aperto la porta. Nessu- . * 


no dei due uomini era arma- 
to. 

Nella seconda stanza del- 
l'appartamento, la camera 
da letto, insonorizzata in mo- 
do rudimentale con coperte 
e materassi, gli agenti hanno 
trovato Cristiana Bessi: in 
quel momento non era lega- 
ta e stava guardando la tele- 
visione. Quando ha visto en- 
trare uomini a volto scoperto 
si è spaventata, poi ha capito 
che erano agenti e ha comin- 
ciato a piangere. 


FIRENZE — I due arrestati per il sequestro di Cristiana 
Bessi: Roberto Cerofolini (a sinistra) e Sergio 
Marenda (Telefoto Associated Press). 


DELITTO NEL RAGUSANO 


Amanti crivellati di colpi nell'auto. 


Assassinio passionale o vendetta mafiosa - Freddati da un killer che ha sparato con un fucile ui 


RAGUSA — Vittoria come il 
Far West. L'altra notte altri 
due morti hanno allargato la 
lista di omicidi che insangui- 
na il grosso centro vitivinico- 
lo della provincia ragusana. 
A cadere sotto il fuoco di un 
fucile caricato a pallettoni 
sono stati Giuseppe Ales- 
sandro, 40 anni, agricoltore, 
sposato con cinque figli e la 
sua giovane amante Rosaria 
Di Giacomo, vent'anni, sepa- 
rata di fatto dal marito e ma- 
dre di un bambino di tre an- 
ni. 

| due sono stati rinvenuti dai 
carabinieri, avvertiti da una 
telefonata anonima, che se- 
gnalava la presenza di due 
cadaveri. d'innanzi  all'in- 
gresso del mercato dei fiori, 
nei pressi della strada comu- 
nale per Scoglitti. 

L'uomo era ancora in vita, 
ma la folle corsa verso l’o- 
spedale si è rivelata inutile; 
Rosaria Di Giacomo è stata 
fulminata da una scarica di 
pallettoni. 


Il guanto 
di paraffina 
per il marito 
della donna 


Le indagini!si.presentano dif- 
ficili anche se viene privile- 
giata.la pista del delitto per 
motivi passionali. Gli inqui- 
renti. sospettono del marito 
della. donna) l'agricoltore 
Emanuele Stella, 25 anni, già 
sottoposto al guanto di paraf- 
fina ein casa del quale è sta- 
to sequestrato un fucile auto- 
matico. Ma non vengono tra- 
lasciate altre. piste, soprat- 
tutto quella mafiosa. 


L'Alessandro era infatti ap- 
pena uscito dal carcere di 


Noto per avere scontato qua- 
ranta giorni per emissione di 
assegno a vuoto e dieci anni 
addietro rimase coinvolto.in 
un omicidio, anche se riuscì 
a dimostrare di aver agito 
per legittima difesa e scontò 
sei mesi di carcere. 


Godeva fama di «duro» ed - 


era pluripregiudicato per va- 
ri reati contro la persona. Ma 
in paese si mormora che 
l'uomo sia stato amico dei 
fratelli Piccione. 


Come si. ricorderà venerdì , 


scorso caddero sotto il fuoco 
dei killer i fratelli Giuseppe e 
Giovan. Battista Piccione, 
freddati in duello sulla piaz- 
za principale della città, da 
Rosario Nifosi e Rosario Ot- 
taviano, incaricati di riscuo- 
tere un credito che i due .tra- 
telli avevano con un com- 
merciante del luago. 
Ottaviano ‘e. Nifosi, dopo 
qualche ora dal loro arresto, 
finirono per confessare di 
essere stati gli autori mate- 
riali del duplice delitto. 


CATANIA, TANGENTI E TAC 


Dopo gli arresti, 4 «comunicazioni» 


GATANIA — «Non intendia- 


mo criminalizzare nessuno», . 


ha detto l’alto commissario 
per la lotta alla mafia prefet- 
to Pietro Verga a proposito 
delle inchieste giudiziarie, 
statali e regionali sulle Unità 
sanitarie locali di Catania. 
«Gli amministratori pubblici - 
ha proseguito - tuttavia devo- 
no sapere che ci stiamo 
muovendo in una direzione 
unica, perché un certo mal- 
costume cessi e ai cittadini 
siano garantiti i:servizi nella 
misura e nei modi dovuti». 

Il dottor Verga, già per tre 
anni prefetto di Catania, sta 
seguendo di persona gli svi- 
luppi dello scandalo che ha 
travolto il «vertice» della Usl 
35 (sette arresti ed undici co- 
municazioni giudiziarie, due 
delle quali ai deputati regio- 
nali Antonino Carigliano de- 
mocristiano e Gioacchino 
Platania repubblicano), so- 
spettato. di aver intascato 
tangenti e di essere il primo 
responsabile delle ‘innume- 
revoli carenze degli ospedali 
da essa gestiti. 

Altre quattro comunicazioni 
giudiziarie sono state inviate 
ad altrettanti amministratori 
della Usl 36, dalla quale di- 
pendono gli ospedali «Gari- 
baldi», «Ascoli», «Tomaselli» 
e «San Luigi». 

Marisa Scavo, sostituto pro- 


NEL BIELLESE 


zaro), cuoco disoccupato. 


tedi. 


La scomparsa del tassista, un uomo tran- 
quillo ed abitudinario che annunciava 
sempre ai familiari eventuali ritardi nel 
tornare a casa, era stata denunciata mar- 


Le indagini hanno accertato che Piero Cu- 
gnolio era stato visto per l’ultima volta nei 
pressi della stazione mentre caricava un 
giovane sceso da un'altra vettura. 

Un contributo determinante alla soluzione 
del caso è poi stato dato da Tullio Smeral- 


curatore della Repubblica, 
sta. invece indagando per ac- 
certare se vi siano responsa- 
bilità di rilevanza penale tra 
le pieghe delle attività della 
Usi 34. In particolare, la Pro- 
cura della Repubblica vuole 
accertare se alcuni medici di 
servizio al «Garibaldi» siano 
interessati ad una. società 
proprietaria di una Tac alla 
quale i dirigenti dell’ospeda- 
le di sarebbero appoggiati 
per sottoporre i-pazienti alla 
tomografia assiale compute- 
rizzata. 

Una Tac commissionata per 
la Usl 34 sarebbe entrata in 
funzione con molto ritardo ri- 
spetto alle scadenze prefis- 
sate e nel frattempo, appun- 
to, ci si sarebbe rivolti alla 
società privata, pagando nu- 
merosissime parcelle. 

Le accuse ipotizzate nelle 
comunicazioni giudiziarie in- 
testate ai dirigenti della Usl 
36 vanno dalla corruzione al- 
la turbativa d'asta, dall’inte- 
resse privato in atti d'ufficio 
al peculato. Sono più o meno 
le stesse già rivolte agli in- 
quisiti della Usl 35. 

Uno di costoro, l'on. Nino Ca- 
ragliano, ha detto: «La vicen- 
‘da è emblematica del basso 
livello raggiunto della lotta 
politica. Infatti una serie di 
scritti anonimi ha tentato di 
coinvolgermi in questi fatti. 


Tassista ucciso da tossicomane 


Inutile fuga del drogato arrestato vicino a Salerno.» ss 


BIELLA — Un tassista biellese è stato uc- 
ciso da un tossicomane che è poi fuggito 
con la sua auto, ma è stato arrestato dalla 
polizia nei pressi di Salerno. 
La vittima è Piero Cugnolio, 62 anni, abi- 
tante a Vigliano Biellese; l'assassino è 
Massimo Smeraldo; 25 anni, nativo di Na- 
| poli, fino allo scorso anno residente nel 
Biellese e poi trasferitosi con la moglie e 
una bambina di tre mesi a Crotone (Catan- 


rino-Milano. 


do — un ristoratore di Gaglianico Biellese | 
— che si è presentato alla polizia dicendo; | 
che la descrizione dell'ultimo cliente della 
vittima corrispondeva a quella del figlio, 
ed ha fornito informazioni sui suoi proba- 
bili spostamenti. ìl 
Il dirigente deli. commissariato. di. Biella, , 
Enzo Natale, ha perciò concordato con i i 
colleghi di alcune province del Sud un pia- © 
no per rintracciare Massimo Smeraldo, — 
noto alle forze dell'ordine come tossico- 
mane e perle sue crisi di.«astinenza». 
Giovedì il giovane è stato localizzato a Na- 
poli mentre viaggiava sul taxi della vitti 
ma, ma. è fuggito; lo stesso tentativo non | 
gli è però riuscito al casello autostradale , 
di Salerno, dove è stato bloccato. è 
Dopo un breve interrogatorio, ha confes- 
sato di aver ucciso il tasssta con un colpo 
di pistola alla nuca e di averne gettato il 
corpo in una scarpata dell'autostrada To- 


Ho fornito al giudice tutte le 
prove dirette a dimostrare 
che sono stato proprio io.a 
scoprire l’imbroglio». 
L'ispettore inviato dall’as- 
sessore regionale Bernardo 
Alaimo (Dc), il dottor Mar- 
c'Aurelio lo Franco, giunto 
ieri a Catania, ha confermato 
che la Regione intende esse- 
re vigile il più possibile. 
«Posso garantire che l'atten- 
zione della Regione sul fun- 
zionamento delle strutture 
sanitarie catanesi è massi- 
mo», ha dichiarato il funzio- 
nario, che riferirà sull'esito 
dei suoi accertamenti anche 
al presidente della Regione 
Rino Nicolosi (Dc), che, di 
Arcireale, è eletto nel colle- 
gio di Catania e sta seguen= 
do ogni passaggio delle in- 
chieste. 

Sulle Usl di Catania ha fer- 
mato ilsuo interesse anche il 
vicecomandante della Guar- 
dia di finanza, generale di di- 
visione Fortunato Saladino, 
che è stato incittà per ilcam- 
bio della guardia al vertice 
del. locale. gruppo delle 
«Fiamme gialle». ll:gen. Sa- 
ladino è stato informato dei 
più importanti sviluppi delle 
indagini dopo che gli arresti 
alla Usl 35 martedì scorso 
sono stati compiuti da milita- 
ri della Guardia di finanza tra 
gli applausi.dei ricoverati. 


SÈ 


IL MONOLOGO A «FANTASTICO» 


Guai seri per Celentano 


Incriminato per aver attentato ai diritti politici dei cittadini 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Ora i guai giudizia- 
ri di Adriano Celentano di- 
ventano seri. A causa del 
suo monologo, alla vigilia 
del. referendum, durante la 
trasmissione di «Fantasti- 
co», è stato incriminato. per 
aver attentato ai diritti politi- 
ci dei cittadini. Un reato che 
il codice penale: contempla 
all'articolo 294 e che preve- 
de una pena da uno a cinque 
anni di reclusione. 

Celentano, Giuseppe Rossi- 
ni e Mario Maffucci hanno ri- 
cevuto un ordine a compari- 
re davanti al sostituto procu- 
ratore «generale presso la 
Corte d'appello di Roma, per 
essere sentiti quali imputati, 
venerdì 11 dicembre prossi- 
mo. Ettore Maresca, il loro 
inquisitore, al termine delle 
indagini preliminari scattate 
subito dopo la chiusura dei 
seggi elettorali, il lunedì suc- 
cessivo alla trasmissione, ha 


ritenuto di non accogliere la 
richiesta dei tre di essere 
ascoltati a seguito di presen- 
tazione spontanea, ma li ha 
convocati formalmente. Vuol 
dire che se. alla data fissata 
non si faranno vivi nell’uffi- 
cio del giudice, in piazza 
Adriana, potrebbero trovare 
a casa loro i carabinieri ad 
aspettarli. 

Il reato contestato a Celenta- 
no, Rossini e Maffucci (gli ul- 
timi due come responsabili 
della trasmissione) è un ca- 
pitolo particolare dei «delitti 
contro la personalità dello 
Stato», nel nostro codice, ed 
è commesso da «chiunque 
con violenza, minaccia o in- 
ganno impedisce in tutto o in 
parte l'esercizio di un diritto 
politico, ovvero determina 
taluno a esercitarlo' in senso 
difforme dalla sua volontà». 
L'ipotesi era già contenuta 
nella. comunicazione giudi- 
ziaria inviata al cantante e ai 
due funzionari della Rai all'i- 
nizio delle indagini prelimi- 
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MACCHINE PER DETTARE 


nari aperte a seguito della 
denuncia della polizia. L'al- 
tra ipotesi di reato (trasfor- 
mata anche questa in forma- 
le incriminazione con l’'ordi- 
ne di comparizione) era 
quella della violazione del- 
l'articolo 8 della legge eletto- 
rale che vieta qualsiasi pro- 
paganda nelle ventiquattro 
ore precedenti al giorno sta- 
bilito per la votazione. La pe- 
na prevista dalla legge è del- 
la reclusione fino a un anno 
e la multa da 100 mila lire a 
un milione. 

Come. si vede, la posizione 
dei tre si fa ora più delicata. 
Che il monologo «incrimina- 
to» avesse fatto nascere una 
questione giudiziaria da trat- 
tare con molta cautela lo si 
era arguito fin dall'inizio., 
L'11 dicembre il magistrato 
cercherà di accertare dalla 
viva voce degli incriminati se 
l’invito a scrivere sulle sche- 
de elettorali slogan contro la 
caccia fu rivolto dal cantante 
dopo averlo concordato con 


il direttore della rete Uno 
della Rai e con.il capo strut- 
tura. E soprattutto se Celen- 
tano ha usato il dolo («gene- 
rico», dicono gli esperti) e, 
cioè, se ha voluto con il suo 
appello effettivamente spin- 
gere gli elettori a scrivere 
qualcosa sulle schede. 

In questo modo (dicono sem- 
pre gli esperti) avrebbe con- 
vinto alcuni ad annullare il 
proprio voto. ‘ 
Che alcuni elettori (non se ne 
conosce il numero) abbiano 
seguito il consiglio del can- 
tante-presentatore è stato 
accertato quando si sono 
aperte le urne e la frase sug- 
gerita è stata letta molte vol- 
te ‘dagli scrutatori dei seggi 
un po’ dappertutto in Italia. A 
diminuire la responsabilità 
degli incriminati (ma non a 
escluderla del tutto) sareb- 
bero poi le rettifiche e le 
smentite che lo stesso Ce- 
lentano prima, i telegiornali 
in seguito, si affrettarono a 
fornire agli italiani. 


A FERRARA 


Uccise due donne 
S'impicca in carcere | | scopertaaRoma 


FERRARA — Nel carcere di Ferrara si è 
impiccato la scorsa notte Italo Meotti, 31 
anni, di Vigarano Mainarda, che il 25 lu- 
glio scorso aveva ucciso con tre colpi di 


BOLZANO 


impressionisti 
sottocosto 


BOLZANO — Irma Lucy Pa- 
genstecher von Lutterotti, 
proprietaria di una collezio- 
ne di autori impressionisti, 
residente in un paese vicino 
Bolzano, aveva recentemen- 
te chiesto al competente uffi- 
cio per l'esportazione di 
opere d’arte a Verona di po- 
ter trasferire in Inghilterra 
tredici opere di artisti quali 
Renoir, Ghagall, Von Gogh, 
Pisarro, indicando un valore 
complessivo di 600 milioni. Il 
valore rele, invece, sareb- 
be di parecchi miliardi. 

Sulla base della valutazione 
della proprietaria, ora la 
giunta provinciale di Bolza- 
no ha acquistato per 350 mi- 
lioni di lire undici quadri di 
autori della sua collezione, 
salvandoli così dall’«esodo» 
a uncosto «stracciato». 

Lo ha reso noto l'assessore 
provinciale alla cultura in lin- 
gua italiana Remo Ferretti 
(Dc), era stata la stessa So- 
vrintendenza alle belle arti 
di Verona a chiedere alla 


Provincia autonoma di Bol- 
zano di esercitare il diritto di 
acquisto di undici opere 
(due, infatti, hanno meno di 
cinquant'anni e non sono 
pertanto soggette alle norme 
sull’esportazione delle ope- 
re d’arte); sulla base della 
normativa vigente. La cifra di 
350 milioni di lire si ricava — 
ha precisato l'assessore — 
duecento dei 600 milioni di- 


| chiarati i valori che la signò- 


ra ha attribuito ai due quadri 
che hanno meno di cinqua- 
t'annidietà. 

L'avvocato Siegfried. Brug- 
ger di Bolzano, legale italia- 
no della vedova Pagenste- 
cher von Lutterotti, ha ora 
annunciato che presenterà 
ricorso al Consiglio di stato 
per richiedere l’annullamen- 
to della delibera provinciale. 
Inoltre verrà chiesto alla ma- 
gistratura ordinaria di intet- 
Venire per far sì che ai qua- 
dri vengano garantite una 
adeguata assicurazione .e 
protezione. 


DUE ARRESTI s 


Centrale di spaccio. 


ROMA — Questa volta'il.colpo antidro-* 
ga ha potuto mirare in'alto e raggiunge- 

re la punta di'una delle dodici piramidi. 
organizzative del rifornimento e dello 


smercio dell'eroina a Roma. Gli agenti > 
del commissariato Torpignattara hanno. 
infatti scoperto in un appartamento a 
Porta Maggiore la base operativa della + 
cosca che teneva le fila del traffico nei. 
quartieri a Sud della città (Tiburtino, 
Prenestino, Casilino e Tuscolano). 

Una grossa partita di eroina (circa mez- 
zo chilo) stava per essere piazzata! 
quando il commissario Nardiello e i_ 
suoi uomini sono intervenuti. La base 
era inun elegante appartamento gestito 
da una insospettabile anziana signora. ‘ 
‘A Rebibbia è finito Federico Pastinese, 
28 anni, uno dei boss dell'eroina. 


INVESTIRE in beni strumentali 
VALORIZZA la tua azienda 
SCEGLI questo marchio 
TROVERAI. 


PREZZI IMBATTIBILI 
con assistenza e garanzia 


‘ pistola una ragazza di cui era innamo- 
rato, Gloria Polmonari, 26 anni, e ferito 
gravemente il suo fidanzato Pier Roma- 
ni Zaghi, 27 anni, di Canaro (Rovigo). 
Meotti, che nel febbraio del 1984 aveva 
assassinato la moglie Annarosa Caras- 
sini, 23 anni, con sei colpi di pistola, al 
momento del secondo delitto era in li- 
bertà provvisoria per decorrenza dei 
termini di carcerazione preventiva: a un 
anno dal processo di appello a Bologna 
(era stato condannato a 18 anni) nonera. 
stata ancora depositata la sentenza. 


intercomunicanti elettronici 

Centraline telefoniche digitali 

Accessori (segreterie telefoniche, 
viva voce, ecc.) 

Apparecchiature controllo traffico 
telefonico 


SISTEMI CERCA PERSONE 
con apparecchiature riceventi 
e ricetrasmittenti 


FACSIMILI 


su carta comune 


Macchine per dettare portatili 
© e da tavolo 
Macchine per trascrizione 


COMPUTER PER TELEX 


OROLOGERIA INDUSTRIALE 

Orologi di controllo timbraschede 

Orologi a lettura diretta 

Orologi comando impianti 
centralizzati 

SISTEMA RACCOLTA DATI per la 

gestione del personale 


Sabato 5 dicembre 1987 


Interni 


INFEZIONE /I DATI IN ITALIA 


Aids, tendenza in su 


Alla fine dell’anno 1500 casi contro i 1200 preventivati 


ROMA —casi conclamati di 
Aids in Italia al 30 ottobre 
scorso erano 1.293 (contro i 
1.087 del 30 settembre). Que- 
sto significa che alla fine del- 
l’anno ci saranno circa 1.500 
casi contro una previsione di 
‘1.200 fatta nel primo trime- 
stre dell’anno, cioè con un 
aumento di oltre il 20. per 
cento su quanto era stato ori- 
ginariamente previsto. Metà 
delle persone colpite, inol- 
tre, sono già decedute. 

Il numero dei sieropositivi, 
che non sono soggetti a noti- 
fica, è stimato in circa 200 
mila casi fra coloro che non 
hanno sintomi e con sindro- 
mi associate: almeno 80mila 
manifestano sintomi clinici e 
fra questi più. di 5 mila sono 
gli affetti da Arc (lo stato pre- 
Aids). 

Questi.i dati presentati dalla 
Commissione nazionale an- 
ti-Aids, che si è riunita mer- 
coledì scorso e che sono sta- 
ti resi noti ieri attraverso un 
comunicato dal ministero 
della sanità. 

Entro dicembre — secondo 
quanto afferma il comunica- 
to della Sanità — saranno 


‘ assegnati 18 miliardi a pro- 


getti mirati per la ricerca nei 
diversi settori delle infezioni 
da Hiv (i vari virus collegati 
all’Aids). Le esperienze rac- 
colte in altri Paesi sono infat- 


STAITI DI CUDDIA (MSI) ACCUSA 


ti «adottabili alla situazione 
italiana soltanto parzialmen- 
te». 

La commissione ha anche 
discusso l’aggiornamento 
del. programma nazionale 
per le strutture ambulatoriali 
e ospedaliere e la prepara- 
zione del personale per la 
lotta contro le infezioni di 
Hiv. La commissione si riuni- 
rà martedì 15, presieduta dal 
ministro Donat-Cattin. /A que- 
sta riunione sono invitati i 
rappresentanti delle Regioni 
per il passaggio del pro- 
gramma alla fase esecutiva, 
resa possibile dalla disponi- 
bilità dei primi 35 miliardi do- 
po l'approvazione dell’asse- 
stamento del bilancio dell'87 
e i conseguenti atti del mini- 
stero del Tesoro. 

Il ministro della Sanità «sta 
inviando propri dirigenti re- 
gione per regione, allo sco- 
po di concordare le modalità 
per attuare prontamente gli 
interventi programmati, con 
particolare riguardo alla di- 
sponibilità di posti-letto e dei 
servizi complementari e al- 
l’organizzazione di corsi 
preparatori per il personale 
Quanto alla campagna infor- 
mativa a largo raggio sul- 
l'Aids — conclude il comuni- 
cato ministeriale —la gara è 
stata già indetta fra le impre- 
se pubblicitarie 


paura dell'Aids. 


da lontano. 


Quei giudici zittiti 


Insabbiata la denuncia contro Prodi? 


PRIVATO 
Business 
ora il lotto 


ROMA — Conla privatiz- 
zazione dei vecchi botte- 
ghini e l'apertura di nuo- 
ve ricevitorie presso le 
tabaccherie riprende a 
salire il gettito del lotto, 
la più antica tassa sulla 
fortuna, gestita fino a 
qualche mese fa diretta- 
mente dal fisco. 

L’entrata in vigore, lo 
scorso luglio, della. leg- 
ge che ha trasferito la 
gestione dei botteghini a 
ricevitori del gioco, non 
più dipendenti dal mini- 
stero delle finanze, e a 
molti tabaccai ha con- 
sentito di superare lo 
stato di abbandono in cui 
erano lasciati gli 'impie- 
gati e i locali, e di au- 
mentare sensibilmente i 
punti di raccolta 


Le ricevitorie, che si era- 
no ridotte nel tempo a 
poco più di mille sono 
così aumentate di colpo 
fino a sfiorare, con la ge- 
stione privata, i 4.500 
punti di raccolta. 


LE La ila Tr o_o e-__mtttt ty —Tt——_—_—Ém——-6& 


Coca: catturato 


ROMA — Violentissimo at- 
tacco di parte politica alla 
procura della Repubblica di 
Roma. In particolare, contro i 
giudici Volpari, procuratore 
aggiunto, e Infelisi, sostituto 
procuratore. Lo ha sferrato il 
deputato missino milanese 
Tommaso. Staiti di Cuddia 
nel corso di una conferenza 
stampa. Staiti di Cuddia af- 
ferma — e dichiara di poter 
provare.  documentalmente 
quello che dice — che la de- 
nuncia contro Romano Pro- 
di, presidente dell’Iri, per 
«tentata truffa ai danni dello 
Stato. per la vendita della 
Sme a Carlo De Benedetti» è 
stata insabbiata. 

Con metodi «mafiosi» e che 
«denotano una gravissima 
collusione tra una certa ma- 
gistratura e una certa politi- 
ca». Aggiunge che Infelisi gli 
ha ‘confidato di essere un 
giudice «ricattato» e di non 
poter fare «interamente il 
suo dovere», 

Nessuna reazione, per ora, 
da parte dei due magistrati 
chiamati in causa. Infelisi ha 
detto di non avere alcun 
commento da fare. Mentre 
Volpari, che appare come il 
vero obiettivo dell'iniziativa 
del deputato missino, ha det- 
to di voler riflettere venti- 
quattr’ore prima di decidere 
come reagire. 

E' appena il caso di ricorda- 
re che la settimana prossima 
—.il 9 dicembre — il Consi- 
glio superiore della magi- 
stratura dovrebbe conclude- 
re la sua istruttoria sul «caso 
Infelisi-Delle Chiaie», nato a 
seguito dell’eccesso di ‘zelo 
dimostrato dal magistrato in- 
caricato di notificare al neo- 
fascista ricondotto in Italia 
dopo 17 anni di latitanza al- 
l'estero, una serie di ordini e 
mandati di cattura. 

Il giudice andò oltre il man- 
dato ricevuto, andando a in- 
terrogare l'imputato nel car- 
cere di Rebibbia. Quanto a 
Volpari, il procuratore ag- 
giunto è uno dei candidati al- 
la.successione del procura- 
tore capo di Roma, Marco 
Boschi, che ha chiesto da 
tempo di essere trasferito.in 
Cassazione. Superfluo ag- 
giungere che il posto di capo 
della procura di Roma è uno 
dei più appetiti incarichi di- 
rettivi. 

Fatte queste premesse, ecco 


il «colombiano» 


| BARI — Su mandato di cattu- 
: ra del giudice istruttore pres- 


so il tribunale di Bari Alberto 
Maritati è stato arrestato a 


Genova dalla polizia, Mario 
‘ Lombardo, di 50 anni, con 
| precedenti penali, nell’ambi- 


to dell’inchiesta scaturita dal 


‘ sequestro compiuto due me- 
‘si fa a Bari di 50 chili di co- 

‘ caina trovati a bordo della 
| petroliera «Marvea» prove- 
‘ niente dalla Colombia e inun 
‘albergo. 

‘ L'uomo è accusato di asso- 


ciazione per delinquere fina- 
lizzata al traffico di sostanze 
stupefacenti.ed è ritenuto da- 
gli inquirenti il contatto in Ita- 


lia per le persone coinvolte 
nell'importazione di cocaina 
dalla Colombia. 

L'arresto è stato eseguito in 
seguito a indagini compiute 
in collaborazione da «Crimi- 
nalpol» e squadra mobile 
delle questure di Bari e Ge- 
nova. A quanto è stato accer- 
tato, Lombardo avrebbe avu- 
to anche contatti con traîfi- 
cantì europei di cocaina. 
Nell'ambito dell'operazione 
nella quale l'8 settembre 
scorso fu sequestrata la co- 
caina furono arrestate sette 
persone, due delle quali a 
Bari e cinque (di nazionalità 
colombiana) a Roma. 


più in dettaglio la clamorosa 
e violenta denuncia del de- 
putato missino. Alla denun- 
cia contro Prodi, dice Staiti di 
Cuddia, «la magistratura po- 
teva rispondere in molti mo- 
di, non escluso quello di ri- 
chiedere una incriminazione 
per calunnia nei miei con- 
fronti». Questo non succes- 
se. «Invece, come in molti al- 
tri casi, si è preferito adotta- 
re una strategia che va aper- 
tamente denunciata’ come 
‘mafiosa’ e che ‘pertanto 
non è accettabile in uno Sta- 
to che si proclama di diritto». 
Staiti di Cuddia decise di 
presentarsi personalmente e 
spontaneamente dal giudice 
Infelisi per essere interroga- 
to inmodo da «accelerare l’i- 
ter del processo». Non fu in- 
terrogato. Ma fu Infelisi che, 
anzi, «mi ha confessato e 
provato» qualcosa «che mi 
ha letteralmente sconvolto». 
Questo: «Il dottor Infelisi mi 
ha detto sostanzialmente: di 
essere ricattato e di non po- 
ter fare interamente il pro- 
prio dovere; che in alto loco 
si pretendeva l'assoluzione 
di Prodi; che le sue conclu- 
sioni, ritenute irriguardose 
nei confronti dello stesso 
Prodi, erano state cancellate, 
con un tratto di penna dal 
procuratore aggiunto dottor 
Volpari, che aveva scritto di 
suo pugno la richiesta di as- 
soluzione». 
Questo avrebbe confidato In- 
felisi a Staiti di Cuddia (che, 
ripetiamo, dice di poter pro- 
vare documentalmente que- 
ste ‘affermazioni). Che, di 
conseguenza, accusa Volpa- 
ri di avere redatto queste ri- 
chieste di assoluzione in 
«assoluta collaborazione 
con quegli ambienti politici 
che pretendevano il proscio- 
glimento del prof. Romano 
Prodi». - 
Il deputato missino aggiunge 
che allo stesso Infelisi sono 
stati affidati «altri delicatissi- 
mi procedimenti». Come l’in- 
chiesta Nomisma (il centro 
studi di Bologna, presieduto 
da Prodi, che aveva dei rap- 
porti di collaborazione con 
l’Iri.Ma, come dichiarò Prodi, 
prima di diventare anche 
presidente dell’Iri), Banco di 
Roma, Sgi Sogene e appalti 
della Cassa per il Mezzo- 
giorno. ) 

[pl.v.] 


Giampiero Crotti, 32 anni, qualche lavoro 
saltuario come saldatore, ma negli ultimi 
tempi senza occupazione, era legato al 
mondo' della droga da una quindicina di 
anni. Era uno degli ultimi «sconvolti», 
sempre alla ricerca di eroina, che soprav= 
vivono negli angoli bui del centro storico 
di Bergamo. Capelli lunghi e sporchi, oc- 
chio attonito, guance scavate, Crotti appa- 
riva proprio come la gente immagina il 
classico eroinomane, riconoscibile anche 


Giovedì sera Crotti camminava parlando 
fra sé e sé attorno la stazione delle autoli- 
nee, un edificio che si affaccia sul piazzale 
delle ferrovie. A un tratto si è diretto verso 
l'ingresso della sala d'aspetto, chiusa da 
una vetrata. Ha urlato qualcosa, ha tirato 
un calcio contro il vetro. Il finestrone è vo- 
lato in frantumi, l'uomo è crollato a terra 
con la gamba destra attraverso la cornice. 
Una grossa scheggia, rimasta fissa nel 
bordo della vetrata, si è confitta nella co- 
scia di Crotti. Dalla gamba è sgorgato un 
largo fiotto di sangue. Probabilmente era 


INFEZIONE /DROGATO A BERGAMO È 
Dissanguato per paura dell'Aids 


Muore in strada per una scheggia di vetro: nessuno lo aiuta 


BERGAMO — Un eroinomane, rimasto fe- 
rito durante un eccesso dovuto a una crisi 
di astinenza dalla droga, è morto dissan- 
. guato giovedì sera nella stazione delle au- 
tolinee di Bergamo perché nessuno dei 
molti passanti ha osato aiutarlo. Avevano 


spetto. 


spesa». 


stata tagliata l'arteria femorale, uno dei 
vasi sanguigni più grossi del corpo. 

L'uomo ha continuato a gridare, in preda a 
una crisi accentuata dalla ferita. La gente 
era inorridita. Nessuno si è avvicinato a 
Giampiero Crotti, che in pochi istanti si è 
trovato al centro di una pozza di sangue. 
La paura di rimanere infettati dal sangue 
del tossicomane ha addirittura fatto fuggi- 
re alcuni dei presenti fuori della sala d’a- 


Attorno a Crotti si è formato un muro di 
persone attonite. Qualche volonteroso che 
si stava rimboccando le maniche è stato 
scoraggiato da altri presenti: «E se quello 
ha l'Aids? Non si avvicini a quel drogato: 
l'ambulanza arriva fra pochi minuti». 
Cinque minuti a sirene spiegate, e la letti- 
ga della Croce rossa è arrivata quando or- 
mai era troppo tardi. Giampiero Crotti era 
ormai svenuto. Arrivato in ospedale, era 
già morto. «Svuotato di sangue, come i 
buoi al macello», ha commentato in modo 
gelido un infermiere del pronto soccorso. 
«Qando è arrivato qui non ne perdeva più 
neanche una goccia. Eppure sarebbe ba- 
stato che qualcuno gli avesse stretto una 
cintura dei pantaloni attorno alla gamba. 
L'Aids? Una precauzione elementare sa- 
rebbe stata avvolgere le mani del soccor- ‘ 
ritore. in due sacchetti di plastica per la 


VESCOVO RUSSO i 


Religione in Urss? 
«Non illudiamoci» 


ROMA — Papa Wojtyla otter- 
rà, prima o poi, il permesso 
di recarsi in Unione Sovieti- 
ca e.il suo viaggio produrrà 
effetti positivi per la situazio- 
ne: dei credenti in genere. 
Ma non bisogna farsi illusio- 
ni: il miglioramento sarà di 
breve durata. 

Ad esserne convinto è Niko- 
laj Petrovic Goretoj, 66 anni, 
vescovo  pentecostale dal 
'48, in Occidente da poche 
settimane dopo aver trascor- 
so lunghi anni in lager «cor- 
rettivi» e al confino, passan- 
do — nei periodi di libertà — 
da una parte all’altra dell'U- 
nione Sovietica (in ventun di- 
verse località), assieme ad 
un folto gruppo di fedeli per 
limitare i danni delle perse- 
cuzioni. 

Padre di undici figli (cinque 
sono ancora in Russia, quasi 
come «ostaggi») e leader del 
Comitato per il diritto: all’e- 
migrazione, nel maggio del 


' '61 venne arrestato per la 


prima. volta e condannato, 
per motivi religiosi, a cinque 
anni di lager e a cinque di 
confino. Ne scontò quattro 
dei primi e due e mezzo dei 
secondi. 

Nel 1977, assieme a 30 mila 
episcopaliani, avanzò la ri- 
chiesta di emigrazione e do- 
po due anni, come leader di 
questo movimento, venne 


TANGENTI TRA VENETO E CAMPANIA 


imprenditore in cella 


Salvatore Tiozzo ex consigliere comunale del Psdi a Chioggia 
MORTO ALL’OSPEDALE 


| Colpito di rimbalzo 


Fatale lo sparo di un carabiniere 


BARI — Un giovane di 18 anni, di Bitonto (Bari), Ema- : 
nuele Murgolo è morto nel pomeriggio di ieri nella clini- 
ca chirurgica del Policlinico dopo essere stato ferito la 
notte scorsa da un colpo di pistola sparato da un carabi- 


niere. 


Secondo la versione dei militari, il Murgolo — che era a 
bordo di una «Lancia Thema», risultata rubata, assieme 
a Giuseppe Fallacara e Tommaso Pazienza, entrambi di 
18 anni, di Bitonto — durante un inseguimento comin- 
ciato alla periferia di Palo del Colle (Bari) con una pattu- 
glia dei carabinieri della caserma di Bitetto (Bari), 
avrebbe impugnato una pistola. È 
Uno dei militari avrebbe quindi fatto fuoco in direzione 
delle gomme della «Thema» ma un proiettile, rimbal- 
zando sull’asfalto, è entrato nell’abitacolo e ha colpito 
alla schiena Emanuele Murgolo. 

I suoi complici hanno tentato di proseguire la fuga a 
piedi nelle campagne circostanti ma sono stati bloccati 
dopo una colluttazione e arrestati , 

Nella vettura, alla quale era stata apposta una targa 
sottratta da un’altra auto, è stata trovata una pistola cali- 
bro 6,35 senza numero di matricola. 


VENEZIA — Un imprenditore 
edile, Salvatore Tiozzo, 38 
anni di Sottomarina (Vene- 
zia), ex consigliere comuna- 
le. socialdemocratico a 
Chioggia, è stato arrestato 
per estorsione dai carabinie- 
ri del nucleo di polizia giudi- 
ziaria di Venezia in esecu- 
zione di un ordine di cattura 
emesso dal sostituto procu- 
ratore della repubblica Ivano 
Nelson Salvarani. 

Secondo quanto si è appreso 
a palazzo di giustizia l'arre- 
sto è stato deciso nell’ambito 
dell'inchiesta sulle presunte 
«tangenti» tra il Veneto e la 
Campania, che portò una de- 
cina di giorni fa all'arresto 
provvisorio per concussione 
dell'assessore ai lavori pub- 
blici della Regione Campa- 
nia Armando De Rosa, de- 
mocristiano. 

Il nuovo filone dell'inchiesta, 
dopo il trasferimento a Napo- 
li dei fascicoli relativi alla po- 
sizione di.De Rosa, sarebbe 
emerso nel corso degli inter- 


arrestato nuovamente e con- 
dannato il.5 agosto dell’80 a 
sette anni di lager duro, cin- 
que di confino, più la confi- 
sca dei beni per «propagan- 
da e agitazione antisovieti- 
ca» e per «attentato alla per- 
sona e ai diritti dei cittadini 
con il pretesto di celebrare 
riti religiosi». 

Ora, quasi cieco, con un solo 
polmone, ammalato di ulce- 
ra gastrica, si trova a Roma 
con la moglie e sei dei suoi 
figli, tra cui Enoch, asua vol- 
ta padre di nove figli, tutti in 
attesa di recarsi in Canada. 
Ospite del centro «Russia 
ecumenica», ha raccontato 
ai giornalisti le drammatiche 
vicende non solo della sua 
vita ma anche della Chiesa 
episcopaliana, approvata in 
Russia nel primo ventennio 
del secolo. La persecuzione 
staliniana riuscì a bloccare 
l'espansione del movimento, 
costretto ad entrare nella 
clandestinità. 

Nel 1944, grazie all’allentarsi 
della persecuzione durante 
gli anni della guerra, venne 
creato il consiglio pansovie- 
tico deilcristiani evangelico- 
battisti. Il numero dei pente- 
costali attualmente residen- 
te in Urss sì aggira sui 400 
mila, ma qualcuno parla an- 
che di un milione. Da alcuni 
anni, in seguito alle durissi- 


rogatori dei due fratelli Gino 
e Sergio Vittadello contitola- 
ri della società edile «Vitta- 
dello spa» di Limena (Pado- 
va). | due erano stati posti in 
stato di. arresto provvisorio 
per reticenza nell'ambito 
delle. indagini immediata- 
mente successive al fermo di 
De Rosa. Giovedì però, quasi 
contestualmente  all’emis- 


‘ sione dell'ordine di cattura 


di Tiozzo, il dott. Salvarani 
aveva firmato i provvedi- 
menti di libertà provvisoria 
per i fratelli Vittadello. 
L’arresto di Tiozzo sarebbe 
legato agli accertamenti di- 
sposti dal magistrato vene- 
ziano sui meccanismi di as- 
segnazione di alcuni appalti 
per opere edilizie e idriche 
nel veneziano e nel resto 
della regione, tra cui quello 
relativo ad una serie di lavori 
per conto del consorzio «De- 
se-Sile» nelle province di Ve- 
nezia e Treviso. 

L'appalto era stato vinto dal- 
la «Vittadello spa». 


AL PROCESSO PER LA STRAGE DI BOLOGNA 


Viviani rischia l'arresto 


In aula il Pubblico ministero accusa il generale di retice 


BOLOGNA — Il gen. Ambro- 
gio Viviani, capo del contro- 
spionaggio militare all’epo- 
ca del Sid, ha rischiato di es- 
sere arrestato nell'aula del 
processo per la strage di Bo- 
logna dove ieri mattina ha 
deposto come testimone. Il 
Pm Libero Mancuso aveva 
chiesto che scattassero le 
manette per testimonianza 
reticente, ma la Corte d’assi- 
se ha invece deciso di tra- 
smettere il verbale d'udien- 
za alla procura di Roma per 
l'apertura di un'indagine. 

Il gen. Viviani, che alle ulti- 
me elezioni politiche era 
candidato nelle liste radicali 
e il cui nome risulta negli 
elenchi della P2, si è rifiutato 
infatti di chiarire quanto ave- 
va dichiarato in un'intervista 
pubblica nel maggio dell’an- 
no scorso da un settimanale 
a proposito di un progetto di 
colpo di stato che, secondo il 
generale, sarebbe dovuto 
avvenire.il 2 giugno 1971 in 
occasione della parata mili- 


QUANDO IL MIRACOLO ACCECA 


La Vergine non appare, la vista scompare 


CATANIA — A Belpasso, 
paese alle falde dell'Etna, il 
miracolo acceca. Da un paio 
di mesi gli appuntamenti con 
la Madonna della. Pace, 


* «l’entità» con la quale il gio- 


vane Rosario Toscano, 16 
anni, sostiene di dialogare 
richiamando fedeli e curiosi 
da tutta Italia. 

Il primo di ogni mese sono 
quasi in centomila a radu- 
narsi tra le sciare di lava e la 
fede non conosce confini re- 
gionali: visti anche pullman 
targati Modena, Bologna, Vi- 
cenza, Padova, Belluno, Fer- 
rara. 

A mezzogiorno, tra i bagliori 


del sole, tutti a fissare lonta- 
no con lo sguardo, ma la Ma- 
donna appare sempre e sol- 
tanto a lui, a Rosario, studen- 
te dal volto bianco e l’aria 
profondamente ingenua. 

Gli altri puntano gli occhi in 
alto, il bagliore è insostenibi- 
le, la luce del sole sembra 
quasi cambiare colore passa 
al bianco incandescente, poi 
al rosso, al verde e la Ma- 
donna sembra perdersi in un 
arcobaleno di emozioni. Ma 
l'occhio resta ferito grave- 
mente dal fascio di luce. Ma- 
culopatia fototraumatica, 
sentenziano i referti medici. 
Già, perché negli ultimi gior- 


Nel 1981 l'alto 
ufficiale comandava 

il controspionaggio 
militare. In una 
intervista parlò 

di un colpo di stato. 

Si farà un'indagine . 
e 
tarea Roma. — 

Il gen. Viviani ha riportato 
questo episodio anche in un 
suo libro dei servizi segreti, 
ma oggi ai giudici bolognesi 
ha detto che si tratta di un ac- 
conto immaginario. 
Nell’intervista a due giornali- 
sti di «Panorama» infatti, il 
gen. Viviani disse che era 
tutto vero e che era stato il 
capo del servizio segreto in- 
glese in Italia, che era venu- 
to a conoscenza delle trame, 
a parlarne. Il gen. Viviani ri- 
velò anche che il coipo di 
stato fallì a causa di una fuga 


ni a Palermo ha colpito dieci 
persone di ritorno dal pelle- 
grinaggio, ma si segnalano 
casi:simili a Messina, Reggio 
Calabria, Catanzaro e Bari. 
A Palermo hanno tutti «mar- 
cato» visita nell'ambulatorio 
d’oculistica della Civico. ‘ 

L'allarme è stato prontamen- 
te lanciato dall’aiuto prima- 
rio. oculistico Benedetto 
Scarpulli, che aveva già no- 
tato un allarmante incremen- 
to della malattia in settem- 
bre: «Sottoposti a controlli i 
pazienti, scopriamo che han- 
no la retina ustionata nella 
parte centrale (che si chiama 
macula, n.d.r.) e talvolta an- 


di notizie e che nei program- 
mi dei golpisti sarebbe dovu- 
to salire al potere un milita- 
re, di cui però non volle rife- 
rire il nome. 

Già più di un anno fa il gen. 
Viviani aveva avuto guai con 
la giustizia proprio per il rea- 
to di falsa testimonianza: su 
ordine del giudice veneziano 
Mastelloni, l'ex capo del 
controspionaggio rimase 
cinque giorni in cella di iso- 
lamento. 

Ai giudici bolognesi ha detto 
ieri di essere entrato nella 
P2 «a scopo informativo» 


che perforata. 

«Nonsi diventa ciechi del tut- 
to, ma si vede la realtà con 
un buco nero centrale. Ad un 
paziente è stato riscontrato 
un scotoma centrale, una 
macchia irreversibile». In- 
somma, il «miracolo» diven- 
ta così ad alto rischio, chiede 
alla fede... l'aiuto degli oc- 
chiali. 

Continueranno, dunque, i 
pellegrini a mettere in forse 
la loro. vista per scorgere 
un'immagine divina? Prova- 
te a chiederlo ad una mae- 
strina palermitana, Patrizia 


Lombardini: «No, non ritor- . 


nerò più tra le sciare. VI) pri- 


enza 


(ma davanti alla commissio- 
ne parlamentare d'inchiesta 
negò di averne fatto parte) 
su rischiesta dell'ex diretto- 
re del Sismi Giuseppe Santo- 
vito, anche lui piduista. 
Secondo il racconto del gen. 
Viviani, l'iniziazione avenne 
nel marzo 1980 all'hotel Ex- 
celsior, «poi la cosa finì lì, 
non ci furono mai riunioni e 
io non presentai alcun rap- 
porto». 

Il generale ha precisato tut- 
tavia che già sette anni pri- 
ma aveva ricevuto l'invito ad 
iscriversi alla P2:a' chieder- 
glielo sarebbe stato il re- 
sponsabile della Cia in Italia 
Mike Sednawy. 

Secondo il gen. Viviani, tutti 
coloro che nei primi anni 
Settanta indagarono sulla P2 
furono messi da parte o liqui- 
dati in qualche modo e ha ci- 
tato, fra l'altro gli esempi 
dell'ex capo dell’antiterrori- 
smo Santillo e del col. Rossi 
della guardia di finanza, che 
si suicidò. 


mo dicembre scorso mi sono 
recata a Belpasso con alcuni 
amici ed il mio fidanzato Lillo 
Murania, Stavamo per rien- 
trare in pullman a Palermo 
dopo aver lungamente 
"scrutato! verso il sole. 
«Poi, nel pomeriggio — ha 
detto ancora — il mio fidan- 
zato ha cominciato a non fo- 
calizzare più le immagini ad 
una certa distanza. Un oculi- 
sta gli ha diagnosticato la 
macula quasi perforata. lo, il 
colpo, diciamo così, l'ho avu- 
to oggi: vedo confuso a di- 
stanza di due-tre metri, anzi 
l'immagine ..sembra quasi 
scappare». 


me condizioni in cui lecomu- 
nità sono costrette a vivere, 
è nato il movimento per l’e- 
migrazione, che già dieci an- 
ni fa contava 30 mila aderen- 
ti. 

Polemico con il patriarcato 
di Mosca, che ha sempre ap- 
provato le dure iniziative 
delle autorità contro la sua 
Chiesa, il vescovo Goretoj 
ringrazia Dio — come egli 
stesso dice — per i pur limi- 
tati effetti della perestroika 
di Gorbacev, che ha permes- 
so la liberazione dai lager e 
dal confino di molti credenti. 
Spera inoltre — come tanti 
— che il nuovo corso possa 
avere effetti «liberatori» 
Prima di poter lasciare l'U- 
nione Sovietica, sottoscrisse 
assieme a 1800 credenti un 
appello all'opinione pubbli- 
ca, in cui è detto tra l’altro: 
«Affermiamo apertamente 
ancora una volta che voglia- 
mo abbandonare l’Urss per- 
ché qui non vengono rispet- 
tati i fondamentali diritti e le 
libertà del cittadino, in parti- 
colare il diritto a professare 
liberamente la propria fede e 
a testimoniarla agli altri. Non 
vogliamo che i lager e le pri- 
gioni sovietiche siano il de- 
stino dei nostri figli, come lo 
sono stati per noi e per i no- 
stri genitori, che vi hanno 
trovato la morte». 


LI 


E’ mancato al nostro affetto 


Mario Riolino 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la moglie DARKA, il figlio 
MARIJAN e la figlia MAGDA 
con le rispettive famiglie, il fra- 
tello MARCELLO, la sorella 


PIERINA e parenti tutti. 


Un sentito grazie al professor 
KLUGMANN, ai ‘dottori 
MAIONICA e MARANGON 
ea tutto il personale della Clini- 


ca Salus. 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore all'abitazione di 


Sgonico n. 8. 


Alle ore 14.30 la Salma partirà 
dall’abitazione per la chiesa di 


Sgonico. 


Sgonico, 5 dicembre 1987 


Partecipano al dolore: RINO, 


TULLIO, RINO e famiglie, 
Trieste, 5 dicembre 1987 


t 


Si è spenta improvvisamente 
Emilia Daneu 
ved. Perco 
{Mila} 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio LUCIO, il nipote FRAN- 
CO, la nuora e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 5 
corrente, alle ore 12.30 dalla 
Cappella di via Pietà perla chie- 
sa di S. Bartolomeo di Opicina. 


Trieste, 5 dicembre 1987 


CIANI ENTE ERI LIRA IEZZO 
ROBERTO e FABIO ringra- 
ziano quanti hanno partecipato 
alloro dolore per la perdita del- 
la mamma 


Maria Zolli 


ved, lurada 
Trieste, 5 dicembre 1987 


0IS ZE E IAS PIET III NI ONORE ZZZ 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia NAPOLITANO - 
BRESSAN ringrazia sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
partecipato al loro grande dolo- 
re. 


Gradisca d’Isonzo, 
5 dicembre 1987 


FRIZIONE ZZZ 
V ANNIVERSARIO 
Adorato 


Bruno Giorgiutti 
Ci manchi immensamente. 
ANNA e INA 
Trieste, 5 dicembre 1987 


XV ANNIVERSARIO 
Lino Gabbino 


Con immutato rimpianto Lo ri- 
cordano 

CARLO, NORMA FANO 
Trieste, 5 dicembre 1987 


IV ANNIVERSARIO 
Antonio Umani 


La mamma Ti ricorda con im- 
mutato dolore. 


Trieste, 5 dicembre 1987 


t 


«Io sono la risurrezione e la vita. 
Chi crede in me non morirà» 
(Vangelo) 

Il giorno 4 dicembre serena- 
mente è ritornato alla Casa del 
Padre 


Mauro Degrassi 


di anni 19 


Lo annunciano con profondo 
dolore i genitori MARIA e 
FRANCO, le sorelle ELENA 
ed ERICA, i nonni, gli zii e ipa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
dei reparti oncologico e tra- 
pianti dell’ospedale Burlo Ga- 
rofolo. 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12 partendo dall’Ospe- 
dale Infantile direttamente per 
il Villaggio del Pescatore di 
Duino. 


Non fiori ma offerte 
all'Associazione «Agmen» 


Villaggio del Pescatore, 
5 dicembre 1987 


Partecipano al dolore perla 
scomparsa di 


Mauro 
— famiglie NICHELI 
Prosecco-Aurisina, 
5 dicembre 1987 


Ti ricorderemo sempre: 

— zio NARCISO, zia GINA, 
LAURA, CLAUDIA e 
RICCARDO 


Trieste, 5 dicembre 1987 


Si associano al lutto GIANNA, 
FRANCO e LUCA PEC- 
CHIARI. 


Trieste, 5 dicembre 1987 


Ì 


E’ mancata all’immenso affetto 
dei suoi cari 


Elida Turko 
ved. Goloni 
già ved. Cepar 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli NEVIO e RENATA, la nuo- 
ra SERENA, il genero GIAN- 
GIACOMO, i nipoti ERNE- 
STO, MASSIMILIANO, 
ALESSANDRO, il fratello, la 
sorella, cognati e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi, sa- 
bato, alle ore 12 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore alla 
chiesa di Cattinara. 
Nel contempo si ringraziano 
quanti partecipano. 


Trieste, 5 dicembre 1987 


Partecipa famiglia MICHE- 
LAZZI. 


Trieste, 5 dicembre 1987 


L 


E? tornato alla casa del Padre 
Livio Mattioni 
anni 89 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno l'annuncio la moglie 
GIULIA, la sorella CORIN- 
NA, i cognati, i nipoti e proni- 
poti BENEDETTI, CAUTE- 
RO, LEONARDUZZI, MAT- 
TIONI, MILANESE, VARIO- 
LO ei parenti tutti. 
Si ringraziano il dott. BONINI 
e il personale tutto della III Ge- 
riatria. 
Il funerale avrà luogo oggi, alle 
ore 10.30, partendo dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiori, ma opere di bene 


Trieste, 5 dicembre 1987 


Partecipano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa di 


Armida Ussai 
Zarattini 


PAOLO e ALESSANDRA SA: 
DOCH. 


Trieste, 5 dicembre 1987 


(_——  ceggt..8ti 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto e amicizia tributate alla 
nostra cara 


Concetta Fontana 
ved. Masseni 


ringraziamo tutte le persone che 
in vano modo ci sono state VICI 
ne in questo triste momento. 


I familiari 
Trieste, S dicembre 1987 


TV ANNIVERSARIO 
Nel ricordo del nostro amato 
DOTT. 


Ferruccio Vorini 


sarà celebrata una Santa Messa 
lunedì 7 dicembre alle ore 18 
nella Chiesa dei SS. Andrea e _ 
Rita. 

I familiari 
Trieste, 5 dicembre 1987 
DOSSI La FLAIR EI 

1978 1987 
ING. 


Luciano Cartagine 


Lo ricordano con affettuoso 
rimpianto i figli 7 
LUCIA, 
MARIA GRAZIA e PAOLO 
ei parenti tutti 
Monfalcone, 5 dicembre 1987 


s) 


Esteri 


Sabato 5 dicembre 1987 


VERTICE /IL PRESIDENTE CAMBIA IDEA 


Reagan: 


Non responsabile della guerra in Afghanistan - Accuse 


VERTICE /DAL 1961 è 
I precedenti accordi 


Autolimitazioni, Salt, Abm, ecc. 


WASHINGTON — Questa 
la cronologia degli accor- 
di nella storia dei rapporti 
Usa-Urss firmati dai capi 
delle due superpotenze 
allo scopo di giungere alla 
limitazione degli arma- 
menti. 

1961: «trattato antartico», 
per l'impegno a un uso pa- 
cifico e non militare del 
Polo Sud. 


1963: «trattato limitato sul- 


la messa al bando delle 
sperimentazioni», un ac- 
cordo che prevede la fine 
degli esperimenti nucleari 
nell'atmosfera, nello spa- 
zio e sott'acqua. 

1967: «trattato sullo spazio 
aperto», che prevede di- 
vieto di dislocamento nel- 
lo spazio di grandi am- 
massi di armi e l'uso a 
scopi pacifici dei corpi ce- 
lesti. 

1968: «trattato di non proli- 
ferazione nucleare», sot- 
toscritto anche da nume- 
rosi Paesi dei due blocchi 
e del Terzo mondo, che si 


VERTICE 
«Disgelo» 


economico 


WASHINGTON — ll lea- 
der sovietico Mikhail 
Gorbacev potrebbe co- 
gliere l'occasione della 
imminente visita negli 
Stati Uniti per sollecitare 
un disgelo nei rapporti 
economici con Washing- 
ton. 


Lo ha indicato il ministro 
del commercio america- 
no William Verity, an- 
nunciando di aver accol- 


to l'invito sovietico a in- 
tervenire giovedì a un in- 


contro presso l’amba- 
sciata' di Mosca a Was- 
hington con Gorbacev e 
una cinquantina di uomi- 
ni d'affari americani. 
Come si sa, l'incremento 
degli scambi con l’Occi- 
dente ha un posto chiave 
nei piani di riforma eco- 
nomica di Gorbacev. Ve- 
rity si è comunque rifiu- 
tato di azzardare conget- 
ture su quali potrebbero 
essere i risultati concreti 
del summit Reagan-Gor- 
bacev sul fronte econo- 
mico. 


VINCE 


sono impegnati a non fab- 
bricare la bomba atomica. 
1972: «convenzione con- 
tro le armi tossiche e bio- 
logiche», «trattato sui si- 
stemi missilistici antibali- 
stici» (Abm) e il primo 
«trattato sulla limitazione 
delle armi strategiche». 


(Salt 1), che prevedeva la 
limitazione di forti armi 
strategiche offensive per 
un periodo di cinque anni. 
1976: «trattato sulle esplo- 
sioni nucleari a scopo pa- 
cifico»: per la limitazione 
delle esplosioni nucleari 
sotterranee. 


1979: trattato «Salt 2» vie- 
ne firmato dal presidente 
americano Jimmy Carter 
e dal leader sovietico Leo- 
nid Breznev. In seguito 
però il Senato americano 
si rifiuta di ratificare l'ac- 
cordo in segno di protesta — 
per l'invasione sovietica 
dell'Afghanistan. Le due 
superpotenze, a ogni mo- 
do, rispettano tacitamente 
itermini dell’intesa. 


WASHINGTON — Si sono 
visti ai negoziati di Gine- 
vra e di Reykjavik, e ora 
sono pronti a presenziare 
*a Washington per conti- 
nuare la loro battaglia. 
Per i molti rifugiati sovieti- 
ci, che ormai da anni cer- 
cano incessantemente di 
far espatriare i propri cari 
dall'Unione Sovietica, il 
vertice rappresenterà in- 
fatti, una speranza in più, 
la possibilità di contattare 
ancora una volta i diplo- 
matici sovietici. 
Sono disposti a tutto pur di 
riuscire nel loro intento, 
pur di riabbracciare i lon- 
tani parenti. A_Washing- 
ton, gireranno per le stra- 
de antistanti la Casa Bian- 
ca mostrando fotografie 
ingrandite dei parenti, di- 
scuteranno la loro causa 
con chiunque li starà a 
sentire, e organizzeranno 
una manifestazione da- 
vanti al palazzo del mini- 
stero degli affari esteri 
dell’Urss, alle 12 del 6 di- 
cembre; lo si è appreso da 


VERTICE/LA SICUREZZA  . __ __ : 
Fitto cordone di invisibili agenti 
Cia e Kgb collaborano nella protezione dei due leader 


MOSCA — La mascella quadrata, gli oc- 
chiali scuri, il cappotto di cuoio, il cappello 
calato sugli occhi, mano pronta a stringere 
il calcio di una pistola spesso neppure tan- 
to bene celata: questo è il ritratto tradizio- 
nale dell'agente segreto, sia della Cia sia 


del Kgb. Gli americani li chiamano no. 


«thugs», i russi «gavriki»: nei prossimi 
giorni Washington pullulerà degli uni e de- 


gli altri. 


Magari, invece del cappottone di cuoio sa- 
ranno vestiti in eleganti abiti da sera, ma 
la loro fisionomia non cambia, e neppure il 
loro compito: proteggere la vita e la sicu- 
rezza dei due uomini più potenti della ter- 
ra, Reagan e Gorbacev, che si incontrano 


per il vertice. 


In simili occasioni Cia e Kgb stringono un 
armistizio, anzi, diventano temporanea- 
mente alleate, unite dall’interesse comu- 
ne ad evitare un attentato che potrebbe 
avere conseguenze catastrofiche per il 
mondo intero. La sicurezza di Gorbacev è 
affidata naturalmente al Kgb («Komitet 
Gosudarstvennoj Bezopasnosti», «comita- 
to per la sicurezza dello stato»), la potente 
ed onnipresente polizia politica guidata da 
un fedele alleato di Gorbacev, Viktor Ce- 


brikov. 


La sicurezza del segretario generale e dei 
membri del politburo è affidata alla «dire- 
zione generale n. 9» («Devjatoje Upravle- 


MEZZO MILIARDO 


» con il Concorso 


di Selezione dal Reader's Digest 


Il Consigliere Delegato di Selezione Edoardo Lucheschi 
si ‘congratula con la signorina Maria Ida Marzoli, figlia del vincitore. 


Mezzo miliardo di lire in getto 
ni d’oro - la somma più alta in as 
soluto mai messa in palio da una 
casa editrice italiana - è il 1° Pre- 
mio del 37° concorso annuale 
organizzato da Selezione dal 
Reader's Digest per premiare i 
suoi lettori: H fortunato vincitore 
è il signor Marzoli di Pescara. 
La cerimonia di consegna è av- 
venuta nella sede milanese del- 
la casa editrice, alla presenza di 
stampa, televisione, fotografi e 
del funzionario dell’Intendenza 
di Finanza. 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Il nuovo concorso in atto, il 38°, 
ha un montepremi complessivo 
di 860 milioni di lire! Da quan- 
do organizza concorsi Selezione 
ha già distribuito in Italia premi 
per quasi 4 miliardi di lire a più 
di 95.000 persone. 

(L'elenco completò dei vincitori può essere 


richiesto alla casa editrice, in Via Alserio 10 
20159 Milano) 


ù Gelezione 


dal Readers Digest 


utilizzate 
la pubblicità su 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova 
attività, per illustrare un’iniziativa commerciale o 
una particolare azione di vendita 


IL PICCOLO 


VERTICE / PROTESTE 
I refuznik in piazza 
Cortei a Mosca e Washington. > 


fonti del dissenso, secon- 
do cui la manifestazione si 
protrarrà per tutto il perio- 
do di permanenza a Was- 
hington del segretario ge- 
nerale del Pcus, Mikhail 
Gorbacev. 
Contemporaneamente si 
svolgerà uno sciopero 
della fame cui partecipe- 
ranno più di 120 persone 
residenti a Mosca, Lenin- 
grado, Tallin, Vilnius, 
Bendere (la città moldava 
dove visse la famosa dis- 
sidente Ida Nudel). 

Nei primi 10 mesi di que- 
st'anno 6.251 ebrei hanno 
ottenuto il visto per l'espa- 
trio, sei volte più di quanti 
non l’avessero ottenuto 
nell’86, ma comunque as- 
sai meno di quanti emi- 
grarono nel 1979, l’anno 
del «boom» dell'emigra- 
zione: 51.330. 

Intanto si apprende che 
sessanta cittadini sovietici 
di nazionalità ebraica sa- 
rebbero stati autorizzati a 
emigrare dall'Urss negli 
ultimi due giorni. 


nie») del Kgb, i cui agenti (alcune centina- 
ia) quindi accompagneranno.Gorbacev in 
America. Una lista (segretissima) dei loro 
nomi (o pseudonimi) e dei loro gradi è già 
stata fatta avere dal ministero degli esteri 
sovietico al dipartimento di stato america- 


In questi casi la «direzione n. 9» collabora 
strettamente con la «direzione n. 7» che si 


occupa dei mezzi tecnici di sicurezza e di 


cettazioni). 


sorveglianza: impianti elettronici a distan- 
za, «scramblers» (apparecchi che defor- 
mano la voce di chi parla e rendono inde- 
cifrabile un messaggio trasmesso per te- 
lefono: servono a eludere eventuali inter- 


Fra l’altro la «direzione n. 7», che impiega 


a Mosca. 


circa tremila persone-ed'ha un centro di 
istruzione e sperimentazione a Leningra- 
do, è incaricata anche di controllare le am- 
basciate occidentali. Sono i suoi agenti 
che hanno letteralmente imbottito di mi- 
crofoni sofisticatissimi l’edificio in costru- 
zione della nuova ambasciata americana 


Non si conoscono i nomi di chi dirige la 
maggior parte delle «direzioni generali» 
del Kgb. Fino.a non molto tempo fasi sape- 


va che la «direzione n. 5», incaricata di re- 


primere il dissenso interno, era diretta da 
Filipp Bobkov, ora promosso da Gorbacev 
a primo vicepresidente del Kgb. 


IL «MOSTRO» DI PARIGI 


Ha confessato 18 delitti 


Vittime tutte donne anziane - Un balordo della Marti 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Forse non ricorda 
nemmeno più quante ne ha 
ammazzate. Gli inquirenti 
sono come folgorati dalla 
tranquillità, dalla «amorali- 
tà» con cui Thierry Paulin sta 
confessando uno dopo l'altro 
i suoi delitti (18 fino a ora ac- 
certati). Senza cinismo, ma 
anche senza rimorsi, mette a 
fuoco particolari che di volta 
in volta emergono nella gal- 
leria degli orrori che sono 
stati i suoi ultimi tre anni. 
«Jeanne Laurent, abitava nel 
diciottesimo arrondisse- 
ment. L'ho seguita. mentre 
andava a fare spese. Ho ca- 
pito che viveva sola, dagli 
acquisti: mezzo litro di latte, 
una baguette, un paio di 
arance. Quando le sono arri- 
vato dietro, sulla porta del 
suo appartamento, si è mes- 
sa a gridare. L'ho strangola- 
ta con uno strofinaccio da cu- 
cina». 


‘Lo chiamano il «mostro di 


Parigi», il «Landru degli anni 
Duemila»... Dal Natale dei 
1984 a oggi è stato il terrore 
delle «vieilles dames», delle 
vecchiette ultrasettuagena- 
rie: la sua «specialità». Con- 
tro di loro ha praticato le più 
spaventose sevizie. Una l'ha 
costretta a bere smacchiato- 
re liquido. Un’altra l’ha ta- 
gliuzzata con le forbici. Ha 
usato sacchi di plastica per 
soffocarle, filo elettrico per 
legarle alla testata del letto, 


coltelli da cucina per finirle.* 


Le ha torturate con la punta 
della sigaretta accesa. Per- 
che? Non c'è risposta. Non 
soltanto per i soldi: era con- 
tro le donne più povere che 
si abbatteva, soprattutto, la 
sua furia omicida. 

Tocca agli psichiatri, ades- 
so, Cercare di ricostruire la 
personalità di questo giova- 
ne di 24 anni, sbarcato in 


ai repubblicani 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La spacca- 
tura fra il repubblicano Ro- 
nald Reagan e i repubblicani 
del Senato si approfondisce. 
In una conferenza stampa, 
trasmessa dai quattro princi- 
pali network televisivi, il Pre- 
sidente degli Stati Uniti ha 
rotto con i suoi e ha difeso 
Gorbacev dalle loro critiche. 
Ha definito «ignoranti» quan- 
ti avversano l'accordo sugli 
euromissili. Li ha-accusati di 
«accettare l’inevitabilità del- 
la guerra fra le due superpo- 
tenze». Ha detto che Michail 
Gorbacev non è responsabi- 
le dell’invasione dell’Afgha- 
nistan ma l’ha «ereditata». 
Ha detto di non credere che 
punti alla «dominazione co- 
munista del mondo». L'ha di- 
pinto come' il «primo leader 
sovietico che abbia espresso 
disponibilità a eliminare ar- 
mi che già possiede». 

A un anno dalla fine del suo 
doppio mandato, Reagan si 
ritrova in contrapposizione 
proprio con quei conservato- 
ri repubblicani che di lui ave- 
vano fatto una bandiera: una 
bandiera di anti-comunismo 
e di recuperata. potenza. Il 
consenso si è tramutato in 
diffidenza e la diffidenza in 
avversione reciproca. Ho- 
ward Philips, direttore del- 
l'Unione . dei conservatori 
americani, ha definito Rea- 
gan un «utile idiota al servi- 
zio della propaganda sovieti- 
ca», 

Philips è stato unreaganiano 
della prim'ora: per due volte,. 
nel 1980 e 1984, ha sostenuto 
e promosso la campagna 
elettorale. Quattro dei sei 
candidati repubblicani alla 
presidenza, Alexander Haig, 
Jack Kemp, Pat Robertson, 
Pete Dupont, dicono senza 
mezzi termini: «li Presidente 
è passato dalla sfida all'ab- 
braccio con l'Urss». Il quinto 
candidato Bob Dole è critico 
anche se meno categorico. 
Solo il sesto George Bush di- 
fende Reagan: ma è il suo vi- 
cepresidente. 

«Non è vero — replica Rea- 
gan— non sono cambiato da 
allora, da quando parlavo 
dell’Unione Sovietica come 
dell'impero del male». L’at- 
tuale è però un'occasione 
«storica». «Se si può, sì deve 
lavorare per la pace». 
L'assicurazione e l'apprez- 
zamento per il segretario ge- 
nerale del partito comunista 
sovietico, prossimo ad arri- 
vare (lunedì 7 dicembre), 
suonano inusuali sulla bocca 
di un presidente che, per an- 
ni, la sinistra europea ha'de- 
scritto come il cow boy con il 


PARIGI — Una recente immagine di Thierry Paulin, 


che ha confessato l’assassi 


Francia dalla Martinica, uno 
dei territori : d'oltremare, 
quando era ancora adole- 
scente. Una vita da balordo, 
come mille altre. La rottura 
con la famiglia, i vagabon- 
daggi nei quartieri del vizio, 
Pigalle, la rue Saint-Denis. 
Thierry Paulin viveva in al- 
berghi da poco prezzo. Cam- 
biava ‘continuamente: una 
precauzione per non essere 
individuato. Alto 1 metro e 
ottanta, di corporatura atleti- 
ca, i capelli biondi ossigenati 
tagliati corti, un orecchino 
all'orecchio sinistro, aveva 
un «pendant» omosessuale. 
Così come, spesso, faceva 
uso di droghe: senza essere, 
tuttavia, né un vero omoses- 
suale, né un vero tossicoma- 
ne. 

Era in giro tutte le notti, nelle 
«boites» della capitale, Ave- 
va anche lavorato per qual- 


io di 18 anziane donne. 


che mese al «Paradis Latin», 
un music-hall della Rive 
Gauche: lì aveva conosciuto 
Jean-Thierry Mathurin, origi- 
nario della Guyana, il ‘suo 
partner in qualche numero di 
danza, divenuto subito il suo 
«amico». Mathurin ha con- 
fessato di aver partecipato a 
sette delitti: in tutti gli altri, 
Paulin ha agito solo. 

L'ultimo: albergo in cui. il 
«mostro» si era sistemato 
era l’Hotel del Cigno, nel 
quartiere delle Halles. Il por- 
tiere racconta che «riceveva 
molto in camera sua», che 
faceva «dalle venti alle tren- 
ta telefonate al giorno», che 
«pagava ogni tre giorni, pun- 
tualmente, lasciando la man- 
cia», che sembrava «un tipo 
senza problemi, non dico 
proprio normale ma quasi». 
Ma alla mattina Thierry Pau- 
lin diventava un altro: non 


dito sul grilletto. Se gli acqui- 
stano simpatie all’estero, 
gliene fanno perdere all'in- 
terno. Una serie di sondaggi, 
condotti da «Abc», «Cbs», 
«New York Times», «Was- 
hington Post» rilevano che la 
maggioranza degli america- 
ni approva l’accordo sugli 
euromissili, ma lo ritiene 
frutto di eccessive conces- 
sioni, vantaggioso per l'U- 
nione Sovietica più che per 
gli Stati Uniti. 

Reagan intende, comunque, 
andare avanti per la sua 
strada (lo condurrà al Nobel 
per la pace?). Nella confe- 
renza stampa ha fatto altri 
due importanti annunci: 

— Un «secondo gigantesco 
passo verso, l'eliminazione 
delle armi nucleari». 

— La ricerca della parità del- 
le forze convenzionali in Eu- 
ropa. 

L'accenno all'Europa è diret- 
tamente connesso con la 
doppia opzione zero: elimi- 
nazione entro tre anni dei 
missili a corto e medio rag- 
gio, da una parte e dall'altra 
della cortina di ferro. Elimi- 
nati gli euromissili, rimarrà 
intatta la superiorità delle 
forze non nucleari del Patto 
di Varsavia. Il Presidente si è 
impegnato a ricercare un ac- 
cordo che le riduca «sino al 
nostro livello». 

Dopo di che potrebbero es- 
sere ritirate le truppe ameri- 
cane dal continente euro- 
peo. E' la prima volta che 
questo presidente evoca l'e- 
ventualità. La maggior parte 
dei 350 mila soldati america- 
ni è stazionata nella Germa- 
nia Federale. 

Gli europei — dice il Presi- 
dente — non debbono teme- 
re di restare scoperti, privi 
della deterrenza nucleare 
americana. «Rimarranno in 
Europa migliaia di altre te- 
state di portata tattica o mon- 
tate su sottomarini o bom- 
bardieri a lungo raggio». 

Il trend appare chiaro co- 
munque: va verso l’attribu- 
zione di maggior responsa- 
bilità e carichi difensivi agli 
alleati europei. Con i molti 
problemi di bilancio saranno 
pronti i soci della Nato a 
stanziare le somme neces- 


sarie al rafforzamento delle, 


forze convenzionali? Questo 
è un primo interrogativo. Un 
secondo interrogativo è 
proiettato nell'incertezza 
strategica. Esiste o no il ri- 
schio di «decoupling» fra la 
sicurezza degli Stati Uniti e 
quella dell'Europa occiden- 
tale? 

Per alcuni politici o ex politi- 


‘© ci, come Henry Kissinger, 


Zbigniew Bzrezinski,  que- 


st'ultima è l’insidia maggiore. 


nica î 


più il balordo che sciupa la 
propria vita nei locali omo- 
sessuali e nella droga, ma il 
«dottor Jeckill» che spia le 
donne anziane, le segue, le 
uccide. 

L'ultima vittima si chiamava 
Geneviève Germond, 73 an- 
ni, abitava al numero 22 del- 
la rue du Gail, nel decimo ar- 
rondissement. E' stata as- 
sassinata venerdì 27 novem- 
bre: il «mostro», come sem- 
pre, l'aveva adocchiata al 
mercato. Quindi, senza farsi 
vedere, l'aveva seguita su 
per le scale: la sventurata 
non ha potuto difendersi; è 
stata strangolata. Proprio il 
giorno successivo, sabato, 
Thierry Paulin compiva 24 
anni; per festeggiare, da 
tempo, aveva prenotato al- 
cuni tavoli al ristorante-ca- 
baret «Le Tourtour», dove 
aveva invitato una ventina di 
amici. «Champagne a fiumi», 
racconta il gestore: «Erano 
tutti molto allegri, hanno fat- 
to tardi. Dopo il festeggiato 
ha pagato il conto senza bat- 
ter ciglio, in contanti: nove- 
mila franchi». Quella somma 
(circa due milioni di lire) 
Thierry Paulin l'aveva rubata 
in casa di Madame Ger- 
mond, 

Quanto ufficialmente si co- 
nosce fino a ora forse non è 
l'elenco completo. il folle 
omicida sta ancora raccon- 
tando, e ha confessato tra 
l’altro alcuni crimini sulla cui 
paternità gli inquirenti sono 
perplessi. Stupefatta, inorri- 
dita, la gente ‘ascolta alla ra- 
dio e alla televisione gli ulti- 
mi raccapriccianti dettagli 
della doppia vita di questo 
cocainomane che per anni 
ha potuto, inosservato, spar- 
gere il terrore. L'incubo è fi- 
nito? Troppo presto per dirlo: 
le «vieilles dames» ammaz- 
zate a Parigi in circostanze 
simili, dall'84 a oggi, sono 
41. sù 


CARCERI / ATLANTA 


Gorbacev è O.K. Rivolta finita 


Ostaggi liberi - Rinvio del rimpatrio 


CARCERI 
Sommossa 
aBesancon 


BESANCON — Una ven- 
tina di detenuti trattenuti 
nella sezione di isola- 
mento del carcere di Be- 
sancon, nella Francia 
orientale, sono in rivolta 
e hanno preso in ostag- 
gio tre guardie. Tutti 
stanno scontando lun- 
ghe pene e alcuni di essi 
erano arrivati di recente 
intale prigione, dopo es- 
servi stati trasferiti da 
quella di St. Maur. 
Questa è stata teatro il 
mese scorso di un'altra 
rivolta, durata 17 ore, nel 
corso delle quali prima 
di rilasciare i 12 ostaggi 
nelle loro mani diverse 
centinaia di detenuti 
hanno incendiato vari 
edifici. 

Il procuratore di stato e il 
prefetto del dipartimento 
di Doubs hanno già av- 
viato negoziati con i ri- 
voltosi, che si lamentano 
delle condizioni in cui 
vengono trattenuti. La 
prigione è stata comple- 
tamente circondata, 


ATLANTA — Alcuni degli ostaggi lasciano il carcere dopo la fine della sommossa. | 
detenuti in rivolta hanno sottoscritto un accordo che prevede il rinvio dei rimpatri, 


ATLANTA — La ragione ha 
prevalso. | detenuti cubani in 
rivolta da undici giorni. nel 
penitenziario di Atlanta, in 
Georgia, si sono consegnati, 
senza colpo ferire, alle auto- 
rità liberando gli 89 ostaggi, 
in gran parte funzionari del 
carcere, nelle loro mani. 

La sommossa, la più lunga 
nella storia dell'ordinamento 
carcerario americano, si è 
conclusa pacificamente, 
senza il temuto spargimento 
di sangue con la firma di un 
documento di due pagine ar- 
ticolato in otto punti, appro- 
vato dallo «attorney gene- 
ral», il ministro della giusti- 
zia americano, Edwin Meese 
III, simile nella sostanza e 
nel contenuto a quello che 
aveva convinto altre centina- 
ia di detenuti cubani a.por fi- 
neialla rivolta scatenata: nel 
penitenziario di Oakdale. 

Il documento sancisce una 
moratoria nell’estradizione 
dei cubani che nel 1980 ap- 
prodarono con natanti di for- 
tuna a Mariel in Florida; con- 
sente a una parte di essi di 
trasferirsi in quei paesi che 
si dicano disposti ad acco- 
glierli; garantisce cure medi- 
che per i detenuti che ne 
hanno bisogno e soprattutto 
stabilisce il non luogo a pro- 


cedere per i danni provocati 


ARRESTO A CIPRO 


Italiano incarcere  : 


dai reclusi al penitenziario * 
negli ‘undici giorni in cui il , 
complesso (tre:palazzine so- + 
no state bruciate, ndr) è ri- 
masto in loro balia. ESSI 
Un:ruolo di primo piano nel 
capitolo. conclusivo della, 
drammatica vicenda ha svol- | 
to il vescovo ausiliario di | 
Miami, Augustin Roman,, il, 
prelato. di origine cubana ‘ 
che aveva già offerto i suoi , 
buoni uffici nella sommossa | 
di Oakdale. 


L'accordo è stato firmato dai . 


fappresentanti dei detenuti . 
nel corso di una cerimonia 
alla quale era'presente.ilve- 
scovo. Per l'occasione il ta- 
volo sul'quale è stato firmato - 
il documento, nella versione 
in lingua spagnola e inglese, , 
era pavesato dalla bandiera : 
cubana e americana e sul ri- 
piano: in legno: spiccava un 
grande crocifisso d'argento. ‘ 
A cerimonia conclusa gli| 
ostaggi si sono precipitati‘ 
fuori mentre i detenuti rima- ‘ 
sti all'interno della sala, se-| 
de della cerimonia, hanno. 
cominciato a cantare. Per i! 
parenti degli ostaggi e dei, 
detenuti:che avevano vissuto . 
giorno per:giorno. il dramma! 
è stata la fine di un incubo. 
«Sono veramente felice che | 
non ci sia stato spargimento | 
di sangue. G 


x 


Sarebbe implicato in traffici di passaporti falsi ; 


NICOSIA — Due uomini, un 
italiano, di cui si conosce so- 
lo.il cognome, Battiato, e un 
siriano, sono stati posti in 
stato di fermo a Cipro, per- 
ché sospettati di aver ceduto 
passaporti rubati di stati eu- 
ropei a palestinesi. | due, 
trattenuti dalla polizia da 
giovedì sera, sono comparsi 
ieri di.fronte al tribunale di 
Larnaca, sulla costa sud- 
orientale. dell’isola, ove ‘è 
stato detto che si tratta dell'i- 
taliano Mario Battiato, di 34 
anni, e del siriano Tareq Bin 
Sawalha, di 43. 

Il tribunale, ha \autorizzato 
per i due un fermo di otto 
giorni, per consentire accer- 
tamenti. Durante l'udienza, 
tenutasi con.una forte prote- 
zione armata anche attorno 
all'edificio del tribunale, il 
pubblico ministero, Onisifo- 
ros loannou, ha detto che i 
presunti Battiato e Sawalha 
hanno confessato di aver ce- 
duto passaporti di stati euro- 
pei.a palestinesi. 


I documenti 


erano forniti 


aestremisti 


palestinesi 


Martedì scorso fu fermato al- 
l'aeroporto internazionale di 
Larnaca un uomo in parten- 
za per l'Austria che ‘aveva 
presentato un passaporto 
con la sua fotografia, ma in- 
testato a una donna tedesca. 
ll viaggiatore era — è stato 
riferito — il ventiquattrenne 
Hussein El-Faour, nato nel 
campo palestinese di Shati- 
la, a Beirut. E 

Il Battiato è stato rintracciato 
dalla polizia in un albergo di 
Nicosia. «Nella sua camera 
sono stati trovati sei passa- 


porti, ma crediamo che ne 

abbia altri», ha detto loannou 

durante l'udienza odierna. 

Uscendo dalla breve appari- 

zione ‘in tribunale, Sawalha 

si è.coperto il volto e ha gri- 

dato ai fotografi: «Sono div 
"AI Fatah”, 

Del caso dei due si stanno 

occupando, a quanto si è ap- 

preso, il capo della polizia e i 

ministeri degli interni e degli 

esteri. 

Una fonte della polizia che 
ha chiesto di non essere cita» 
ta ha detto all’Ansa di non ri- 
tenere che tra i passaporti 

rubati che sono stati seque- 
strati ve ne siano di italiani. 

A quanto sembra quei docu- 

menti venivano offerti a pale- 

stinesi che, in genere prove-» 
hienti dai vicini Libano e Si-' 


‘ria, giungono a Cipro. 


L'agenzia di stampa ufficiale» 
«Cyprus News. Agency» ha. 
sostenuto che i passaporti: 
servivano «per raggiungere 
la Scandinavia e altre parti 
d'Europa». 1 


Un giallo sul Boeing coreano 
Sconosciuti i due giapponesi . 


TOKIO — Si infittisce il «gial- 
lo» sulla identità della cop- 
pia fermata dalle autorità del 
Bahrein in relazione alla mi- 
steriosa scomparsa . del 
Boeing 707 delle aviolinee 
sudcoreane che si ritiene sia 
stato distrutto in volo dall'e- 
splosione di una bomba. 

Le impronte digitali hanno 
permesso di accertare che 
l’uomo, deceduto dopo che 
aveva inghiottito una capsu- 
la di cianuro mentre la com- 
pagna era sopravvissuta al 
tentativo di suicidio, nonè — 
come si pensava— il corea- 
no residente in Giappone co- 
nosciuto come Akira Miya- 


moto.* 

Gli. inquirenti giapponesi, a 
quanto si è appreso da una 
fonte. del ministero degli 
esteri, hanno ricevuto le im- 
pronte digitali dello ‘scono- 
sciuto e le copie fotostatiche 
dei passaporti falsi della 
coppia, insieme con altre in- 
formazioni. Anche l'identità 
della donna continua ad es- 
sere avvolta da un velo di mi- 
stero. 

Le ricerche dell’aereo, di cui 
si era persa ogni traccia 
mentre era in volo per Bang- 
kokcon 115 persone a bordo, 
non hanno dato sinora il ben- 
ché minimo risultato (si con- 


tinua a cercarlo al confine fra_ 
la Birmania e la Thailandia, 

ma non è escluso che'i rotta- 

mi possano essere stati in-. 
ghiottiti dal mare). 

Se effettivamente si è tratta- 

to di. un attentato, agli inqui- 

renti non rimane che confi- 

dare nella. collaborazione, 
della ragazza. Questa però, 

in via di miglioramento in un 

ospedale di Abu Dhabi dopo 

l'’avvelenamento; si è rifiuta». 
ta di:parlare coni diplomatici 

del Giappone e della Corea » 
del Sud. Î 
Lei e il suo maturo accompa- 

gnatore erano stati fermati 
tre giorni. fa, ; 


Siabaro 5 dicembre 


1987 


A tutto rock 
‘ROMA — ll meglio della pop-music, il meglio 
.del rock-blues, e la presenza del famoso primo 
|. ballerino del «Bolscioi» Vladimir Vassiliev 
insieme alla moglie Ekaterina Maximova, ' 
‘«etoile» di fama mondiale, caratterizzano la 
‘decima puntata di «Fantastico», lo show di 
Raiuno presentato da Adriano Celentano (che 
non mancherà di dire... la sua) in onda oggi 


° dopo le 20.30 dal Teatro delle Vittorie. Salutata 
Apollonia, sexy-star dello spettacolo sarà per 


| quattro settimane Vanity, 28 anni, lanciata da 
Prince. Ma l'avvenimento della puntata sarà 
l’esibizione di Chuck Berry, uno dei grandi 
«padri» del rock’n’roll. Berry, 61 anni, è l’ultimo 
grande cantante, chirarrista e compositore del 

| rBck statunitense; il vero «re» del rock nero. 


(Ansa foto) 


Spettacoli 
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CON ZAVOLI SU RAIUNO 


Politica a soggetto 


L’anno prossimo sei serate dedicate ai grandi temi 


ROMA — Sergio Zavoli dopo 
il grande successo di «Viag- 
gio intorno all'uomo» realiz- 
zerà quasi sicuramente 
nell'88 per Raiuno una serie 
di sei «serate a soggetto» de- 
dicate ad altrettanti grandi 
temi «politici» come: la que- 
stione comunista, quella cat- 
tolica, quella socialista, 
quella laica, quella sindaca- 


le e quella di una nuova Re- © 


pubblica. B 

Negli ‘ambienti della Rai si 
sottolinea che questo appun- 
tamento ben si inserisce nel 
programma di «lungo perio- 
do» che attende Zavoli, con 
impegni per tutte e tre le reti 
dopo il significativo succes- 
so del suo «Viaggio intorno 
all'uomo» che è stato sen- 
z'altro il «caso» giornalistico 
di quest'autunno televisivo. 

Il nuovo progetto, che Zavoli 
definisce «qualcosa più di 
un'idea generica e certa- 
mente una sfida emozionan- 
te», non gli impedisce, fin da 
questi giorni, di essere atti- 
vamente al lavoro sugli altri 
due fronti già previsti. 
Dapprima una serata sul 
«dopo Chernobyl» (la dispu- 


‘ta nucleare) che avrà le ca- 


ratteristiche dei dibattiti di 
«Viaggio intorno all'uomo» e 
che andrà in onda su Raitre 
«appena possibile e comun- 


Iprogetto è «qualcosa di più 


‘ diun’idea generica e certamente 


una sfida emozionante». E intanto 


Zavoli s'impegna su altri fronti 
peg 


que non oltre l’inizio del 
prossimo anno». > 
E poi le dieci puntate per 
Raidue sulla storia del terro- 
rismo italiano intitolate alla 
«Notte della Repubblica» e 
costruite sui moltissimi ma- 
teriali con cui la Rai ha rac- 
contato questi anni e con le 
voci di testimoni e protagoni- 
sti. 

Nel frattempo Zavoli acca- 
rezza l’ipotesi di un libro, di 
taglio assolutamente perso- 
nale, intitolato, forse, «I so- 
gni di Chernobyl». 
Proseguono intanto gli echi 
del «Viaggio intorno all’uo- 
mo» che‘ha visto, indipen- 
dentemente dal film in pro- 
gramma, punte.d’ascolto per 
il dibattito anche superiori ai 
cinque milioni e una «me- 
dia» stabile (fra le 23'e l'una 
di notte) di circa tre milioni di 
«fedelissimi». 


«Si è trattato — osserva Za- 
voli — di una scelta coscien- 
te e ragionata poiché a quel- 
l’ora non.possono esistere le 
tentazioni del telecomando». 
Mentre l'azienda Rai espri- 
me la sua soddisfazione e ri- 
levacome sia stata premiata 
una scelta coraggiosa del 
servizio pubblico, si raccol- 
gono significativi consensi 
da parte di «spettatori eccel- 
lenti». 

Dice Pupi Avati: «Sono asso- 
lutamente entusiasta: attra- 
verso questo ritorno di Zavo- 
li abbiamo recuperato total- 
mente un grande momento 
della televisione, E' un suc- 
cesso meritato, tanto più che 
viene colto in un momento di 
degrado della Tv che preoc- 
cupa e a cui rispondono in 
modo convincente solo po- 
chi programmi». 

Carlo Lizzani: «Come uomo 


di cinema saluto con entu- 
siasmo l’uso che Sergio Za- 
voli ha fatto dei film per le 
sue serate. E' la riprova che 
un'opera, al di là dei suoi 
meriti artistici, può restare 
viva come segno di un mo- 
mento storico e come occa- 
sione di dibattito. Quanto a 
quest'ultimo io sono ottimi- 
sta sulla capacità della Tv di 
divulgare per un grande pub- 
blico anche tematiche sca- 
brose, difficili, complesse 
come quelle scelte da Zavoli 
Sul rapporto film-dibattito si 
sofferma il critico Giovanni 
Grazzini: «Mi e difficile 
esprimere un parere perché 
la mia è una generazione na- 
ta in polemica con la Tv. Det- 
to questo credo vada saluta- 
ta come un'iniziativa impor- 
tante. Noi siamo cresciuti coi 
cineforum che erano pale- 
stre di dibattito per ampie ri- 
flessioni. L'idea del pro- 
gramma dunque è antica e 
conferma tutta la vitalità del 
rapporto tra film e la società 
che li esprime». 

Giorgio Albertazzi: «E’ un’al- 
tra Tv. Un bellissimo pro- 
gramma su temi essenziali. 
Forse ci sarebbe voluto, 
qualche volta, un piglio me- 
no «serioso» e qualche voce 
discordante in più per dire le 
ragioni per cui tante cose 
non vanno in questo paese. 


DAL 14 DICEMBRE SU RAIDUE 


Arbore: «Indietro tutta»! 


Il nuovo programma sarà il seguito ideale di «Quelli della notte» 


Partirà regolarmente il 14 di- 
cembre alle 22.30 su Raidue 
«Iadietro tutta» il nuovo pro- 
gramma di Renzo Arbore, 
che andra in onda cinque 
volte la settimana dal lunedì 
al venerdì dalle 22.30 alle 
23.30. 

Nella prossima settimana, 
probabilmente il 9 dicembre, 
nel corso di una conferenza 
stampa saranno rivelati tutti j 
particolari della nuova tra- 
smissione che sarà il seguito 
ideale di «Quelli della not- 
te». 

Di certo per ora c'è soltanto 
la locandina della trasmis- 
sione. 

«La Rai Radiotelevisione ita- 
liana e il Cacao meravigliaio 
‘presentano Indietro tutta” 
un programma di Renzo Ar- 
bore e Ugo Porcelli con la 
collaborazione di Alfredo 
Cerruti, Nino Frassica, Ar- 
naldo Santoro; scenografia 
di Giovanni Licheri e Alida 
Cappellini; costumi di Gra- 
ziella Pera, direzione d'or- 


Lo showman 


ha promesso 


giochi 
e altre «follie» 


chestra Gianni Mazza, a .cu- 
ra di Enzo Marchetti, presen- 
ta Nino Frassica, regia di 
Renzo Arbore, realizzazione 


| televisiva di Rita Vicario». 


Di più e di certo non è stato 
possibile apprendere nulla. 

l responsabili di Raidue non 
hanno fornito alcuna indica- 
zione. Allo studio 3 di via 
‘Teulada continuano intanto 
le prove e la preparazione 
del programma. 

Ci saranno probabilmente 
alcuni giochi e altre «follie» 
di Renzo Arbore. Ad esem- 


pio anziché le ragazze pon- 
pon di Boncompagni a Do- 
menica in, Arbore avrà le 
ragazze coccodè». 


Ci saranno anche due squa- 
dre di giovani che si contrap- 
potranno in un:gioco che ve- 
drà di fronte Nord e Sud. 

Ci saranno poi due ragazze- 
cacao in rappresentanza di 
un ipotetico sponsor brasi- 
liano (che non c’è): una delle 
due si sa è napoletana, si 
chiama Feliciana laccio, ha 
25anni e per tre anni ha con- 
dotto un suo programma per 
la più nota emittente locale 
napoletana, Canale 21. © 


In ogni modo il programma 
non è ancora stato mai mo- 
strato nei dettagli. Si tratta di 
varie ipotesi, alcune traboc- 
chetto, apposta per depista- 
re possibili cacciatori di noti- 
zie. Come al solito infatti Ar- 
bore intende mantenere se- 
greto, fino all'ultimo, ogni 
particolare delle sue tra- 
smissioni. 


TILORENZ INCONCERTO 


Giusto... distacco. 


Sono entrati nell’élite delle formazioni da camera 


TRIESTE — Un altro gruppo 
di famiglia riunito in trio stru- 
mentale. E' costituito dai tre 


. fratelli lubianesi Primoz, To- 


maz e Matija Lorenz, che an- 
nualmente inseriscono nel 
loro carnet una visita alla 
stagione concertistica della 
Glasbena.Matica. 

Il Lorenz ha conquistato po- 
sizioni su posizioni in quella 
ideale graduatoria della 
prassi esecutiva ed è da tem: 
po, se non proprio dagli 
esordi nel ’60, insediato fra 
l'élite delie formazioni'da ca- 
mera. 

A:buon titolo, per la padro- 
nanza su un vasto repertorio 
che. tre fratelli (sull'esempio 
di'quel Trio:di Trieste che fu 
loro prodigo di consigli) ese- 
guono a memoria, per l’im- 
peccabile cifra stilistica che 
li avvicina ai grandi del pas- 
sato. 

Oggi, in cui molti esecutori ci 
tengono a surriscaldare le 
movenze musicali con qual: 
che lecito artificio, sottoli- 


Una «misura» 


che al pubblico 


è sembrata 


un po’ «spenta» 


neando le iperboli del di- 
scorso per non passare inos- 
servati, fa specie constatare 
l'apparente distacco del Trio 
Lorenz, la loro.determinazio- 
ne mirata all'essenziale, vis- 
suta secondo i canoni della 
tradizione cameristica e 
quasi. aliena da ogni tenta- 
zione di apparire affascinan- 
te; 

Può succedere allora, per 
motivi contingenti quali la 
cornice di pubblico inadatta 
‘a.riscaldare, l'inserimento di 
Un contemporaneo quale Bo- 


«EL SALVADOR» DI VANCINI 


Un film che vedremo in tv 


FIRENZE — II film.«EI Salvador» di Floresta- 
no Vancini è stato presentato ieri sera a Fi 
renze.in prima assoluta con una/proiezione 


riservata alla stampa. 


Il film, risultato di una coproduzione europea 
alla quale ha preso parte anche la Rai Tv, 
sarà proposto al pubblico nella serata finale 
del «Festival dei popoli», in programma do- 


mani a Firenze. 


La pellicola non sarà tuttavia distribuita nel 
circuito cinematografico, poiché è stata rea- 


lizzata per la televisione. 


«El Salvador» fa parte di una serie intitolata 
«Medicins des hommes», basata sul lavoro 
condotto dai medici di organizzazioni umani- 
tarie francesi (tra cui «Medicins sans frontie- 
res») impegnati in diversi paesi del mondo 
dove sono pressoché assenti le strutture sa- 
hitarie a causa di miseria endemica o di si- 
tuazioni di guerriglia e conflitti locali. 


zidar Kantuser e la conclu- 
sione con il devastante Trio 
in mi minore di Sciostakovic, 
di scambiare la calibrata e 
giusta tonalità del Trio Lo- 
renz con un'apparizione un 
po’ compressa e spenta. 

E' nella direzione indicata 
dai Lorenz che vanno indivi- 
duate le affinità beethove- 
niane del Trio op. 101 di 
Brahms, la cui ricchezza in- 
ventiva va soltanto modella- 
ta senza febbri drammati- 
che, con l'esattezza del mo- 
vimento (Presto non assai) a 
metà strada fra la grazia e la 
tristezza. 


Il Trio di Kantuser, nativo an- 
che lui di Lubiana ma ope- 
rante a Parigi, risale a dieci 
‘anni orsono ed è dedicato ai 
Lorenz. Si distingue pet il co- 
stante rispetto strumentale 
della scrittura, per la pro- 
pensione ai registi gravi e 
l'angoscia cui l’intera pagina 
appare ispirata. 

[Claudio Gherbitz] 


«El Salvador» è infatti dedicato all’esperien- 
za di una équipe medica francese nel paese 
centroamericano. 

La situazione salvadoregna è così «fotogra- 
fata» nel film attraverso gli occhi di uno dei 
medici, interpretato. da Bruno Cremer, il qua- 
lesi imbatte, da volontario, nella realtà di un 
paese poverissimo e in cui 5 milioni di abi-, 
tanti soffronò degli scontri politici e militari 
che ne caratterizzano la sua storia recente. 
Ambientato nel 1984, «quando la situazione 
era ancora più difficile di adesso», ha detto 
Vancini che era presente. alla proiezione, il 
film è stato girato in Messico. 

«Anche attraverso la fiction cinematografica 
— ha detto Vancini — si possono offrire ele- 
menti di conoscenza e documentazione di 
una realtà in gran parte sconosciuta, come 
quella del Salvador». 


A 


E’ già Natale 


con la «Barcaccia» 


Oggi alle ore 20.30, domani 
alle 17.30 e martedì 8 dicem- 
bre alle ore 17.30 il gruppo 
teatrale «La Barcaccia» pre- 
senterà al Teatro dei Sale- 
siani in via dell’Istria 53 la 
commedia dialettale di Carlo 
Fortuna «Nadal e... un ago 
de pomola». Regia dell'auto- 
re. 

Posteggio interno con in- 
gresso in via Battera. 


Teatro dialetto ’87 
«Te voio ben Trieste» 


Oggi alle 20.30 e domenica 6 
alle ore 17 nel teatro di via 
Ananian per la rassegna 
«Teatro dialetto '87» la com- 
pagnia Ex allievi del Toti pre- 
senterà la commedia di Cap- 
‘pelletti e Righi «Te voio ben 
Trieste», con musiche del 
maestro Buttignoni. 


Stagione «Lipizer» 
H«Trio Jolivet» 


Domani alle ore 11 all’Audi- 
torium di Gorizia nell’ambito 
del ciclo musicale organiz- 
zato dall’Associazione «Lipi- 
zer» si terrà un concerto del 
«Trio Jolivet», composto da 
Monica Moroni flauto, Tizia- 
na Tornari arpa e Luigi Er- 
manno Corbelli fagotto. 

In programma musiche di 
Boismortier, Marcello, Lotti, 
Donizetti, Bach, Plevel; Joli- 
vete lantorni. 


Al cinema Ariston 
«Sotto tiro» 


Domani alle ore 11 al cinema 
Ariston, nell’ambito. della 
rassegna dedicata alla storia 
contemporanea nelle realtà 
extraeuropee, sarà proietta- 
to il film di Roger Spottis- 
woode «Sotto tiro». 

Repliche per le scuole, con 
prenotazione telefonica, il 9 
el’11 dicembre alle ore 11. 


Al Palasport Carnera : 
John Mayall 


Lunedì 7 dicembre alle ore 
21 al Palasport «Carnera» di 
Udine, avrà luogo l’annun- 
ciato concerto. di John 
Mayall, che suonerà con Co- 
co. Montoya, Walter Trout, 
Bobby Haynes, Joe Yuele. 


Studio Tommaseo 
Poesia di teatro 


Lunedì 7 alle ore 19 nello 
Studio Tommaseo in via del 
Monte 2/1, nell'ambito della 
manifestazione «Il segreto 
professionale. Omaggio a 
Jean Cocteau», curata dal- 
l'associazione culturale 
«L'Officina», avrà luogo una 
serata di «Poesia di teatro» 
con la proiezione della vi- 
deoregistrazione dello spet- 
tacolo «Il'bell'indifferente» di 
Cocteau. È 
Nella seconda parte, l’attrice 
Marina Dolfin leggerà 
un’ampia scelta di poesie di 
Cocteau. 

Infine verrà presentata, in 
esclusiva nazionale, la regi- 
strazione di «La Dame de 
Monte Carlo» e «Anna la 
bonne», 


«Undicietrenta» 
Ricerca scientifica 


La ricerca scientifica avan- 
zata nella regione, le istitu- 
zioni che ad essa presiedo- 
no, la loro storia e le loro 
prospettive, sono i temi che 
affronterà la rubrica radiofo- 
nica «Undicietrenta» nella 
settimana dal 7 all’11 dicem- 
bre. 

Ospite fisso della trasmissio- 
ne, curata da Gabrietla Brus- 
sich, Bruno Damiani e Tullio 
Durigon con la collaborazio- 
ne di Alessandra Zigaina, 
sarà il‘giornalista scientifico 
del nostro giornale Fabio Pa- 
gan. 


L’AVVISO 
ECONOMICO 


IL PICCOLO 


può mettervi in contatto 
con le persone interessate 
con una spesa limitata 


Humor noir 


Mamet debutta dietro la cinepresa 


Joe Mantegna e Lindsay Crouse in una scena del film di David Mamet «House of 
Games» (La casa dei giochi), presentato all'ultima Mostra del cinema di Venezia. 
(Ansa) 


LA CASA DEI GIOCHI 
Regia di David Mamet 
Interpreti: Lindsay Crouse 
e Joe Mantegna. Usa ‘87. 


e 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Debutto piuttosto felice di 
David Mamet dietro la cine- 
presa. Chi è David Mamet, si 
sa: con Sam Shepard è l’au- 
tore tetrale di maggior suc- 
cesso che opera a Broadway 
e dintorni; come Shepard è 
attratto dal cinema, per il 
quale ha scritto alcune note- 
voli sceneggiature («Il posti- 
no suona sempre due volte», 
«Il verdetto», «Gli intoccabi- 
li»); una delle sue comme- 
die, «Sexual perversity in 
Chicago» («Perversione ses- 
suale a Chicago»), è stata 
tradotta sullo schermo col ti- 
tolo «A proposito di quella 
notte»; un'altra, che poi è 
quella che gli ha fatto vince- 
re il:premio Pulitzer, «Glen- 
garry Glen Ross», sta per es- 
sere filmata da lui stesso. 
E° tutto? No, dimenticavamo 
di dire che il profeta italiano 
di Mamet è Luca Barbare- 
schi, il quale ha portato sulle 
scene la commedia del Pre- 
mio Pulitzer e «American 
Buffalo» che valse allo scrit- 
tore il primo successo. 
«la casa dei giochi» dovreb- 
be piacere al pubblico, sen- 
za offenderne l’intelligenza, 
anzi. stimolandola, perché 
Mamet gioca piuttosto abil- 
mente sul processo di identi- 
ficazione: lo spettatore è in- 
| vitato a identificarsi con la 
1 protagonista, la dottoressa 


Margaret Ford, psichiatra 
rampante, autrice di un best 
seller intitolato «Driven», 
cioè «Sospinti» e sottotitola- 
to freudianamente «Osses- 
sione e compulsione nella 
vita quotidiana», la quale è 
frustrata, neppure tanto se- 
gretamente, dal fatto che la 
sua Vita è tutto sommato me- 
no interessante di quella dei 
suoi pazienti. 

Per renderla altrettanto inte- 
ressante, la nostra dottores- 
sa coglie l'occasione offerta- 
le appunto da un suo pazien- 
te, che ‘ha il vizio del gioco, 
ne vuole guarire e, per guari- 
re, ritiene necessario farle 
conoscere la causa prima 
della sua sciagura: un certo 
Mike, truffatore incallito e 
seduttore irresistibile (se- 
duttore nel senso di indurre 
le sue «vittime» a giocare 
con lui, per essere da lui im- 
mancabilmentetruffate). 
Margaret conosce Mike, con- 
ta di «analizzarlo», applican- 
do le sue regole psichiatri- 
che e, invece è Mike ad ana- 
lizzarla e a usarla. 

«Sono sempre stato affasci- 
nato dalla precarietà del 
mondb in cui viviamo», ha di- 
chiarato Mamet per il cataio- 
go di Venezia, «per conto 
mio sono convinto che un 
passo falso, l'abbandonarsi 
ai propri desideri segreti, sia 
pure per un solo istante, po- 
trebbero precipitarci in uno 
stato di ferocia». 

Margaret vi precipita e lo 
spettatore è invitato, come 
dicevamo, a precipitare con 
lei. Ma attenzione, più che 
nel «Film noir», come a pri- 


Hrovare 
cere nella scelta 


ma vista si potrebbe pensa- 
re, siamo hell’«Humor noir». 
In altri termini, lo spettatore 
non è trascinato a vivere un 


x 


incubo, masemplicemente a : 


divertirsi in maniera cattiva 
e un po’ cinica. Non diciamo 
come, perché, facendolo, 
racconteremmo la vicenda, 
cosa sempre riprovevole, 
qui maggiormente che altro- 
ve. 


Pascal Bonitzer, recensendo 
«La casa dei giochi» su «Ca- 
hiers du cinéma» ha osser- 
vato, lametandosene che la 
regia sottolinea troppo pe- 
santemente un soggetto di 
per sé forte. 


In realtà «sottolineare pe- 
santemente» sta qui per «il- 
lustrare». Ossia Mamet, for- 
midabile scrittore e costrut- 
tore di storie, non è ancora 
preparato a costruirle per 
immagini, ad andare con la 
cinepresa «oltre» il testo 0 
addirittura «contro» il testo, 
come fannoi registi migliori. 
Però bisogna dire che la sua 
illustrazione non è mai pede- 
stre, mai burocratica. E poi si 
tratta pur sempre di un'ope- 
ra prima realizzata da un 
neo cineasta che:ha dietro a 
sé esperienze documentari- 
stiche o televisive, come og- 
gi di solito accade coi debut- 
tanti, ma può godere soltan- 
to dell'apparato professiona- 
le di Hollywood che lo sostie- 
ne così bene da rischiare di 
appannarne l'identità. 


Insomma, pensiamo che Ma- 
met, dopo tale debutto, vada 
atteso con fiducia alle sue fu- 
ture prove cinematografi- 
che. 


deodorante biologico 


è una autentica specialità che assicura 


24 ORE DI FRESCHEZZA 


nelle migliori profumerie 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


Da un paio d'anni siamo tutti 
cremlinologi. Scrutiamo i 
sorrisi di Gorbacev, soppe- 
siamo le sue decisioni, vati- 
ciniamo il futuro. Inutile na- 
sconderlo: la perestrojka 
apaventa e affascina. 

Ma chi nell’Urss ci vive, co- 
me. vede il nuovo corso di 
Gorbacev? L'abbiamo chie- 
sto a tre intellettuali russi, di 
passaggio a Trieste, invitati 
dall’Associazione Italia- 
Urss: Nina Litvinez, Yurij 
Antropov, Victor Cialmaev 
(stamane alle 10 saranno al 


tito al Circolo della Stampa). 
Dalle nostre parti sarebbe 
dovuto arrivare anche Ser- 
ghej Mikhalkov, membro 
della segreteria dell’Unione 
scrittori sovietici. Un impe- 
gno lo ha trattenuto a Pado- 
va. 

— Vent'anni fa il disgelo: 
una meteora. Adesso spun- 
ta la perestrojka. Durerà? 
Cialmaev: «C'è un abisso 
tra i due fenomeni. ll disgelo 
poggiava interamente sulle 
spalle di un uomo: Nikita 
Kruscev. Non coinvolgeva 
la gente. Si limitava a intro- 
durre riforme, troppo velo- 
cemente. In modo frettoloso 
e, spesso, impreciso. Il di- 
sgelo, insomma, era un fatto 
soggettivo, legato a filo dop- 
pio con Kruscev. Infatti è 
scomparso insieme al suo 
inventore. La perestrojka 
non è il Verbo imposto dal 
Potere. E' un processo di 
democratizzazione più len- 
to. Soprattutto cerca di sti- 
molare il popolo sovietico a 
crescere. Mikhail Gorba- 
cev; l’uomo nuovo del 
Cremlino, non ha nessun le- 
game con lo stalinismo, con 
l’epoca delle repressioni». 
Antropov: «Per vincere, la 
. perestrojka dovrà sconfig- 
gere due nemici. Da una 
parte c'è la resistenza sot- 
terranea di alcuni dirigenti. 
Tutti dicono di condividere 
la linea Gorbacev, ma qual- 
cuno non lo vede di buon oc- 
chio. Così, certe persone la- 
vorano nell'ombra. Sono 
quelli che valgono di meno. 
Quelli che hanno paura di 
perdere la poltrona rag- 
giunta. D'altra parte c'è il ri- 
schio dell’apatia. Lunghi an- 
ni di stasi hanno condizio- 
nato la gente sovietica. 
Adesso si deve trovare la 
forza di appoggiare il rinno- 
vamento». 

— Non sarà che la Russia 
corre dietro al capitalismo? 
Litvinez: «Il capitalismo non 


STORIA 


Gorizia, una volta... 


centro di un pubblico dibat- - 


EST / TESTIMONIANZE - 1 


«Dateci soltanto tempo» 


| L'era Gorbacev nelle parole di tre intellettuali sovietici, in visita a Trieste 


ci interessa. L'abbiamo su- 
perato. Da noi non c'è disoc- 
cupazione. Il diritto al lavo- 
ro è garantito. Però cerchia- 
mo più autonomia, più indi- 
pendenza per: fabbriche e 
aziende. Un rinnovamento, 
un altro passo avanti». 

Cialmaev: «Lenin ha inven- 
tato un motto per |'Urss: or- 
dine tedesco, . attivismo 
americano, vitalità russa. 
Prima di Gorbacev trionfava 


la burocrazia. Una valanga. 


di riunioni, discussioni, do- 
cumenti, e basta. Non c'era 
né attivismo né vitalità. Pian 
piano le cose cambieranno. 
Ci vuole tempo. Sono molto 
importanti, a esempio, gli 
scambi di tecnologie, di 
esperienze con Paesi occi- 
dentali. Alcune industrie ita- 
liane stanno già lavorando 
nell'Unione Sovietica». 

— Con o contro il Potere, 
eterno dilemma degli intel- 
lettuali... 

Antropov: «Da noi, in questo 
momento, non c'è dilemma: 
gli intellettuali stanno dalla 
parte di Gorbacev. Ed è logi- 
co. Certi scrittori hanno an- 
ticipato la perestrojka in 
una serie di libri mai pubbli- 
cati. Adesso scoprono, che 
avevano ragione». 

Litvinez: «Gli intellettuali si 
sentono coinvolti in prima 
persona dalla perestrojka. 
Non stanno dalla parte del 
Potere in modo critico. Cer- 
cano di pungolarlo, di aiu- 
tarlo a crescere». 

— Le critiche sono tollerate, 
incoraggiate, stroncate? 
Cialmaev: «Le critiche sono 
necessarie. ll Potere non le 
tollera, le incoraggia. Se no, 
sarebbe inutile parlare del- 
la glasnost». 

Antropov:. «Gorbacev ha 
detto che tutti possono criti- 
care tutti. | russi non sono 
ancora abituati a questo. 
Credono che certe afferma- 
zioni siano dettate da uno 
spirito antisovietico. E' col- 
pa di anni e anni di stasi de- 
mocratica». 

Pubblicare Pasternak, 
Bunin, Platonov, non signifi- 
ca ancora libertà... 
Antropov: «| russi dovevano 
leggere. certi libri. Pubbli- 
carli non. significa avere 
riacquistato la libertà. Sem- 
plicemente è un atto dovuto, 
indispensabile». 

Cialmaev: «Per troppo tem- 
po certi scrittori sono stati 
valutati in un’ottica sbaglia- 
ta. Fare in modo che i loro 
scritti entrino nelle librerie 
dell’Urss significa ristabilire 
un giusto rapporto con per- 
sonaggi del valore di Pa- 


sternak, Platonov, e altri». 


— Libri proibiti, scritti sco- 
modi, ce ne sono ancora? 
Litvinez: «Non ci sono libri 
proibiti, adesso, nell'Unione 
Sovietica. Almeno, non ne 
siamo a conoscenza. Certo, 
anche noi sentiamo dei gio- 
vani scrittori che si lamenta- 
no perché le loro opere ven- 
gono respinte dalle case 
editrici. Ma spesso scrivono 
delle autentiche porcherie. | 
loro romanzi, le loro poesie 
non vengono scartate per 
motivi di opportunità politi- 
ca. Semplicemente valgono 
zero». 

— Josif Brodskij: un Nobel 
imbarazzante? 

Litvinez: «Nessun imbaraz- 
zo, per carità, Parlerei piut- 
tosto di stupore. La poesia 
di Brodskij è un po' troppo 
esoterica. Pochi lettori pos- 
sono capirla e apprezzarla. 
E proprio per questo nel- 
l'Urss non lo conoscono». 
Antropov: «In Russia scatta 
uno strano meccanismo. 
Quando uno scrittore se ne 
va, la gente comincia a pen- 
sar male di lui. Solo per il 
fatto che ha lasciato la Pa- 
tria. lo personalmente non 
ho letto le opere di Brodskij. 
Ho sentito dire, però, che è 
un grande». 


— II dissenso, coscienza 
critica, ha deposto le armi? 

Cialmaev: «Non serve più 
riunirsi in segreto. Ogni 
giorno nascono nuove asso- 
ciazioni politiche, culturali, 
musicali. Si discute di tutto, 
anche per la strada. Si fan- 
no concerti rock, sempre af- 
follatissimi. C'è più dialogo 
tra i vari strati della società. 
Antropov: «E' sparito perfi- 
no il samizdat. La stampa 
clandestina, diffusa ai tempi 
di Breznev, Andropove Cer- 
nenko, non ha più ragione di 
esistere. Certi scritti mon 
fanno più paura». 


— Vincerà la fantasia o la 
burocrazia del Potere? 
Antropov: «Abbiamo bisogo 
di iniziative creative. La bu- 
rocrazia non può servire al- 
l'Unione Sovietica di Gorba- 
cev», 

Litvitez: «La fantasia è im- 
portante, certo. Credo, pe- 
rò, che lo Stato debba nu- 
trirsi di concetti reali, di ri- 
forme concrete per miglio- 
rare». 

Cialmaev: «Importante. è 
non soffocare la. voce della 
gente. Confrontarsi, ascol- 
tare, dare spazio a certe au- 
tonomie decisionali. Non. ci 
mancano i problemi da ri- 
solvere.. Dateci tempo. 
Chiediamo solo questo. Pa- 
zienza:e tempo». 4% 


Cultura e Spettacoli 


_ 
_- 


Una fanciulla libera in volo una candida colomba durante una festa folkloristica 


_ 


in Moldavia. E’ un'immagine di auspicata serenità, che può ben corredare le 
speranze di pace accese nel mondo dal «nuovo corso» di Gorbacev. 


EST 
Cialmaev 
il «biografo» 


Una vita dedicata alla lette- 
ratura russa. Victor Cial- 
maev, narratore, saggista, 
critico letterario, è conside- 
rato tra i massimi conoscito- 
ri di scrittori come Platonov, 
Turghenev, Tolstoj. Si è lau- 
reato in letteratura all’Uni- 
versità di Mosca. Ben pre- 
sto ha cominciato a pubbli- 
care nuovi saggi di critica. 
Per approdare, più tardi, al- 
la pubblicazione di ottime 
biografie sui principali scrit- 
tori russi dell'Ottocento e 
contemporanei. 

Alcuni :suoi saggi sono di- 
ventati ormai dei classici: 
«L’arcobaleno», «Il fuoco 
nelle vesti della. parola». 
Opere di Cialmaev sono sta- 
te tradotte in tedesco, fran- 
cese e polacco. 

Dagli anni Settanta in poi è 
stato protagonista, e regi- 
sta, di alcuni convegni inter- 
nazionali: a Budapest nel 
1978, a Parigi nell’83, a Udi- 
ne nell’84, 


CONVEGNO 
Aspetti 
linguistici 
GORIZIA — Venerdì 11 e 
sabato 12 dicembre, per 


EST 
Antropov 
il «geologo» 


Prima geologo, poi scritto- 
re..Yurij Antropov ha sco- 
perto abbastanza tardi la 
sua vocazione per la lette- 
ratura. A ventitré anni si è 
laureato in geologia all’Uni- 
versità di Mosca. ® 


Poi ha deciso di cambiare 
strada. Nel giro di pochi an- 
ni è riuscito a scrivere una 
decina di libri. Racconti, ro- 
manzi sulla solitudine del- 
l'uomo, il male di vivere, la 
perdita di una dimensione 
spirituale. Un lavoro non fa- 
cile, che gli ha fruttato il Pre- 
mio,Fedin: 

Dal:1977 in poi Antropov ha 
lavorato a un unico roman- 
zo nuovo. Lui stesso confes- 
sa: «Mi ha impegnato mol- 
tissimo. Cercavo una nuova 
forma letteraria ‘per poter 
esprimere in modo reale le 
sensazioni dei miei perso- 
naggi. Adesso posso dire 
che, senza Gorbacev, un li- 
bro così non sarei mai riu- 
scito a pubblicarlo». 


EST 
Litvinez 
l'’«europea» 


L'Europa la conosce bene. 
Nina Litvinez, da Leningra- 
do, ha sempre considerato 
la sua laurea conseguita al- 
l'Università di Mosca come 
un trampolino di lancio. In 
seguito, infatti, ha continua- 
to a studiare fuori dei confini 
dell’Unione Sovietica. Si è 
specializzata in letteratura 
contemporanea nella Ger: 
mania federale. 


Poi è tornata a Mosca e ha 
iniziato a lavorare. In un pri- 
mo tempo è stata assunta 
nella redazione di «Lettera 
tura straniera», una: rivista 
che si occupa in modo parti- 
colare di scrittori e libri del- 
l'Europa occidentale. 

In seguito Nina Litvinez è 
entrata nella grande mac- 
china ‘editoriale sovietica. 
Attualmente lavora alla ca- 
sa editrice Raduga di Mo- 
sca. E’ arrivata al grado di 
redattore capo, con il com- 


pito specifico di tenere d’oc-: 


chio la cultura europea. 


Servizio di 


Tino Dalla Valle 
MILANO — Quattro milioni 
di spettatori nei primi due 
mesi di proiezione soltanto 
a Mosca. «Pentimento», l’ul- 
timo film del regista geor- 
giano Tengiz Abuladze, ap- 
pena uscito in Italia, ha già 
fatto e farà ancora discutere 
molto perla sua impostazio- 
ne e, soprattutto, per il pe- 
riodo storico che evoca. La- 
sciamo (ovviamente) ai cri- 
tici il giudizio: sull'opera ci- 
nematografica e occupia- 
moci,. invece, della storia 
tormentata di questo film e 
del suo regista, incontrato 
dopo l'anteprima milanese. 
La vicenda narrata in «Pen- 
timento» che forse sarebbe 
stato meglio tradurre con; 
«Espiazione» si svolge in un 
paese immaginario e in 
un'epoca immaginaria. Ma 
il protagonista, il borgoma- 
stro Varlam Aravidze, veste 
più o meno come Mussolini, 
porta i baffetti alla Hitler e 
ha gli occhiali a «pince-nez» 
come Lavrentij. Berja, il ca- 
po della polizia segreta di 
Stalin. E proprio contro tutti 
i dittatori, e contro Berja in 
particolare, è diretto questo 
film, che alterna sequenze 
di alta drammaticità ad altre 
ironiche o surreali. 
Il ritratto che ci da Abulad- 
ze, aiutato dall'interpreta- 
zione del protagonista Ava- 
tandil Makharadze, è così 
convincente che oggi a Mo- 
sca, — — come testimonia 
Vittorio Strada — è ormai 
diventato comune chiamare 
i prepotenti con il nomigno- 
lo di «Varlam», e ponderose 
riviste scientifiche defini- 
scono «Varlam» i deposti 
del passato più o meno re- 
cente. n 
Ma quantorecente? Lo chie- 
do ad Abuladze, che mi 
guarda sorridendo dietro gli 
occhiali leggermente om- 
brati: «lo non ho voluto pre- 
cisare una data. | poliziotti 
sono vestiti con armature 
' medioevali, ma il despota 
viaggia in automobile, men- 
tre altri vanno in carrozze a 
cavalli. Tuttavia gli spettato- 
ri non hanno avuto esitazio- 
ni nell'indicare' il 1937 come 
anno di svolgimento del 
film». È 
Gia: è il periodo delle grandi 
purghe e dei famosi proces- 
si ai presunti traditori, quel- 
lo del famoso libro di Koest- 
ler, «Buio a mezzogiorno», 
che Abuladze non ha letto. 
Guardando il film, tuttavia, i 
simboli diventano traspa- 
renti. \ 
Quando ha pensato di rea- 


Sabato: 5 dicembre 1987 
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Fu«Pentimento» 
con un trucc 


Abuladze parla 
dei tempi duri: 


ora il suo film 


piace ai russi 


lizzare quest'opera? «Nel 
1980 ho scritto il soggetto in 
poche pagine e l'ho fatto 
leggere a Shevardnadze, 
che allora era segretario 
del partito in Georgia. Lui 
l'ha apprezzato e mi ha in- 
coraggiato ad andare avan- 
ti, invitandomi e scrivere la 
sceneggiatura e dicendomi: 
questo film è necessario». 
Ma come ha potuto poi rea- 
lizzarlo, tenendo conto che 
quelli erano i tempi di Brez- 
nev; di Andropov, di Cer- 
nenko?, 

«Per questo siamo ricorsi a 
uno stratagemma. Poiché 
eravamo convinti che il 
Goskino (l'ufficio centrale 
cinematografico che deve 
approvare ogni sceneggia- 
tura) nori ci avrebbe mai da- 
to il via, con i responsabili 
locali della Georgia abbia- 
mo pensato di realizzare il 
film per la seconda rete del- 
la televisione georgiana, 
che è solamente locale e 
sulla quale i controlli di Mo- 
sca sono meno stretti. 

«Così, dopo molte esitazio- 
ni, il film si è fatto nel 1984, 
con l'interpretazione di atto- 
ri del famoso teatro di Tbili- 
si, recitato in georgiano. 
Ma, al momento di diffon- 
derlo, occorreva il visto del- 
la censura; che non c'è sta- 
to. Il mio film è finito così nei 
magazzini del Goskino di; 
Mosca, assieme ad altre 
venticinque opere bloccate 
dalla censura. 

«Nel 1985, con l'avvento di 
Gorbacev, i tempi sono 
cambiati, e a qualcuno è ve- 
nuto in mente di andare a ri- 
vedere quei film che giace- 
vano iri magazzino. Il'mio è 
stato approvato: da ‘alcuni 
mesi è stato mosso in circo- 
lazione; e nell'Unione So- 
vietica, doppiato in russo, 
sta ottenendo il successo 
che sappiamo». 

Infatti le cronache parlano 
di gente che piange di com- 
mozione 0 applaude con ca- 
lore rivivendo in quelle im- 
magini un periodo tragico 
della propria: vita o di quella 
dei propri familiari: denun- 
ce anonime, arresti nottur- 
ni, deportazioni, razzismo. 


La scorsa primavera «Penti- 
mento» ha poi dttenuto, co- 
me si sa, ilgranpremio spe- 
ciale della giuria all'ultimo 
Festivaldi Cannes. È 
Tuttavia risulta che, nono- 
stante gli entusiasmi di Mo- 
sca, questo film non viene 
diffuso nella Germania 
orientale: «E' vero, nemme- 
no in Cambogia e nel Laos, 
mentre è stato conquistato 
da altri paesi di tutto il mon- 
dò..Ma nella Repubblica de- 
mocratica tedesca, dove ci 
‘sono state poche proiezioni 
riservate a dirigenti del par- 
tito, molti hanno potuto ve- 
derlo ugualmente perché è 
stato diffuso dalle televisio- 
ni della Germania occiden- 


. tale». 


Questo vuol dire che la «pe- 
restrojka» incontra ancora 
molte difficoltà. 
«Certamente. Ci vorranno 
ancora venti o trent'anni pri- 
ma che i principi della 
‘’glasnost’’ e della "pere- 
strojka'' possano affermar- 
si. O forse — speriamo — 
anche meno. Ma lei deve 
pensare che nell’Urss ci so- 
no 18 milioni di burocrati 
che, con'le loro famiglie ei 
loro amici, godono di molti 
privilegi. E non,è pensabile 
che non resistano contro la 
verità e la trasparenza. 

«Per fortuna;ci sono i giova- 
ni, che non hanno nulla da 
nascondere e che hanno fat- 
to del mio film la Joro ban- 
diera, perché affronta il te- 
ma, sempre attuale, del rap- 
porto tra padri e figli, e l’al- 
tro tema; da noi più attuale 
chie mai, del rapporto con Ja 
verità. Gorbacev invita tutti 
a dire sempre la verità, è 
senza la verità non c'è arte 
e non c'è Vita. lo ho cercatò 
di farlo con il mio film». 
Sembra anche che «Penti- 
mento» esprima un intenso 
bisogno di religiosità...«Sì, 
é vero. Questo bisogno di 
una fede religiosa è molto 
diffuso nella popolazione, 
che ce l'ha nel sangue. Altri 
mi hanno chiesto se il mio 
film è religioso. Rispondo 
se ilbene, la bellezza, la ve- 
rità appartengono*alla reli- 
gione, allora il film è religio- 
so. 

«lo non credo ciecamente in 
Dio. Accetto però i dieci co- 
marìdamenti come regole di 
vitae di comportamento 
morale». 

Come” è oggi la situazione 
degli artisti in Urss? «Molto 
migliorata. Senza Shevard- 
nadze il mio film non sareb- 
be mai stato fatto. Senza 
Gorbacev non sarebbe@mai 
stato messo in circolazione. 


tt. 


LUTTO i 
Pericle Fazzini, scultore di silenzi 


Ripubblicata l’opera del barone von Czoernig Artista schivo e rilevantissimo, è morto a Roma a 74 anni. Dalla «bottega» all’api 


gli Incontri culturali mit- 


* 


GORIZIA — «Gorizia: ieri, 
oggi, domani». Così s'intitola 
.!l dibattito nel corso del qua- 
e, stasera alle 18, a Palazzo 
Attems, verrà presentata la 
‘istampa dell’opera di Carl 


von.Czoernig «Il territorio di' 


Gorizia e Gradisca». 

' “rutto di pazienti ricerche 
aseguite dal 1864 al 1870 dal 
oarone von Czoernig, alto 
unzionario imperiale e pre- 
>ursore della scienza stati- 
stica, il libro è un testo fonda- 
nentale per la conoscenza 
iella storia goriziana. Un mi- 
Jliaio di pagine, dense di 
apisodi e di cifre. 

-'iniziativa è stata promossa 
Jalla Cassa di risparmio di 
aorizia, che già nel 1969 
aveva curato la prima edizio- 
ne in lingua italiana del volu- 
me, affidandone la traduzio- 
ne al germanista goriziano 
Ervino Pocar. Di quella edi- 
zione erano state stampate 
mille copie, andate in breve 
«empo esaurite. Da qui la de- 
sisione di provvedere a una 
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ristampa che viene incontro 
alle richieste di studiosi e 
addetti ai lavori. 

Rispetto all'edizione di di- 
ciotto anni fa, quella appena. 
uscita è più elegante e al 
tempo stesso maneggevole. 
E’ divisa in tre volumi, rac- 
colti in una custodia. Nei pri- 
mi due volumi è suddiviso «Il 
territorio di Gorizia e Gradi- 
sca» (geografia, ambiente, 
storia generale del territorio 
goriziano nel primo; storia 
dei Conti di Gorizia e del pe- 
riodo austriaco nel secon- 
do). Nel terzo volume è con- 
tenuta la parte intitolata «Go- 
riziastazione climatica». 

AI capoluogo isontino e al- 
l’intera regione viene quindi 
restituita un'opera di rile- 
vante valore storico, un do- 
cumento basilare per la cul- 
tura locale, che a oltre un se- 
colo dalla sua stesura man- 
tiene intatto il suo valore e il 
suo grande interesse, rap- 
presentando una fonte ine- 
sauribile di notizie, dati e os- 


® 
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servazioni sul passato della 
città e dellasua zona. 

Carl von Czoernig, giunto a 
Gorizia da Vienna per motivi 
di salute all’età di 62 anni, 
raccolse le numerose ma 
frammentarie notizie sul 
passato goriziano, attingen- 
do fra l'altro all’«Istoria della 
Contea» del barone Carlo 
Morelli di Schonfeld (1730- 
1792) e consultando l’archi- 
vio di Corte di Vienna. 
Dell’autore e della sua opera 
si parlerà stasera a Gorizia. 
Dopo l'intervento del sinda- 
co Antonio Scarano e del 
presidente della Cassa di ri- 
sparmio isontina Antonio 
Tripani, parleranno il profes- 
sor Luigi Faccini dell’Univer- 
sità di Verona («La scienza 
del governo e l'indagine sto- 
rica. Un funzionario austria- 
co dalla Boemia alla Contea 
di Gorizia»), il professor Ful- 
vio Salimbeni dell'ateneo 
triestino («Czoernig storico 
di Gorizia e Gradisca») e il 
giornalista Piero Fortuna. 


teleuropei, si terrà a Go- 
rizia il dodicesimo con- 
vegno di studio, che que- 
st'anno avrà per tema 
«Aspetti linguistici mitte- 
leuropei a ottant'anni 
dalla morte di Graziadio 
Isaia Ascoli». 

Alla manifestazione 
prenderanno parte stu- 
diosi italiani e altri pro- 
venienti da Austria, Ce- 
coslovacchia, Germania 
federale, Jugoslavia, Po- 
lonia e Ungheria. 

Il convegno, che sarà 
inaugurato venerdì alle 
10 all'Auditorium di via 
Roma, sarà dedicato al 
mondo della scuola e af- 
fronterà anche un dibat- 
tito sulla presenza e sul 
significato delle lingue e 
delle culture nell'area 
altoadriatica. 

Il convegno vuol anche 
fare un bilancio delle 
edizioni precedenti e de- 
gli studi che sono seguiti 
al precedente convegno 
su Ascoli del 1979: 
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Servizio di ; 
Marianna Accerboni 


Era chiamato lo «scultore del 
vento». Così, con affettuosa 
sintesi, lo aveva sopranno- 
minato per primo Ungaretti, 
amico, sostenitore e all'oc- 
correnza anche modello del 
periodo giovanile di Pericle 
Fazzini, lo scultore morto 
l’altra notte a Roma, all’età 
di 74 anni. 

Fu un periodo vissuto quasi 
in miseria e con le dovute 
umiliazioni che il destino ri- 
serva ai talenti precoci, ma 
illuminato dagli incontri esti- 
vi a Grottammare (Ascoli Pi- 
ceno), con spiriti inquieti e 
intensi come il Rivosecchi, il 
futuro regista Orazio Costa e 
i pittori Tomea, Birolli e Sol- 
dati. 

A Roma (ove si trasferì a soli 
sedici anni dalla natia Grot- 
tammare) conobbe i prota- 
gonisti scapigliati e corag- 
giosi della Scuola Romana di 
Scipione e Mafai e Arturo 
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MAMNANAAMA 


Martini. Il giovane scultore 
marchigiano li osservava, li 
ascoltava, si entusiasmava 
davanti alle loro opere, ma 
non si accostava mai ad al- 
cuno. 

Deciso a resistere, disegna- 
va e scolpiva senza soste, di- 
struggendo sovente nella 
stufa opere incompiute. In- 
tanto non vendeva nulla, sal- 
vo qualche bassorilievo.su 
ordinazione per la Mostra 
del mare e la Mostra del mi- 
nerale. - 

«Il legno (attraverso il quale 
aveva imparato a esprimersi 
nella bottega del padre arti- 
giano a Grottammare) era 
protagonista assoluto. Fazzi- 
ni lo incideva, lo intagliava e 
lo modellava già allora con 
entusiasmo dirompente, 
temperato da uno straordi- 
nario senso della misura e 
dell'equilibrio formale 
Nacquero in quello studio 
pieno di statue, terracotte 
etrusche, utensili, carteggi e 
sacchi di gesso, sculture co- 


Arene ne 


NANA 


me «La donna nella tempe- 
sta», «Uscita dall’Arca» e 
«Figura che cammina», So- 
prattutto l’ultima fece molto 
discutere 

Ma da chi Fazzini aveva trat- 
to quel colpo d'ala delicato e 
geniale che lo aveva colloca- 
to — giovanissimo — tra i 
migliori scultori italiani, e so- 
lo pochi anni dopo lo avreb- 
be allineato trai pochi validi 
in campo internazionale? 
Unicamente dalla sua natura 
d'artista, : 
Nonostante fosse completa- 
mente autodidatta, nessuna 
sollecitazione era riuscita a 
incanalarlo verso una cor- 
rente artistica precisa: per i 
grandi maestri del passato 
aveva soltanto provato molta 
‘ammirazione, e per le scuole 
del Novecento una cauta e 
curiosa attenzione. 

Dopo la guerra, ormai artista 
affermato, nello studio di via 
Margutta andavano a cercar- 
lo artisti, letterati e giornali- 
sti. Ma Fazzini — trascuran- 


do ‘anche alcuni aspetti emi- 


.nentemente pratici del pro- 


prio lavoro — tese a un iso- 
lamento per nulla scorbutico 
o superbo, bensì tale da con- 
sentirgli il massimo della 
concentrazione. È 

Da questa intensità d'impe- 
gno nacquero opere di alto 
valore, dedicate ai temi più 
vari: dal gioco di due gattini 
alla scomposizione di una 
conchiglia, ai ritratti, dai rac- 
conti di guerra e della resi- 
stenza ai temi del lavoro ru- 
rale. 

Varcato il confine della vec- 
chiaia, la sua vita si fece 
sempre più povera di episo- 
di, d’incontri e di esperienze. 
L'artista trascorreva tutte le 
giornate, compresa la dome- 
nica, nel suo studio di via 
Margutta, curandosi sempre 
meno del mondo esterno. La 
casa dove abitava era in fon- 
do alla stessa via; l’Accade- 
mia, dove insegnava, a due 
passi. | suoi viaggi, rari e 
brevissimi. 
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Fazzini con una delle sue 
opere più note, «La 
Resurrezione». 
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I posi-b 


izantini 


Uno storico rumeno spiega: politica e cultura 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


Dove va la Romania? Dal- 
l'unico Paese latino del 
blocco orientale giungono 
segnali contraddittori, tal- 
volta inquietanti, difficili da 
decifrare. C'è una tenace 
volontà di indipendenza da 
Mosca, ma questo atteg- 
giamento non sembra es- 
sersi finora tradotto in 
maggiore benessere per il 
popolo. » 

C'è una comunanza lingui- 
Stica, Un feeling con gli altri 
popoli latini, ma a questo 
non corrisponde un livello 
di conoscenza reciproca 
che oltrepassi il cliché turi- 
stico. E la Romania resta a 
tutt'oggi la nazione meno 
‘conosciuta d'Europa dopo 
l'Albania. Ne parliamo con 
il prof. Virgil Cindea, del- 
l'accademia rumena delle 
scienze politiche e sociali. 
— Prot. Cindea, la confe- 
renza dei Balcani è alle 
porte. Quale può essere il 
ruolo della Romania? 

«Il ruolo storico affonda nel 
‘passato. La Romania ha 
avuto un ruolo chiave nella 
formazione delle nazioni e 
‘degli Stati dei Balcani. Sot- 
to la dominazione ottoma- 
na, Bucarest ebbe una spe- 
ciale autonomia, e questo 
‘le permise di appoggiare le 
lotte per l'indipendenza an- 


‘che nelle altre nazioni bal- 


caniche. 


«Nell’epoca moderna la 
‘Romania è sempre stata un 
punto di riferimento per i 
«Balcani, un elemento di 
‘unità, nel nome della tradi- 
zione post-bizantina: Lo te- 
Stimoniano tante iniziative: 
il patto balcanico fra le due 
guerre, l'associazione in- 
ternazionale di studi del 
Sudest europeo, voluta dal- 
l'Unesco e che ha come ful- 
.cro Bucarest. Per questo 
‘ora guardiamo con favore 
all’iniziativa di Belgra- 
do...». 

n 

rapporti 

‘con l'Europa 

— Con l’Europa occidenta- 
le intanto, i rapporti sem- 
brano in via di rarefazio- 
ne... 

«La nostra volontà di esse- 
re nell'Europa è un punto 
del nostro programma poli- 
‘tico. E l'Europa, col suo ba- 
gaglio di cultura e tradizio- 
ni, fa parte della visione del 
mondo di un rumeno. A 
fronte di questa realtà di 
base ce n'è un'altra politi- 


Lo storico rumeno Virgil Cindea: per tutte le 
minoranze una stessa legge, dice. Un ungherese 
può vivere in Romania usando sempre la propria 


lingua. (Foto di Montenero) 


ca; e qui possono interveni- 
re delle difficoltà. Ma il fon- 
do comune esite, basti pen- 
sare a quanto l'italiano è 
diffuso fra noi». 


— Cosa c’è alla base delle 
difficoltà economiche del 
Paese? 

«Sono storico, non econo- 
mista. E come storico pos- 
so dire che c'è di mezzo 
una crisi a livello mondiale, 
che colpisce sempre in mo- 
do più duro chi è ancora in 
via di sviluppo. In una pro- 
spettiva a lungo termine, 
da storico, posso dire però 
che la Romania è sempre 
riuscita a venire a capo del- 
le difficoltà più nere. Come 
dopo la crisi del ‘29, quan- 
do riuscimmo in dieci anni 
a raggiungere uno dei 
"’top’’ del nostro sviluppo». 
— Il vecchio cuore di Buca- 
rest è stato sventrato per 
costruire nuovi palazzi di 
cemento. Da storico, che 
ne pensa? 

«Anche nell'800 ci fu a Bu- 
carest una rivoluzione ur- 
banistica che sacrificò mol- 
to dell’antico. Quanto alla 
situazione attuale, a parte 
casi isolati, le cose non so- 


, no così gravi come vengo- 


no descritte dai media occi- 


TEATRO-DANZA 


Gli scivoloni del 


Servizio di 


‘Chiara Vatteroni 


‘ROMA — Sono tornati quelli 
‘del «Pilobolus», il fungo foto- 


‘tropico dall’attività scatena- 


ta, dal quale i cinque fonda- 


‘tori del gruppo impararono 


‘l’arte della contorsione, del 
‘viluppo, dell'acrobazia signi- 
ficativa. 

Nel 1972, pur nel vivacissimo 
panorama della modern e 
«new dance americana, i cin- 
[que giovani danzatori (tutti 
‘con un passato sportivo alle 
*spalle tranne una donna, di 
Irigorosa base classica) si ri- 
itagliarono uno spazio origi- 
‘nalissimo, entro il quale pro- 
“porre i loro grovigli umani 


«che diventavano simili a 


‘Sculture astratte, o a strani 
‘animali creati dalla fantasia 
“di un Arcimboldo impazzito. 


*Dall’anno della sua prima 


Icomparsa, il Pilobolus ha 
avuto molte mutazioni, te- 
nendo fede al programma 
biologico del.suo nome; da 


LIRICA 


Andiamo a Lugo, 


Servizio di 
Marco M. Tosolini 


LUGO DI ROMAGNA — IL 
teatro «Rossini» di Lugo, atti- 
vissimo centro musicale del- 
la Romagna che diede i nata- 
li a «Vivazza», esuberante 
padre del celebre Gioacchi- 
no, restaurato splendida- 
‘mente l’anno scorso, cono- 
sce un momento di intensa e 
qualificata attività. A dimo- 
strazione di ciò è andata in 
scena l’opera «Catone in Uti- 
ca», dramma di Pietro Meta- 
stasio con musica di Leonar- 
do Vinci, del 1728, prima as- 
soluta in'epoca moderna, 


bravo organismo, si è diviso 
in varie filiazioni (Momix, 
Crowsnest), i suoi compo- 
nenti hanno creato coreo- 
grafie per gruppi diversi, 
hanno intrapreso carriere 
autonome e il «Pilobolus» è, 
aggi, molto diverso. E non 
solo per quanto riguarda gli 
interventi, ma anche e so- 
prattutto nel tipo di coreogra- 
fie proposte. 

Dopo pochissimi anni dalla 
sua fondazione, il gruppo ha 
intrapreso la strada del tea- 
tro-danza. Ossia, dall’astrat- 
tismo delle figurazioni ambi- 
guamente indecise tra atleti- 
smo e danza, affascinanti 
proprio per questa loro inde- 
cifrabilità, i cinque coreogra- 
fi-interpreti (la direzione arti- 
stica, ‘le coreografie e le re- 
gie sono sempre, rigorosa- 
mente, collettive) sono pas- 
sati a presentare il loro parti- 
colare universo narrativo. 

Si. trattava di storie surreali, 
caratterizzate da uno hu- 
mour vivace e naif, al cui in- 


nell’attenta e felice revisione 
di Giovanni Carli Ballola. 

Un'operazione che ha non 
pochi punti di grande inte- 
resse, Fra le tante versioni 
musicali del dramma meta- 
stasiano è stata scelta e rico- 
Struita una delle più nobili, 
nel segno della pregnanza 
espressiva dell'opera seria 
settecentesca. Una confer- 
ma della graduale crescita 
culturale di una terra che 
non produce e ascolta solo 
melodramma ottocentesco. 
Carli Ballola scrive esplicità- 
mente della modernità e del- 
la forza innovativa di questo 
«Catone in Utica» che narra 


dentali. In fondo si è fatto 
un grande sforzo pet con- 
servare il patrimonio stori- 
co, a costo di spostare di 
sede i monumenti. Senz'al- 
tro, dover rinunciare al 
passato è sempre doloro- 
so, ma la tecnologia ci per- 
metterà un giorno di rico- 
struire questi monumenti 
utilizzando gli elementi ori- 
ginali conservati». .. 
nn 


Minoranze? _____ 
«No problem» 


— Ungheresi, tartari, tur- 
chi, tedeschi. Come vive la 
Romania con queste mino- 
ranze? 

«La legge è una per tutti, su 
questo non ci piove sopra. 
Non ci sono differenze di 
trattamento. Vede, nel }18, 
queste popolazioni prove- 
nienti dalla disgregazione 
dell’Austria-Ungheria si 
erano sempre ritenute su- 
periori ai rumeni per ragio- 
ni storiche di educazione. 
Ed entrando a far parte del- 
la Romania, hanno preteso 
di essère trattati in modo 
speciale, pur essendo la 
minoranza. i 
«Guardi, le dico una:cosa 
sola. Oggi cisono ancorain 


Romania paesi dove un uo- 
mo di lingua ungherese 
può vivere senza conosce- 
re il rumeno. Leggendo 
giornali ungheresi, andan- 
do a teatri ungheresi, guar- 
dando la televisione un* 
gherese, mandando i figlia 
scuole ungheresi... Non 
credo che per esempio gli 
occitani in Francia possono 
fare altrettanto. La loro cul- 
tura, che è tanta, è sempi 
cemente ignorata da Par 
GI..». 

— Che ne pensa il rumeno 
dei cambiamenti in Urss? 
«Credo che si tratta di cam- 
biamenti che dovevano 
aver luogo da molto tempo 
in Unione Sovietica. La ri- 
voluzione del 1917 avvenne 
nel nome del progresso, di 
un pensiero libero da pre- 
giudizi, e quello del Cremli 
no è in fondo un ritorno a 
Lenin. Per il resto non so 
cosa dire. Perché a fronte 
di questa volontà di cam- 
biamento c’è una tradizi 
ne storica. E come storico 
io so cosa rappresenta una 
tradizione così. E allora 
aspettiamo e vediamo». 

— Come vive il regime con 
l'apparato religioso? 

«La Chiesa rumena è una 
forza. Pensi solo che i più 
grandi monasteri dell’Eu- 
ropa cristiana si trovano in 
Romania. Non credo che 
altrove ci siano monasteri 
con tre, quattrocento mo- 
naci. | quattordici culti esi- 
stenti in Romania godono 
di una piena uguaglianza di 
trattamento ed è difficile 
ammettere che un rumeno 
di oggi non possa espri- 
mersi sul piano religioso». 
— Quali possibilità di svi- 
luppo vede nei rapporti fra 
Romania e Italia? 

«Pensi solo questo. Già pri- 
ma della conquista della 
Dacia, la Romania gravita- 
va nell'orbita culturale ro- 
mana. E poi la Dacia diven- 
ne una provincia dell’Italia, 
come dire che facevano 
parte dello stesso Stato 
Poi ci furono dodici secoli 
di sviluppo separato, paral- 
lelo,in. cui.la Romania con- 
servòla sua identità latina. 
«Pensi che le due nazion 
nacquero assieme; e che 
Cavour e Bratianu fecero 
parte a Parigi delle stesse 
associazioni politiche se- 
grete. C'è una comunanza 
da cui possono e devono 
nascere nuovi sviluppi. An- 
che perresistere alla tenta- 
zione dell’appiattimento su 
modelli culturali .di stampo. 
americano, che stanno in- 
vadendo tutto», 


Pilobolus 


Delude il «nuovo corso» del famoso, atleticissimo gruppo Usa 


terno i danzatori si muoveva- 
no impersonando macchiet- 
te stilizzate, sempre al limite 
della parodia. 

Il programma presentato ora 
a Roma, al Teatro Olimpico, 
è incentrato per due terzi su 
questo «nuovo corso»: co- 
reografie narrative, quindi, 
ben delineate e con tante 
piccole «storie» al loro inter- 
no. Ma, forse, pr una volta, il 
Pilobolus delude 

Nulla più che un'esile scioc- 
chezzuola è «I'm left, you're 
right, she's gone» (firmato, 
coreograficamente, da ben 
dieci persone) sulle musiche 
di Elvis Presley: un nostalgi- 
co revival degli anni '60 vis- 
suti tra festicciole, rock and 
roll, frenesie sessuali e ripic- 
che sentimentali. 

In questo contesto, più che dî 
coreogratia si può parlare di 
gestualità, di teatro senza 
parole, non certo di danza. E 
se questa è l’ultima creazio- 
ne del gruppo, proposta in 
prima esecuzione assoluta, 


il futuro non sarà dei più ro- 
sei. 

Più compatta e interessante 
«Land’s Edge» (del resto fir- 
mata da sole tre persone), in 
cui riappare la carica poeti- 
co-ludica dei primi esperi- 
menti di teatro-danza della 
compagnia e le sequenze 
coreografiche si fanno più di- 
stese e meditate, senza, per 
questo, smentire il gusto per 
la notazione spiritosa. 

Il terzo pezzo, infine, costi- 
tuisce un gradito ritorno alle 
origini: «Day two» appartie- 
ne, infatti, al filone atletico 
della compagnia. Da sugge- 
stioni di tipo primitivo, esal- 
tato dalla casta nudità dei 
corpi, si passa a figurazioni 
totemiche e tribali, sempre 
molto rigorose e lente, come 
nella migliore tradizione dei 
Pilobolus. : 

E, per finire, i caratteristici 
«saluti» della compagnia: 
una serie di scivoloni e ca- 
priole sul palcoscenico reso 
Viscido da acqua saponata. 
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Finalmente solo! 


Così Donald Duck divenne protagonista in Italia 
Il 30 dicembre di 50 anni fa 
uscî il primo numero (8 pagine) 
di un giornale tutto dedicato 


al rissoso personaggio di Disney 


Servizio di 
Piero Zanotto _ 


Quel geniaccio tutto italia- 
nol... Se nel 1943 Carl Barks, 
sollecitato dal «patron» della 
ditta (Walt Disney), potè co- 
struire per Donald Duck del- 
le storie d’ampio respiro, po- 
nendolo al centro di un pa- 
rentado di inediti paperi, lo 
dovette all'idea nata e atiua- 
ta pochi anni prima in casa 
Mondadori. Infatti, giusto 
mezzo secolo fa, esattamen- 
te il30 dicembre 1937, usciva 
— al prezzo di 20 centesimi, 
in otto pagine, di cui quattro 
a colori e quattro in bianco e 
nero — il primo numero d'un 
settimanale. a fumetti intito- 
lato «Paperino». 

La sua gestazione, andata 
avanti per mesi, fu un auten- 
tico atto di coraggio e sfida 
nei confronti di un mercato 
che poteva dirsi saturo di 
pubblicazioni, con tante sto- 
rie quadrettate, rivolte al 
mondo giovanile, (lontanis- 
simo dall'essere stornato dai 
richiami «in video» dell’im- 
magine elettronica). Il lungi- 
mirante e smaliziato editore 
italiano s'era accaparrato i 
diritti esclusivi di pubblica- 
zione del materiale Disney 
dal 1935, portando il settima- 
nale «Topolino» (che fin'allo- 
ra, dal 1932, era stato gestito 
da Nerbini a Firenze) a una 
accattivante e robusta strut- 
tura, molto gradita da un 
gran numero di adolescenti. 
Donald Duck, ribattezzato da 
noi familiarmente Paolino 
Paperino, quando non era 
confinato nel ruolo di «spal- 
la» o comunque di «caratteri- 
sta» all'interno dei lunghi 
racconti incentrati sulle pro- 
dezze di Mickey Mouse, eroe 
positivo e ottimistico (qual- 
cuno lo ricorderà venditore, 
all'angolo della strada, del 
giornale che Topolino stam- 
pava sfidando le vendette 
del gangsterismo alla AI Ga- 
pone, emblematizzato nella 
figura di Gambadilegno, in 
quel racconto oggi conside- 
rato un classico, chiamato 
«Topolino giornalista»), si 
trovava. al centro di «sketch» 
di pochi quadretti l'uno. 

Era sempre alle prese coi tiri 
mancini, talora addirittura 
cattivi, dei nipoti Qui Quo 
Qua, o di qualche animaie — 
un ciuco, un cane —, o anco- 
ra di venditori ambulanti, co- 
me taluni fruttivendoli o ge- 
latai italiani, oppure preso di 
mira, perché strafottente, da 
vigili urbani e poliziotti me- 


‘ tropolitani. Quindi, soggetto 


‘a sfoghi d'ira furibondi che fi- 
nivano per ritorcersi a suo 
danno. 

Pillole divertenti, capaci di 


caratterizzare sempre più il 
suo status mentale, simbolo 
nel tempo della nevrosi so- 
ciale che si faceva spazio, 
con gran guadagno degli psi- 
canalisti, tra la popolazione 
degli States ormai uscita dal- 
le paure della Grande Crisi. 


‘Però erano storie un poco 


avvitate su se stesse, dicia- 
mo pure che non consentiva- 
no ulteriori balzi in avanti al 
palmipede:Donald. 

L'idea di fare di Paperino un 
protagonista a tutti gli effetti, 
capace di diventare «concor- 
rente» di Topolino, nacque, 
come si diceva, incasa Mon- 
dadori. Fu Federico Pedroc- 
chi, a quel tempo responsa- 
bile delle sceneggiate (in 
gran parte partorite per i rac- 
conti d'avventura disegnati 
da «cartoonist» nostrani) a 
proporre la confezione di 
«storie lunghe» anche per l'i- 


in un giornaletto a lui intesta- 
to. 


roso rn: da pubblicare 


Magari, come infatti fu, un 
giornaletto «minore» rispetto 
all’affermatissimo confratel- 
lo che ospitava a puntate set- 
timanali anche più storie di 
Mickey Mouse, però di pari 
dignità. Fu così che Pedroc- 
chi stesso scrisse due storie 
— «Paperino e il mistero di 
Marte» e «Paperino inviato 
speciale» — disegnando an- 
che le due prime tavole, che 
furono inviate in visione a. 
Walt Disney per l’opportuno 
«Visto, si stampi!». Che arri- 
vò subito. 


Così, mentre l’Italia metteva 
sotto ghiaccio le bottiglie di 
autarchico spumante per sa- 
lutare il nuovo anno, il 80 di- 
cembre di quel 1937 s’ag- 
giunse alle vetrine dei chio- 


Il «classico» Paperino di Barks, diventato protagonista 
con un suo giornale 50 anni fa: rissoso e sfortunato, fu 
«impaginato» in ottima compagnia. 


schi di rivendita il nuovo 
giornalino. 

Pareva un po’ la copia con- 
forme di «Topolino». Infram- 
mezzava infatti fumetti av- 
venturosi, taluni, come il we- 
stern intestato a «Kit Car- 
son», iniziati proprio su quel 
settimanale (per mano di Ri- 
no Albertarelii e qui, ora, 
portati avanti da Walter Moli- 
no). 

V'era il Salgari del «Corsaro 
Nero» (disegni di Albertarel- 
li, poi di Molino, con pagine 
di chiusa configurate dallo 
stile di Natoli). Ancora Moli- 
no s'esibiva nella ripetizione 
a quadretti del film «Luciano 
Serra pilota», disegnando — 
riconoscibilissimo — l'Ame- 
deo Nazzari divo protagoni- 
sta della pellicola di Goffre- 
do Alessandrini, supervisio- 
nata da Vittorio Mussolini. 
Paperino inserito in intrecci 
a lunga scansione piacque. 
A quei due primi racconti ne 
seguirono altri tre: «Paperi- 
no chiromante», «Paperino 
fra i pellirosse», «Paperino e 
il vaso cinese», che Pedroc- 
chi fece disegnare a Mario 
Pinochi. Mentre Nino Pagot, 
arabescato illustratore di li- 
bri (tra l’altro della famosa 
Scala d’oro), dava un seguito 
alla disneyana «Biancane- 
ve» e i sette nani» nel rac- 
conto «Biancaneve e il mago 
Basilisco», seguito da «I set- 
te nani buoni contro i sette 
nani cattivi»: nello stile dis- 
neyano ma con qualcosa di 
più personale, gentile e ac- 
cattivanta. 

Il ghiaccio, come si suol dire, 
era ormai rotto. Ne avrebbe- 
ro fatto prezioso tesoro, ap- 
pena pechi anni dopo, quelli 
della «bottega» di Burbank, 
vale a dire Disney & Collabo- 
ratori. In primis, per ciò che 
riguarda Paperino, il men- 
zionato Carl Barks. Eppure il 
giornaletto «Paperino», nella 
sua formula italica, aperto a 
un certo momento anche al 
fumetto «altro» americano 
(talora camuffato nei nomi in 
ossequio alle direttive nazio- 
naliste del regime) dovette 
chiudere. La guerra era ap- 
pena iniziata. 


IVAN CLIBURN. ll celebre 
pianista Van Cliburn, che nel 
1958 entusiasmò i moscoviti 
vincendo il concorso Chai- 
kovsky, suonerà alla Casa 
Bianca l’8 dicembre, in ono- 
re del leader sovietico Mik- 
hail Gorbacev. Sarà il suo 
primo concerto pubblico do- 
po un silenzio di circa dieci 
anni. Al recital che prevede 
l'esecuzione di musiche di 
Chopin, Brahms, Rachmani- 
noff e Debussy, sarà presen- 
te il violoncellista sovietico 
Mstislav Rostropovich. 


Paperone: l’idea del 
personaggio nacque 
da Dickens. 
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E’ tornato il riccastro: compie 40 preziosi anni 
Mondadori ripropone le storie di Barks, grande autore di Disney oggi novantenne 


Buon compleanno, Zio Pa- 
perone! L’augurio all’an- 
ziano, avarissimo riccastro 
Uncle Scrooge viene lan- 
ciato in questi giorni dalla 
Mondadori che, per la pri- 
ma volta, intesta un proprio 
periodico al clamoroso per- 
sonaggio ideato appunto 
quarant'anni fa per Walt 
Disney dal cartoonist Carl 
Barks. P 

Nel primo degli album inte- 
stati a questo «caratterista» 
che potrebbe far invidia ai 
grandi produttori della Hol- 
lywood degli anni d'oro, va- 
le a dire a Zio Paperone, si 
‘annuncia infatti, con un au- 
gurio di lunga vita e rinno- 
vato successo la pubblica- 
zione di quasi tutta la pro- 
duzione sfornata da Barks 
per un ventennio abbon- 
dante. 

La radice del personaggio 
— e Barks stesso lo ha più 
volte spiegato — risale al 
«Cantico di Natale» di Char- 
les Dickens. Il disegnatore 
americano (oggi quasi no- 


per riascoltare il Settecento... 


di passioni politiche e scontri 
fra Catone e Cesare, di ten- 
sioni drammatiche e amoro- 
se, di accenni a pensieri li- 
bertarie criptorepubblicani 
— pur celati nel gioco della 
finzione teatrale in un perio- 
do, come il primo Settecento, 
ancora contratto nel degrado 
di un'aristocrazia morente. 

Sia musicalmente sia tea- 
tralmente soluzioni inedite e 
inusuali) per il lessico del 
tempo, come quel finale in- 
consueto con solo «recitativo 
accompagnato» e il succes- 
sivo «arioso». E se la gran- 
dezza di Metastasio è final- 
mente riconosciuta, quella di 


Leonardo Vinci (Strongoli, 
Catanzaro, 1690 circa - Na- 
poli, 1730) va conosciuta e 
meditata, E se il «Catone in 
Utica» andò: in scena a Lugo 
nel 1761 con musiche attri- 
buite a Florian Gassman, ma 
più probabilmente proprio di 
Vinci (nel segno di un «pa- 
sticcio» tipicamente sette- 
centesco) l'allestimento di 
oggi si avvale di cantanti e 
artisti di notevole rilievo. 

Il cast ha visto Ezio Di Cesa- 
re nella parte di Catone, Cri- 
stina Mantese in quella di 
Cesare, Maria Angela Peters 
era Marzia, Gloria Scalchi 
interpretava Arbace, Gloria 


Guida Borrelli era Emilia e 
Giampaolo Fagotto, Fulvio. 
La direzione di Rinaldo Ales- 
sandrini e la regia di Gian- 
carlo Nanni ha conferito 
un’interessante «riprogetta- 
zione» dello spettacolo, 
mentre le scene sono state 
ricavate da bozzetti di Sergio 
D’Osmo e i costumi erano fir- 
mati da Rita Corradini. 
Ancora una volta fondamen- 
tale è stato il contributo del- 
l'orchestra stabile dell’Emi- 
lia Romagna «Arturo Tosca- 
nini» il cui «complesso gio- 
vanile» — già apprezzato in 
altre rappresentazioni tea- 
trali e musicali — costituisce 


uno dei momenti di punta 
dell'organismo musicale- 
produttivo emiliano. 

Lugo si avvia così a ricostrui- 
re una tradizione preziosa 
che costituisce un apprezza- 
bilissimo contraltare ai se- 
guiti spettacoli di melodram- 
ma e balletto estivi che vedo- 
no sempre affollato il cele- 
bre Pavaglione. Tale iniziati- 
va è ancora più significativa 
se si pensa che quel teatro 
(la cui costruzione fu decisa 
e deliberata nel 1757), termi- 
nato nel 1760, venne inaugu- 
rato proprio nell'agosto del 
1761 da «Catone in Utica» 
che ora ne fa rivivere i fasti. 


vantenne, essendo nato il 
27 marzo 1901, a Merrill, 
nell’Oregon) configurò il 
vecchio e accidioso usuraio 
dell'Inghilterra vittoriana 
Ebenezer Scrooge in un Pa- 
pero inlà con gli anni. 

Gli cucì addosso l'intreccio 
«Christmas on Bear Moun- 
tain» (in Italia, l'anno dopo 
— 1948 — assunse per tito- 
lo «Il Natale di Paperino sul 
Monte Orso») che poteva 
dirsi un palese. omaggio a 
Dickens. Uncle Scrooge 
s'appoggiava a un bastone. 


Era piegato in avanti. Forse 
Barks l'aveva messo in pa- 
gina convinto di doverlo 
usare una sola volta. Ma il 
successo che ne seguì lo 
convinse a proseguire... 


Nelle mani di Barks si mo- 
dificarono lievemente i ca- 
ratteri di Paperino e Qui 
Quo Qua. Zio e nipoti, a 
contatto dell’avarizia del- 
l'anziano parente, custode 
tremebondo d’una fortuna 
calcolata in 11 ottilioni di 


dollari, più 16 cents (cifra 
che pare necessiti di set- 


tantasette zeri!), nella qua- 
le quasi ogni mattina si tuf- 
fa per una nuotatina tonifi- 
cante, hanno addolcito i lo- 
ro rapporti un tempo conîlit- 
tuali. Devono infatti veder- 
sela, tutti insieme, con gli 
umori mutevoli del con- 
giunto, dal quale dipendo- 
no completamente. 
Costruita la propria fortuna, 
secondo un'idea del capita- 
le di stampo ottocentesco 
(che Barks prefigura nel ci- 
lindro messo in testa a Pa- 
perone), si dovettero inven- 
tare, con altri comprimari, 
anche i ladri ansiosi di 
strappargliela, con piani 
spettacolari e clamorosi. 
Sono i Beagle Boys, vale a 
dire i gemelli della Banda 
Bassotti, sempre attivi e 
sempre perdenti: un gioco 
a rimpiattino, in cui si dà 
per scontato il finale, tanto- 
godibili essendo le scara- 
mucce centrali. 

[p.zan.] 
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PERI 


UN PREZIOSO REGALO! 


E COLTIVATI 
GIAPPONESI 


perla 
èbella.. 


perla 
@ giovane... 


D, 


Sopravvissuto 
| miei 14 ottomila 
di Reinhold Messner 


Per ta prima volta in un 
unico volume tutte le 
14 scalate che hanno fatto 
dell’alpinista italiano 
una leggenda vivente. 


248 pagine 
144 fotografie a colori 
e 81 in bianco e nero 
‘20 disegni in bianco e nero 
L. 35.000 


Italia 
terra di tesori 
di Arrigo Petacco 

Peétacco racconta 
l’affascinante mistero di 
colossali tesori scomparsi 
_e mai più ritrovati. 


192 pagine - L. 19 000 


Ano cavi 


IL DUCA INVITTO 


Sanna Aus: 


Il duca invitto 
di Mario Cervi 


La vita 
di Emanuele Filiberto 
di Savoia Aosta 
principe condottiero, 
raccontata 
da ungrande giornalista. 


208 pagine - L. 18.000 


T GIORNI 
DELLA VITA 


| giorni 
della vita 
di Mimy Piovene 
Nei ricordi inediti 
di una protagonista il 
mondo della letteratura, 
dell’arte, 
del giornalismo. 


224 pagine - L. 21.000 


Falso 


o autentico? 
a cura di John Bly 


Una trattazione chiara, 
qualificata e completa 
per imparare a valutare 
l'autenticità dei mobili 
e degli oggetti antichi. 
224 pagine 
500 fotografie a colori 
e in bianco e nero 
L..35000. 


24.00 
0.10 


— T_T _—__—__—__ 


Radio e Televisione 


D.S.E.: Storie familiari segrete di Ales- 
sandro Salvini. 

D.S.E.: Il bambino degli anni '90. Sarà ca- 
pace di diventare adulto? 

Sorrisi e liti. Telefilm. 

Il mercato del sabato. Di Luisa Rivelli. 


Check-up. Programma di medicina. 
Telegiornale. 

Tg1 Tre minuti di... 

Prisma. Settimanale di spettacolo del 
Tgi. 

Milano. Calcio: Italia-Portogallo, campio- 
nato europeo. 

Speciale Parlamento. 

Vai d’Isere. Sci-Coppa del mondo. Disce- 
sa libera femminile. 

ll sabato dello Zecchino. Conducono Ave 
Ninchi e W. Di Mauro. 

Tg1 Flash: 

Estrazioni del lotto. i 

Vedrai. Settegiorhi Tv. 

Pan. Storie naturali. Di Marco Visalber- 
ghi. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Fantastico. Con Adriano Celentano. 
Spettacolo abbinato alla Lotteria Italia. 
Telegiornale. 

Sabato Club. «MARITI» (1970). Comme- 
dia. Regia di John Cassavetes. Con Ben 
Gazzara, Peter Falk, John Cassavetes, 
Jenny Runacre. 

Tg1 Notte. Che tempo fa. 

Sabato club. «MARITI» (2.0 tempo). 


RAI 


8.45. Dse: Aujourd'hui en France. 10.25 

9.15. Giorni d'Europa. Di Gianni Colletta. 

9.45 Estate azzurra. Telefilm. 11.30 

10.35 Tg2Fiash. 11.45 

10.40 Matinée al cinema. Gino Cervi: il segreto — 12.00 
della semplicità (XI). «UN’AVVENTURA 14.00 


DI SALVATOR ROSA» (1940). Film 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tgi Flash. 12.15 Sereno variabile. : 
12.05 Il mercato del sabato, 2.a parte. 13.00 Tg2 Ore tredici. 


Tg2 Lo sport. 


15.00 


Francia. Val d’Isere. Sci, Coppa del mon- © 
do. Discesa libera femminile. 

Speciale Dadaumpa, con R. Vecchioni. 
Vedrai. Settegiorni Tv. 

Magazine 3. Il meglio di Raitre. 

Da Montecatini Terme, finalissima Di- 
scoestate ‘87, 

Sport3. Da Catania, ginnastica. Torneo 
«Città di Catania». Eurovisione, da Bar- 
cellona, rugby, Spagna-Italia. 
Appuntamento al cinema. 

Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
RockOttanta. 5 anni di musica inglese. 
Dentiera addio? Implantologia dentale. 


Rai Regione. Telegiornale regionale. 
Verde azzurro: uomo e dintorni. 


13.30 Estrazioni del lotto. 17.25 
13.35 Sereno variabile. 2.a parte. 17.30 
14.35 Tg2 Flash. 17.35 
14.40 Sereno variabile. Viaggia chi vince. 18.25 
15.00 Start di Paolo Meucci. 19.00 T93. 
15.20. African Rainbow. 6.a puntata. 19.20 
115.45 Cara Hollywood, a cura di Anna Giliotti. © 49,35 
Hollywoodì: i ribelli. Marlon Brando. 20.30 


22.35 
22.40 
23.30 
0.10 
0.15 


0.35 


sulle normali stazioni della Rai in Fm 


Vedrai. Settegiorni Tv. 

Tg2 Flash. 

D.S.E.: Scuola aperta. 

Pallacanestro: un tempo di una partita 
Tg2 Sportsera. ’ ì 
Miami Vice. Squadra antidiBga. Telefilm. 
Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

«L'APPARTAMENTO» (1960). Film com- 
media. Regia di Billy Wilder. Con Jack 
Lemmon, Shirley Mac Laine, Fred Mac 
Murray, David Lewis. 

Tg2 Stasera. 

I giorni e la storia. Di Arrigo Petacco. 
Tg2 Sportsette. 1.a parte. Pugilato. 

Tg2 Notte flash. Meteo 2. 

Tg2 Sportsette. 2.a parte. Bologna. 

Notte Rock. In diretta dal West Gallery 
Hall: Peter's Pop Show. 


STEREODUE 


«CASABLANCA». Film. drammatico 
(1942). Regia di M. Curtiz. Con H. Bogart, 


22.10 Napoli, cartolina con vista. 32.a edizione: 


del «Premio Napoli di narrativa e giorna- 
lismo». 


23.20 Tg3 Sera. 
23.35 Herbert von Karajan dirige musiche di 


Shirley Mac Laine (Raidue, 20.30) 


Claude Debussy e Maurice Ravel. Or- 
chestra Berliner Ensemble. 


fo italiano; 4.36: Novità discografiche 


| 


Sabato 5 dicembre 1987. 


, RAIUNO. 


E' un appuntamento per ap- 
passionati fedeli quello del 
«Sabato. Club» in onda su 
Raiuno alle 23 circa. Eppure 
vale la pena di proseguirne 
l’irregolare  programmazio- 
ne (viene dopo «Fantastico») 
poiché nasconde spesso 
suggestive scoperte. E’ stato 
così per il film di John Cassa- 
vetes. «Mariti», realizzato 
quasi in modo «casereccio» 
nel 1970, grazie alla compli- 
cità di attori come Peter Falk 
(che non'era ancora «Colom- 
bo») e Ben Gazzara. Cassa- 
vetes (efficace come inter- 
prete, oggetto di «culto» co- 
me regista) contravviene al- 
le regole auree di Hollywood 
e scrive .un intreccio in cui 
non esistono colpi di scena, 
grandi amori e grandi trage- 
die. 

Con impianto  apparente- 
mente teatrale mette invece 
in scena la «Notte brava» di 
un gruppo di amici, coniuga- 
ti, che si ritrovano insieme a 
fare, un po’ per caso, il bilan- 
cio delle proprie vite. Come 
in «Ombre». (il film che lo 


Fra storie 
di mariti 


grande metropoli. Ne nasce 
un'opera che prefigura i suc- 
cessi degli anni successivi 
da «Una moglie» alla «Sera 
della prima». 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 


Sindacato nazionale critici cine- 
matografici gruppo Triveneto 


ALPE ADRIA: 
Aree cinematografiche a 
confronto 


Oggi: CENTRO CONGRESSI 
FIERA DI TRIESTE 
Ore 9.30-13 / 16-19.30: 


INCONTRO 
INTERNAZIONALE 


Commissione per le Comunità Euro- 
pee - Regione Friuli-Venezia Giulia - 
Camera di Commercio Industria Arti- 
gianato e Agricoltura - Provincia di 
Trieste - Ente Autonomo Fiera Interna- 
zionale - Azienda Autonoma di Sog- 
giorno e Turismo di Trieste e della sua 
Riviera - RAI Radiotelevisione Italiana 
- Cassa di Risparmio di Trieste 


ARISTON. mattinate | 


Domani ore 11 per il PUBBLICO. 
Mercoledì e venerdì ore 11 per le 
SCUOLE, con prenotazione tele- 
fonica al 304222 (ore 17-20). 


Radiouno 

Ondaverde Uno-Radiouno-Gri1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19,29. 

6.30: Ondaverde, di Lino Matti; leri al 
Parlamento; 7.15: Qui parla il Sud; 
7.30: Quotidiano del Gr1; 9: Week- 
end, varietà radiofonico, di O. Bevi- 
lacqua e T. Cosenza; 10.10: Black-out; 
11: Spazio aperto sabato; 11.10: Mia 
presenta: Incontri musicali del mio ti- 
po: 11.45: Cinecittà, di Gigliola Fanto- 
ni e Franco Cauli; 12.30: | personaggi 
della storia: Susanna Javicoli in «Te- 
nera, dannata, immortale Pompa- 
dour», di Gaio Fratini; 13.03: Estrazio- 
ni del lotto; 13.25: «Rosolio», un salot- 
to dissacrante dagli anni '80; 14.03: 
Speciale da Madrid, viaggio con Al- 
fredo Moriconi nelle capitali dello 
spettacolo; 15.18: Gri business; 14.30: 
Galcio, da Milano, Italia-Portogallo, 
qualificazione Coppa Europa; 16.30: 
Riccardo Caggiano vi invita a Teatro 
insieme, con Aroldo Tieri e Giuliana 
Lojodice: «Esuli»; 17.03: Parliamo an- 
che noi di sport; 17.30: Autoradio; 18: 
Obiettivo Europa; 18.30: Musicalmen- 
te; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: AI 
vostro servizio: 19.55: Black-out; 


tore buonasera», di Luciano Sterpel- 
lone; 21.30: Giallo sera; 22: Musica 
notte, musica del nostro tempo; 22.27: 
Teatrino; 23.05: La telefonata di Ange- 
lo Sabati: 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereofo- 
niche, collegamenti con Ondaverde 
per chi viaggia informato. | program- 
mi instereofonia si possono ascoltare 


CE 


20.35: Ci siamo anche noi; 21.03: «Dot-- 


dalle 15 alle 24. 

15: Stereobig; 16.30, 21.30: Gr1 in bre-. 
ve; 18.56, 22.57: Ondaverde Uno; 19: 
Gri sera; 21, 23.59: Stereouno sera; 
23: Gri ultima edizione: 
mt —__— TT 


Radiodue 
Ondaverdedue-Radiodue-Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Mangiar cantando, di M. Cepeda 
Fuentes; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 8: Giocare con 
noi: 1X2 alla radio; 8.05: Dse: Un poe- 
ta, un attore, rubrica di Silvana Ca- 
stelli; 8.10: Radiodue presenta: Sinte- 
si quotidiana dei programmi; 8.45: 
Mille e una canzone; 9.32: Settanta 
minuti: itinerari tra problemi, fatti, 
personaggi della cultura; 11: Long 
playing hit; 12.10, 14: Programmi re- 
gionali, Ondaverde e Gr2 regionali; 
12.45: Hit parade; 15: Bolscioi addio, 
una storia russa in 13 puntate, di G. 
Gori, dal romanzo «Ralina» di Galina 
Vishnevskaja, regia di M. Licalsi; 
15.30: Bollettino del mare; 15.50: 
Estrazioni del lotto; 17.02: Invito a tea- 
tro: «Oreste», di Vittorio Alfieri, regia 
di Alessandro Quasimodo; nell’inter- 
vallo (ore 18.27 ca) Gr2 notizie; 19.11: 
Insieme musicale; 19.50, 23: Occhiali 
rosa; 21: In contemporanea con Ra- 
diostereodue; dall’Auditorium del Fo- 
ro Italico in Roma: Stagione sinfonica 
pubblica 1986-87, dirige Ferdinando 
Leitner, orchestra e coro della Rai; 
nell'intervallo (ore 21.27 ca) poesie e 
musica; 22.40: Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 


& 


fi — cicci 
7.00 Show: Buongiorno Italia. 


8.30 Show: «Parliamone». 
9.30 News: Rubriche varie. 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internaziona- 
li; 19.26, 22.37: Ondaverdedue; 19.30: 
Gr2 radio sera; 19.50: Stereodue clas- 
sic; 21: Da Roma,in stereo: Stagione 
sinfonica pubblica 1987-88; 22.40: Gr2 
Radionotte; 22.55, 23.59: Fm musica; 
23.08: Disconovità, il Dj ha scelto per 
voi; 23.30: Dj mix. 
———@en—_—_______—€ 
Radiotre 
Ondaverdetre-Radiotre-Gr3: 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
del'mattino; 7.30: Prima pagina; 10: ll 
mondo dell'economia, a cura di Carlo 
Toti (5); 12: Pagine da «| morti non si 
toccano» di R. Azcona; 12.15: Dal Tea- 
tro Donizetti di Bergamo «Gamma di 
Vergy», musica di G. Donizetti, dirige 
G. Meditz, orchestra e coro de «La 
Scala» di Milano; 15: Un racconto di 
Dino Buzzati «Suicidio al parco»; 
15.18: Contro sort; 15.30: Folk concer- 
to; 16.30: L'arte in questione; 17: L'In- 
ferno di Dante (30.0 canto); 17.30, 
19.15: Terza pagina; 18.45: Quadrante 
internazionale; 21: Un'opera per la 
parola: «Lully fuori del suo tempo» 
(12); 22: Il monitore lombardo; 22.35: 
Mozart; 23.05: Il jazz. 


STEREONOTTE 


7.23, 


23.31: Costellazioni: L'eredità di Leo- - 


pardi fra ‘800 e ‘900, programma di A. 
M. Andreoli e C. Digiorgio; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte. Ondaverde 
Notte. Musica e notizie; 0.36: Intorno 
al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.86: I favolosi anni '50; 4.06: Fonogra- 


[or ZA 


italiane; 5.04: La finestra'sul golfo; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'italia. Ondaverde Notte. No- 
tiziario in italiano: 1, 2,3, 4, 5; in ingle- 
se: 0,30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30; in 
francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33,:3.33, 4.33, 
5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undici e 
trenta cultura; 12.15: Dieci minuti con 
la Bibbia; 12.35: Giornale radio; 14.45: 
Giornale radio; 18.15: Incontri dello 
spirito; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, tra- 
smissione dedicata agli Italiani d'ol- 
tre frontiera. Almanacco. Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero. Cronache locali. 
Notizie sportive; 15.45: Undici e trenta 
cultura. x È 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Avvenimenti culturali (re- 
plica); 8.40: Almanacco musicale; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal tepertorio dei concerti e 
dell'opera lirica; 11.30: Rotocalco del 
sabato: l'uomo e l'ambiente; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Trasmissione per la 
Valcanale; 14.40: Tavolozza musica- 
le; 15: L'altro programma, condotto 
da Peter Cvelbar; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Come si rideva un tempo. Josip - 
Ogrinc: «Dov'è il confine?»; 18.35: Ta- 
volozza musicale; 19: Segnale orario, 
Gr; 19.20: Programmidomani 


aveva rivelato), Cassavetes 
inventa il suo stile, persona- 
lissimo, giocando sulla mo- 
bilità dei volti, sull'illusione 
del realismo quasi amatoria- 
le, sull'ironia e la disperazio- 
ne dell'individuo solo nella 


SOTTO TIRO 


di Roger Spottiswoode 


Nicaragua 1979: i Sandinisti all'at- 
tacco della dittatura di Somoza. 


Ingresso lire 4.000 


Stasera al Dancing Paradiso 


Trieste, via Flavia. Dalle 21 con l'orchestra «California». Tut- 
ti i sabati orchestre nuove e valide. Ingresso lire 6000. Do- 
mani sera disco liscio e anni '60, donne ingresso gratuito. 


Akropolis 


Cena greca 10.000. Toti 21. Prenotazioni Capodanno. 


Trattoria allo squero 


Viale Miramare 42 - 410884. Dicembre: cene con piano bar. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Nuovo ristorante «Cina-Cina» 
Via Brunner 1, tel. 768477. 


è Ristorante Hotel Riviera 
Aperto tutta la settimana, pranzi e cene. Prenotazioni tel. 
224396-224553. Strada Costiera 22 Grignano. 


Ristorante Hotel Riviera 


Prenotazioni pranzo di Natale e cenone di Fine Anno. Tel. 
224396-224553. 


Piano Bar Hotel Savoia 


Con le musiche di Piero Scheriani. 


: Ritorna Bronzi alla Cernizza 


Duino. Ogni venerdì. Prenotazioni 208156. 


8.10. Studio: News. Con Fiorella Pierobon. 


8.30 Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 
9.30 «SARA’ CAPITATO ANCHE A VOI». Con 
Little Tony, Isabella Savona. + 
11.15 «ANGELI. SENZA PARADISO». Con Ro- 


8.30 Telefilm: Grande vallata. 
9.15 


(Usa 1958). Drammatico. 


«NOI GIOVANI», con Robert Hartland, 
Pippa Scott. Regia di Bernard Girard. 


9.40 
10.00 


News: Magazine. 
News: Viaggio in Italia. Guardiagrele 


mina Power, Al Bano. 


13.00 Sport: Grand Prix. 


11.00. Telefilm: Strega per amore. 
11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 


Fine Anno: 811226. 


Dicembre alla Posada 


Intorno al caminetto atmosfera di festa per pranzi, cene di 


Bronzi al «Giardinetto» 


È TEATRI E CINEMA DI TRIESTE [MMM 


TEATRO G. VERDI, Stagione li- 
rica 1987/88. Domani alle ore 
16 quarta (turni G) de «La fi- 
glia del reggimento» di G. Do- 
nizetti. Direttore Carlo Rizzi, 
regia di Filippo Crivelli. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Mercoledì alle 
ore 20 quinta (turni H/F) de 
«La figlia del reggimento» di 
G. Donizetti. Direttore Carlo 
Rizzi, regia di Filippo Crivelli. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20.30 penultima 
recita l’Ater presenta (durata 
1h e 40’) «In principio Arturo 
creò il Cielo e la Terra» di e 
con Arturo Brachetti. Regia di 
Tino Schirinzi. In abbonamen- 
to: tagliando n. 4 (alternativa). 
Prenotazioni e prevendita Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Dall'8 al 20 dicembre 
il Teatro di Roma presenta 
«CASINA» di Tito Maccio Plau- 
to. Regia di Pino Micol. In ab- 
bonamento: tagliando n. 5. 
Prenotazioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO DEI SALESIANI. Via 
dell’Istria 53. Ore 20.30: «La 
Barcaccia» presenta la com- 
media in due tempi «Nadale... 
un ago de pomola» di Carlo 
Fortuna. Regia dell'autore. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Ve- 
nerdì prossimo: opere di esor- 
dio di giovani registi italiani, 
in occasione del convegno di 
sabato 12 dicembre al Caffè 
San Marco, «Nuove voglie di 
raccontare: esordi narrativi 
nel cinema .e in letteratura». 

TEATRO DI VIA ANANIAN 5. 
Questa sera alle ore. 20.30, 
l’«Armonia» presenta la com- 
pagnia Ex allievi del Toti nella 
commedia musicale di Cap- 
pelletti & Paghi «Te voio ben 
Trieste». È 

ARISTON. 16, 18, 20, 22; Il più 
‘avvincente «thrilling» dell'an- 
no, firmato a sorpresa dal più 
affermato drammaturgo ame- 
ricano: «La casa dei giochi» di 
David Mamet, con Lindsay 
Crouse e Joe Mantegna. Il film 
più premiato ‘alla Mostra di 
Venezia '87: «Ciak d'Oro» e 
«Premio Pasinetti» per il mi- 
glior film, «Osella» per la mi- 
glior sceneggiatura, Premio 
della Critica. Technicolor Dol- 
by stereo. Non vietato. 

ARISTON MATTINATE. Domani 
ore 11: «Sotto tiro» di Roger 
Spottiswoode, con Gene 
Hackman, Nick Nolte, Jean- 
Louis - Trintignant, Joanna 
Cassidy. Nicaragua 1979: i 
Sandinisti all’attacco della dit- 
tatura di Somoza. Per le scuo- 
le: repliche — con prenotazio- 
ne tel. 304222 — mercoledì e 
venerdì ore 11. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Alle mo- 
gli piace caldo». Per la prima 
volta sullo schermo la porno- 
star svedese Pippi Anders- 
sen, la reginetta dei teatri 
hard-core di Stoccolma. V.m. 
18. 

FENICE. Ore 17.30, 19.45, 22.15: 
dal libro scandalo di Marina 
Ripa di Meana il film. più 
chiacchierato dell'anno: «I 
miei primi 40 anni» con Carol 
Alt; Elliot Gould e Pierre Cos- 
so. Viet. min. 14 anni. Seconda 
settimana. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 


Beverly Hill Cop Il. «Un piedi- - 


piatti a Beverly Hill Il» con Ed- 
die. Murphy e Brigitte Nielsen. 
Due ore di azione e diverti- 
mento di altissimo livello. 


‘SALA AZZURRA. Ore 17.30, 


19.45, 21.45: Jack Nicholson, 
Cher, Susan Sarandon e Mi- 
chelle Pfeiffer in un film male- 
dettamente divertente: «Le 
streghe di Eastwick» V. min. 
14 anni. Quinta settimana di 
SUCCesso. 


EXCELSIOR. Ore 16.45, 18.30, 
20.30, 22.15; Terence Hill cat- 
tura l'avventura in una dimen 
sione nuova: «Renegade - Un! 
osso troppo duro». 


MIGNON. Ore 16; 19, 22: «L'ulti=* 
mo imperatore», uno spetta? 
colo incomparabile girato in 
teramente nella «città proibi» 
ta» dove Bernardo Bertolucci 
è riuscito a entrare con Ja; 
macchina da presa per la pri: 
ma volta al mondo. In Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Hearts of fire» di 
R. Marquand con Rupert Eve? 
rett, Fiona e Bob Dylan. Due. 
amori, tre passioni. Bob, Ru= 
pett,.il rock. In Dolby stereo. —, 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20:15, 22.15: «La monaca di 
Monza» con Myriem Roussel. 
Tutta la verità sul più scanda- 
loso fatto di cronaca della sto 
ria. Un film scabroso, ambi® 
guo, sconvolgente. ll fascino: 
di una storia vera raccontata: 
per la prima volta senza veli. 
Rigorosamente vietato ai mi- 
nori di 14 anni. di 

NAZIONALE 3. 16.30,. 18.20, 
20.15, 22.15: «Teresa»! Un di-| 
vertentissimo film per tutti con, 
Serena Grandi. | j dI 

NAZIONALE 4. 16.30, ‘18.20,i 
20.15, 22.15: «The dead» (Gen. 
te di Dublino) di John Huston, 
con Anjelica Huston. È 

CAPITOL. 16, 18,20, 22: S. Ku4 
brick ha colpito ancora! «Full! 
metal jacket», l’ultimo capola-! 
voro del grande regista che è, 
un quadro agghiacciante e; 
memorabile del Vietnam. Vie+ 
tato ai minori. Technicolor. | 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.10: Si scrive Ame-| 
rica si legge violenza. «l ra» 
.gazzi della porta accanto» il' 
weekend. sanguinario di duej 
studenti diciottenni trasforma-. 
ti in autentiche ‘mine vaganti; 
dalle loro rabbie represse ei 
dalle loro paure. Con Charlie! 
‘Sheen il magistrale interprete) 
di «Platoon». V.m. 14. H 

LUMIERE .FICE. (Tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «La pic+ 
cola bottega degli orrori» (Usa! 
87) di Frank Oz con Rick Mora 
nis, Ellen Green, Vincent Gara 
denia, Steve Martin, James: | 
Belushi. Una pianta che.canta 
un'eroe un po' audace, una 
bionda svampita, un dentista! 
pazzo nella più dissacrante 
commedia di tuttii tempi. Un; 
film per tutti. 1 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI‘ 
Domani.ore 10 e 11.30: «Pippo. 
Pluto Paperino alla riscossa» 
cartoni animati di Walt Disney: 
Martedì «Alice nel'paese delle, 
meraviglie» di W. Disney., . | 

ALCIONE. Chiuso per lavori.._} 

RADIO. 15.30, 21.30: «Morbosî 
vizi della carne». Viet. min. a! 
18. i 


li 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica ‘87/88. Merco= 
ledì 9 dicembre ore 20.30 con- 
certo de «I Solisti di Roma»! 
Musiche di J.S. Bach e Goffre= 

do Petrassi. Biglietti alla casi 

sa del Teatro ore 10-12 e-174 

19, Utat Trieste. 


$ 
TEATRO COMUNALE. Stagiond 
di prosa '87/’88. 11-12 dicem 
bre ore 20.30 Ater/Emilia Roi 
magna Teatro presenta. «ll 
principio Arturo creò il Cielo @ 
la Terra» (indicato in prot 
gramma con il titolo provvisos 
rio «Euforia notte»). Regia' di 
Tino Schirinzi. Con Artur 
Brachetti. Biglietti alla cassa 
delTeatro ore:10-12.17-19.. | 


ll «thrilling» dell’anno” 


arARISTON_ 


12.00 La piccola grande Nell. 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 

14.30 Telefilm: Detective per amore. 

15.30 «L’IMPRENDIBILE SIGNOR 880», con 
Burt Lancaster, Dorothy Mc Guire. Regia 
di Edmund Goulding. (Usa 1950). Com- 
media. i 

17.15, Telefilm: Yellow Rose. 

18.15 Quiz: C’estla vie. Gioco condotto da Um- 
berto Smaila. 

18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
da Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: Quincy. 

20,30 «MOGAMBO», con Clark. Gable, Ava 
Gardner, Grace Kelly. Regia di John 


Awvincente... sensuale... inquietante 


LINDSAY JOE. 
CROUSE MANTEGNA 
tv suo DAVID MAMET 


LACASA A 
DEI GIOCHI 


Il filmpiù premiato a Venezia ’87: 
CIAK D'ORO per il miglior film 

Premio PASINETTI per il miglior film 

OSELLA D'ARGENTO per la sceneggiatura... 
Premio CINECRITICA del Sindacato Critici 


14.00 Sport: Sabato Italia 1 Sport. 
14.02 Sport: Calcio, Conduce Roberto Bettega. 
14.30 Sport: Sport News. Conduce Dan Peter- 


10.28 Show: Buongiorno Italia. 
10.30 Quiz: Cantando Cantando. 
12.00 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz 
12.45 Quiz: Il pranzo è servito. son. 
13.30 Telefilm: | Jefferson. 15.00 Sport: Olimpia. Conduce Giacomo Cro- 
14.00 «AMORE FACILE». Con Raimondo Via- sa. 
nello, Barbara Steele. Regia di Gianni 15.30 «Bim Bum Bam», con Manuela, Paolo e 
Puccini. (Italia 1964). Commedia. Uan. Cartoni animati. 
16.00 «SUPERTOTO'». Con Totò, Isa Barzizza, 18.00 Musicale: Musica è. A cura di Maurizio 
Sophia Loren. Regia di Brando Giordani, Seymandi. 
Emilio Ravel. (Italia 1964). Commedia. 19.00 Telefilm. Starsky e Hutch. 
18.30 Documentario: Pianeta terra. 20.00’ Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 
‘19.30 News: Dovere di cronaca. Con Giorgio 5 Cartone* Maple Town, un nido di simpa- 
Bocca, Gianni Brera, Jas Gavronsky, In- tia. 
dro Montanelli, Guglielmo Zucconi. 20.30 «LA GANG DEL PARIGINO», con Alain 
20.30 «ALTRIMENTI Ci ARRABBIAMO». Con Delon, Bertin Roland, Laura Betti. Regia 
Terence Hill, Bud Spencer. Regia di Mar- di Jacques Deray. (Francia/Italia 1977). 


Sabato cabaret. Prenotazioni 308633. 


LUMIERE FICE 


(VIA FLAVIA 9) 


e viccoLA BOE, 


Piano Bar Hotel Europa 
Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 
200230. 3 


Ristorante «La Sorgente» 

Specialità pesce, carne e selvaggina. Si accettano prenota- 
zioni pranzo di Natale, cenone di S. Silvestro. San Dorligo 
è della Valle. Tel..228116. 


Piano Bar Europa Hotel 
Veglioncino:di Fine Anno con Elvidio Le Copain. Prenotazio- 
ne tel. 200230. 


cello Fondato. (Italia 1974). Comico. Poliziesco. Ford. (Usa 1953). Colore. È 
22.30 «UN GENIO DUE CAMPARI UN POLLO». 22.30 Sport: La grande boxe. Conducono Rino 22.45 Do Parmenia i Rubiic pain) Ristorante Europa Hotel 

Con Terence Hill, Miou Miou. Regia di Tommasi. ‘rare condotta da Rita Dalla Chiesa c Tradizionale cenone di S, Silvestro con l'orchestra Alaban- di 

Damiano Damiani. (Italia/Francia/Ger- 0.00 Telefilm: Troppo forte. «Sospeso dal ser- collaborazione di Francesco Damato. da. Prenotazione tel. 200230. 1986: IL NOME DELLA ROSA 

mania 1975). Comico. vizio». 23.40 Sport: Tennis. Master di New York, dal 1987: LA MONACA DI MONZA 
0.50 Telefilm: Gli intoccabili. 0.30 Musicale: Videonight. A cura della Dee- Madison Square Garden 3.a giornata. Factory i 
1.50. Telefilm: Bonanza. jay's Gang. 1.40 Telefilm: Il santo. REA Tutta la verità sul più scandaloso fatto di cronaca i 


della storia, oggi in grande prima al cinema Pur 


13.30 Forza Italia, 

16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Rubrica. 

19.30 M'ama non m'ama, 

20.00 La ruota della fortuna. 

20.30 «LA COLOMBA NON DE- 


13.00 Oggi News. Telegiorna- 
le. 


13.30 Teste di gomma. 

13.35 Promozionale. 

13.50 Sport show, Rotocalco 
sportivo. 

17.00 Sabato in jeans. Concer- 
to: Dire Straits. 


10.00 Film tv, Allarme sulla 
costa. 

10.45 Redazionali. 

12.00 Telefilm, Skyways. 

12.30 Redazionale. 

13.00 Telenovela, 

14.00 Film drammatico, «Ml 
CHELINO CUCCHIAREL- 


mati. 

15.30 Roberta Pelle. 

16.00 Music box. 

17.45 Dadaumpa, varietà. 

19.00 Telefriuli sera. 

119.30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

20.00 Architettura. Storia del 
giardino italiano. Docu- 


19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Mary Hartman, telefilm. 

20.25 TgNotizie. Ù 

20.30 «Sogni e bisogni». Undi- 
ci favole di Sergio Citti. 

21.45 Tg Tuttoggi. 

22.00 Veleno nel mondo, tele- 
film. Prima parte. 

23.00 Medico e paziente, ru- 


Santa Barbara - Muggia 
Piacevole serata con il complesso «Gli assi» e buona cucina 
tel. 272785. Aperte prenotazioni veglione Capodanno. 


Ristorante «Sette Nani» - Sistiana 


ODEON TV-TRIVENETA TMC-TELEANTENNA - PANTV TELEFRIULI TELECAPODISTRIA Spaghettoteca «El Sombrero» 

7.30 L'incredibile coppia. 10.25 Sci. Coppa del mondo. 8.00 Cartoni animati, 10.30 Sì 0 no, mercatino tele- 18.00 Mamma Vittoria, teleno- Re i O IU NAZ ©) NALE 

8.00 Angie girl. In diretta da Val D'isere. 8.30 Film avventura, «TAR- fonico. vela. — i î j 7 ‘ 

8.30 Voitron. 11.30 Galileo: Settimanale di ZAN CONTRO GLI UO- 12.50 Mattino flash. 19.00 IONE dell'arte, docu- Îic Un film scabroso, ambiguo, sconvolgente. Il 
9.15 Telenovela. scienza e tecnologia. MINI LEOPARDO». Con 13.00 «Il calcio dilettanti» MORA no, elatiere fascino di una storia vera raccontata per la prima 
10.30 Telefilm, 12.30 Piazza Affari: replica Ralph Hudson, 15.00 Star Blazer, cartoni ani 19.30. Tg Punto d'incontro. il buon'ggigto igiano Via Giulia 6g. Viale Ippodromo:i2. VANS I 


LA MONACA 


VE RE». Regia 18.00 Società a irresponsabili- LA». Con M. Mazzei, e Ù 2 TRO 3 
a SG tà illimitata. 115.30 Redazionale. mentario, V puntata. brica di aggiornamento Russa soa SE IGIORIE 20, SRSTACOIE Fancenio gel or- 
Horst Buchholz, Sylvia 18.30 Due pazzi scatenati, te- 16.00 Film fiabesco, Gli anelli 20.30 GUNA GIORNATA — DI per medici. i chestra folk «Jon Lacianu» provenienti da ‘enia-Roma- ' 
Koscina. $ lefilm. di Magozor. IVAN DENISOVICH», ‘23.40 La storia delle invenzio- nia, per la prima volta in Italia. Prenotazioni 040-299170. 
22.20 Odeon Sport: anticipa- 19.30 Tmc News, Telegiorna- 17.30 Show ragazzi, film. > ni, documentario. [eil 
zioni, interviste, crona- a ; 18.00 Rubrica, Filo diretto con Za Tele iul noro, bri TELEPADOVA Ristorante Fernetti 
che filmate sul week- 19.:» La settimana politica, Nilla Pizzi. 23. iorno per giorno, rubri- PACE n Paz: È ai Rpg sE, e S BORA 
end sportivo. 20.20 Cinema Montecarlo: 20.00 Telenovela, Povera Cla- ca. 4 16.00 Redazional Speclalita/(carnole se vagina: Prenotazioni pranzo di Nate E (6 E SSI, MISE ATTI I, DELIT TI 
‘24.00 Rubrica: Motor News. «DIRITTO* DI UCCIDE- ra. 23.30 Cambio casa, proposte 4630 K cena AIORATI le. Fernetti 211460. 
1.00 Telefilm, Dott. John. RE». È 21.00 Film commedia, «INTRE commerciali. 17:00 Galaxy ‘express. cartoni, È RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
22.05 Notte News, Telegiorna- CI SI SPOSA MEGLIO». 17.30 | ragazzi del sabato se- Folklore all'Hotel Riviera Ù 
TVM le. 22.45 Telefilm, Skyways. CANALE 55 ra, telefilm. Domani ibizioni del d «Jon Laci ; 
Sie Ie e n. 18.00 Capitan Harlock, carto- Demi ale I Eee O SI 
È notizie. Anticipazioni 24.00 Film notte «LA MANO 19.00 Dentro la regione; cono- ì t E È È id 
18.30 Telefilm,S.0.S. sportive: CHE NUTRE LA MOR: Re RO a eni fg ape pe cen i TEATRO COMUNALE DI MONFALCONE i I 
pe REUT RSRE 22.20 de: Campionato bra- gas. ea dich 56. 19.00 Masters, cartoni. Ristorante «La Sorgente» Stagione di prosa ’87/'88 è ) 
È nia È È lews. È retta, telefilm. SERENI ; ; È A | 
REM TELEQUATTRO TERIARITA 2000 l'oeraaoni d'oro tl 2030 SEUGA' DALL'ARCIPE SR ES E N cine oe AVVISO AGLI ABBONATI «| ©. 
2030 Film «NON CONTATE SU / i nea LAGO MALEDETTO». 228116. ) i 
IR "DINO! ja .00deNali1 n pieta (replica) 0 Lei orer: 2030 a leica 55. 22.30 Colpo grosso, 9009 a ISERESAI b Contrariamente a quanto precedentemente comunicato, » 
| ima Visi i i i : TI 21.30 CH 55 News. 3 quiz condotto da Umber- i lo spettacolo «In principio Arturo creò il cielo e la terra» 
22.20 Prima Visione. 19.30 Fatti ecom ti. i Î È N dI Di pio I | tel 
ara I SLA Fanti = anmznti i 18.30 20160 ‘asta antiqua. 22.00 Special 3 feniazzionze, spe so Sila La Ristorante Notorius con Arturo Brachetti (indicato in programma con il titolo. | 
22.50 Speciale Regione. ca). 23.00 Film. SSETIÀ 5 È 5 STA Fil Comunica alla gentile clientela.che il locale.rimane aperto provvisorio di «Euforia notte»), andrà in scena venerdì ie i 
XE È Gar FUNE sabato 12 dicembre 1987 alle ore 20.30, rispettivamente in: || 
} 


anche al mercoledì fino alle 02. Via del Bosco 11/1, tel, 


722225. 


turno di abbonamento A e B. 


Sabato 5 dicembre 1987 


BORSA DI TRIESTI 
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04/12 


03/12 


Borsa 
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_ è _ _ -_tiai 
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Economia 


DOPO I RIBASSICONCORDATI IN EUROPA 


Per Bankitalia «il tasso non si tocca» 


I pericoli di inflazione e la delicatezza del momento economico ispirano la condotta dell’autorità monetaria 


RIALZI FRAZIONALI DEL DOLLARO 


Dai mercati una risposta opaca alla manovra 
E intanto gli Usa tagliano le spese per l’assistenza sociale e sanitaria 


ROMA — Il dollaro non ha 
dato soddisfazione alla ma- 
novra concertata giovedì in 
tutta Europa sui tassi di 
sconto. Il suo rialzo, ieri, è 
stato a dir poco opaco. Ri- 
spetto a giovedì il biglietto 
verde si è portato a 1220,7 
lire (su 1217,775) in Italia, a 
1,6536 marchi (1,6465) in 
Germania, ‘a 132,60 yen 


(132,58). in Giappone. Addi- 
rittura la Bundesbank ha 


comprato dollari sul merca- 
to aperto e anche la banca 
centrale del Giappone è in- 
tervenuta, sia pure acqui- 
stando modeste quantità di 
valuta Usa. 

In ogni caso, la chiusura di 
ieri in Giappone e in Euro- 
pa si è attestata su posizio- 
ni inferiori al fixing di gio- 
vedi a New York, segno che 
l’aiuto europeo al dollaro 
non è riuscito a far sentire i 
suoi effetti nemmeno per 
l’arco ristretto'di 24 ore. 

A indiretta conferma che la 
manovra sui tassi non ha 
influenzato i mercati valu- 
tari, il dollaro ha mostrato 


netti segni di ripresa in se- 
rata, prima a Londra (che 
chiude più tardi rispetto 
agli altri mercati europei) e 
poi a New York, ma sotto la 
spinta:di fattori del tutto di- 
versi: da un lato il massic- 
cio intervento sul mercato 
della Federal Reserve e 
della Banca d'Inghilterra a 
sostegno del dollaro, dal- 
l'altro l'annuncio del calo 
della disoccupazione negli 
Usa in novembre (dal 6% in 
ottobre al 5,9%). In serata, 
il dollaro a New York è sali- 
to fino a 1234,5 lire (contro 
la media Uic in Italia di 
1220,7). 

D'altra parte, il calo gene- 
ralizzato dei tassi in Europa 
non ha modificato la ten- 
denza al ribasso che si è 
manifestata nell'ultima set- 
timana sui mercati borsisti- 
ci. Wall Street ha aperto ieri 
in ribasso. 

L'unico risultato da segna- 
lare dopo la riduzione dei 
tassi in Europa è che la 
commissione finanze del 
senato americano ha ap- 


provato ieri all'unanimità 
un pacchetto di provvedi- 
menti per l'aumento delle 
tasse per 9 miliardi di dolla- 
ri e il taglio di due miliardi 
di dollari dai programmi di 
assistenza. sanitaria. agli 
anziani e ai disabili. 

Facile. prevedere che il 
ping-pong di iniziative al- 
l'insegna della cooperazio- 
ne porti in tempi brevi a un 
incontro dei sette grandi. 
Tanto gli Stati Uniti non 
possono sperare in niente 
di più dai partner: il mini- 
stro delle finanze giappo- 
nese, Kiichi Miyazawa, ha 
ancora una volta detto chia- 
ramente che Tokio non in- 
tende ridurre il suo tasso di 
sconto. 

Ormai si tratta di un duello 
tra titani uno dei quali, il 
Giappone, potrebbe essere 
l’unico paese dell’Occiden- 
te a raggiungere l’obiettivo 
di crescita del 3,5% previ- 
sto nell’87. Priva di materie, 
prime e costretta a svenarsi 
per pagare la bolletta ener- 
getica, Tokio ha da sempre 


puntato negli ultimi anni 
sull’export. 

Il rincaro dello yen, conse- 
guente al ribasso del dolla- 
ro, ha spinto le aziende 
giapponesi a spostare negli 
Stati Uniti la produzione fa- 
cendo diventare le loro 
merci «made in Usa» a tutti 
gli effetti, 

Ma giusto ieri un emenda- 
mento alla legge commer- 
ciale americana è passata 
al senato, proibendo al go- 
verno per tutto l'88 di appal- 
tare costruzioni e comprare 
prodotti per progetti di la- 
vori pubblici da società 
giapponesi. Nel timore di 
dover fare i conti con un 
moderno cavallo di Troia, 
l'America marcia dunque 
verso il protezionismo. 

E' in questo scenario di rap- 
porti commerciali tesi (an- 
che Umberto Agnelli, a To- 
kio, si è mostrato preoccu- 
pato per l'invasione di pro- 
dotti giapponesi in Europa) 
che rischia di naufragare 
ogni pretesa velleità di coo- 
perazione internazionale. 


ROMA — Il tasso ufficiale di 
sconto (Tus) in Italia non su- 
birà per il momento ritocchi. 
A quanto si apprende da fon- 
ti autorevoli infatti, non ci sa- 
rà neanche quella. lieve ridu- 
zione (si parlava di un quarto 
di punto) che avrebbe alli- 
neato: l’Italia. alla misura 
adottata dalla Francia, che 
nell’ambito dello Sme è il 
paese con la moneta meno 
forte. 

Le ragioni per Je quali le.no- 
stre autorità monetarie han- 
no deciso di non ritoccare il 
tasso ufficiale vanno ricerca- 
te da un lato nella scarsa dif- 
ferenza che già intercorre 
fra questo e i tassi vigenti sui 
mercati monetari e dall'altro 
nell’andamento del mercato 
secondario dei titoli di Stato, 
avviato a un processo di di- 
stensione dopo che da set- 
tembre a novembre ha visto, 
per un eccesso di offerta, il 
calo dei corsi e l'aumento 
dei rendimenti. 

L'iter della finanziaria, su cui 
gravano le maggiori incer- 
tezze, è un altro elemento 
che ha giocato a sconsiglia- 
re per il momento una ridu- 
zione del Tus, che rimane 
perciò fermo a quel 12 per 
cento fissato il 28 agosto 
scorso. 

Se iltasso di sconto deve es- 


Sabato 5 dicembre 1987 


Tuttavia, gli industriali e i partiti d'opposizione 


ritengono insufficiente la «limatura» del rendimento 


dei Bot. Più prudenti invece i giudizi raccolti 


negli ambienti bancari e nel mondo della finanza 


sere un «tasso penalizzato- 
re» secondo l'orientamento 
seguito dalle nostre autorità 
monetarie ormai da qualche 
anno, allora il suo livello de- 
Ve situarsi nettamente al di 
sopra dei tassi vigenti neké 
mercato monetario. 

Solo così, infatti, si disincen- 
tivano le banche a ricorrere 
al finanziamento della Ban- 
ca d’Italia magari per effet- 
tuare poi investimenti in titoli 
di Stato. 

Guardando le condizioni di 
offerta dei Bot rese note gio- 
vedì dal Tesoro si osserva 
come già questo «scarto» sia 
molto sottile, situandosi in- 
torno ai venti centesimi. 

Il titolo a tre mesi, infatti, il 
cui rendimento viene consi- 
derato indicativo del merca- 
to monetario, è messo a. di- 
sposizione dei risparmiatori 
all'11,83 per cento annuo. 


Ma le autorità monetarie 
hanno voluto inviare. anche 
un altro segnale 

Se i tassi sui titoli pubblici 
sono destinati a scendere, e 
le nuove emissioni dovreb- 
bero trascinare verso il bas- 
so anche i.rendimenti del se- 
condario alzandone ii corsi 
consentendo a banche e 
operatori in titoli di cancella- 
re le perdite subite da set- 
tembre a oggi, non è detto 
che analoga . diminuzione 
debba subire il costo del de- 
naro. 

D'altra parte .lo spettro del- 
l'inflazione ha indotto il go- 
verno ad assumere ai primi 
di settembre provvedimenti 
fiscali restrittivi per contene- 
rela domanda, 
L'’abbassamento del.tasso di 
sconto assunto per compia- 
cere gli altri paesi dello Sme 


: (Sistema monetario  euro- 


peo) che lo hanno adottato 
prima di noi sarebbe dunque 
contraddittorio sul fronte in- 
terno con i ripetuti richiami 
delle autorità all’austerity. 
Si registrano intanto in Italia 
i primi commenti sulla ridu- 
zione: concordata dei tassi di 
sconto in molti paesi euro- 
pei, e in particolare sull’at- 
teggiamento delle nostre au- 
torità monetarie. Critiche in 
merito all'alto livello del tas- 
so di sconto in Italia, rispetto 
agli altri paesi, vengono da- 
gli industriali e dai partiti di 
opposizione, per i quali oc- 
corre un deciso allineamen- 
to all'Europa. Più prudenti, 
invece, i giudizi raccolti in 
ambienti bancari e finanzia- 
ri. 

«Il desiderio degli industria- 
li, ma più che un desiderio è 
una necessità, è quello che 
anche l'Italia si allinei al re- 


sto dell'Europa. E allinearsi 
non significa ritoccare il ren- 
dimento dei Bot ma i tassi di 
sconto». E' questo il com- 
mento del presidente della 


Piccola industria, Franco 
Muscarà. na 
Secondo .. l'amministratore 


delegato del Banco di Roma, 
Ercole Ceccatelli, per quanto 
riguarda. l’opportunità che 
anche l'italia proceda a una 
riduzione del proprio tasso 
ufficiale di sconto, la valuta- 
zione spetta soltanto alle au- 
torità monetarie centrali. 
Negli ambienti finanziari si 
sottolinea comunque come 
la’ limatura dei rendimenti 
dei Bot annunciata giovedì 
dal Tesoro per.la prossima 
asta costituisca un passo im- 
portante, e come vi sia molta 
attesa da parte delle autorità 
monetarie per la. risposta 
che il mercato darà a questa 
iniziativa. 

Secondo Eugenio Peggio, 
dei Pci «è incomprensibile 
l'atteggiamento del governo 
italiano che continua a man- 
tenere il tasso di sconto sui 
livelli del 12%, mentre in tutti 
gli altri paesi è sceso ameno 
della metà di quello italia- 
no». 

Secondo il parlamentare co- 
munista «non basta ridurre 
di qualche centesimo'i tassi 
sui Bot». 


COPENAGHEN 


Delors: basta con i privilegi per la lira 


«Bande di oscillazione uguali per tutti» - «Anche la Gran Bretagna nello Sme» 


COPENAGHEN — Si impone 
un rafforzamento della coo- 
perazione in vista della com- 
pleta liberalizzazione del 
movimento dei capitali nella 
Cee. Lo ha detto il presiden- 
te della commissione euro- 
pea Jacques Delors al verti- 
ce di Copenaghen. La sterli- 
na britannica — ha detto — 
deve entrare nello Sme e la 
lira italiana deve rinunciare 
al privilegio di una banda di 
oscillazione più ampia 
(+/6%), conformandosi al 
2,25% delle altre monete. del 
paniere. 

Sulla base di queste linee 
guida il presidente della 
commissione. europea ha 
esposto ieri sera ai capi di 
stato e di governo, al termine 
della prima giornata del ver- 
tice di Copenaghen, una me- 
moria sul funzionamento e 
sulle prospettive dello Sme. 
In un documento di 8 pagine, 
tuttora «riservatissimo», ma 
del quale sono filtrate alcune 
anticipazioni, Delors riassu- 


me la posizione dell’esecuti- 
vo Cee: rinsaldare la solida- 
rietà europea in campo eco- 


‘nomico e monetario. 


La prossima tappa, si legge 
nel documento. di Delors, 
«sarà la convertibilità totale 
e irreversibile a tasso fisso 
delle monete comuni», volta 
a far cessare definitivamen- 
te le fluttuazioni. Si.trattadi 
un obiettivo ultimo, natural- 
mente, e proprio per questo 
Delors non indica in alcun 
modo la data per la,sua rea- 
lizzazione. Il presidente del- 
l'esecutivo non fa, d'altron- 
de, nemmeno cenno alla 
creazione di una banca cen- 
trale europea. 

L’invito, per ora, è quello di 
rafforzare l’uso dell'Ecu sia 
da parte degli stati, sia da 
parte dei privati. Lo Sme, in- 
siste Delors, deve abbrac- 
ciare l’intera Comunità: per 
questo la Gran Bretagna vi 
deve aderire. Il premier bri- 
tannico Margaret Thatcher, 
fa notare un portavoce della 


commissione in. proposito, 
esprime una posizione isola- 
ta nello stesso Regno Unito, 
quando rifiuta l'ingresso del- 
lasterlina nel sistema. 

«AI momento opportuno — 
afferma poi Delors nel docu- 
mento — anche la Grecia, la 
Spagna e il Portogallo» de- 
vono aderire al sistema. 
L'intesa di Basilea e quelia 
di Njborg nel settembre scor- 
so, conclude il presidente 
della. commissione, ‘vanno 
nella direzione giusta di un 
rafforzamento che consente 
di coordinare meglio le poli- 
tiche economiche. 

Ai «12» Delots si è rivolto ieri 
sera anche con un altro di- 
scorso, senza testo scritto, 
sulla situazione economica 
internazionale. «E' naturale 
— afferma in proposito un 
portavoce dell’esecutivo — 
che il presidente esprima 
compiacimento per la mano- 
vra sui tassi annunciata ieri 
dalle banche centrali euro- 


pee. 


SENZA CONTARE L’AGROKOMERC 


Perdite record per la Jugoslavia 


In pericolo 3616 aziende (un milione di lavoratori) 


BELGRADO — L'economia jugoslava ha 
subito perdite finanziarie record per l’e- 
quivalente di 1,7 miliardi di dollari nei pri- 
mi nove mesi dell’anno. 


Lo riferisce il quotidiano Politika sottoli- 
neando che le perdite sono state generate 
da 3616 aziende pubbliche che occupano 
più di un milione di lavoratori. Nei primi 
nove mesi del 1986, le aziende pubbliche 
in rosso erano state molto meno (2042) 
con perdite di cinque volte inferiori ai pri- 
mi nove mesi di quest'anno. 


Le società gestite dallo stato in Jugoslavia 
sommano complessivamente a 28.000 con 
una forza di lavoro totale di 6,5 milioni di 
unità. Il dato sulle perdite dei primi nove 
mesi dell’anno non comprende le cambiali 
scoperte per quasi un miliardo di dollari 
emesse dalla’ società agricola Agroko- 


merc. 


agosto, è sfociato nelle dimissioni di alcu-" 
ni alti esponenti del governo. L'economia 
jugoslava è appesantita da un tasso di in- 


flazione annuo del 170%, da un debito 


ne sociale. 


estero di 19 miliardi di dollari, da una di- 
soccupazione del 17%. Recentemente, è 
stata varata una legge che prevede la 
chiusura di tutte le aziende in rosso:ma il 
provvedimento, se attuato rigidamente, ri-. 
schia di privare del lavoro un milione di 
‘operai aggravando la già notevole tensio- 


La media degli stipendi in. Jugoslavia nel 


mese di settembre scorso era di 195.025 
dinari (pari a circa 185.000 lire italiane). Lo 
ha reso noto a Belgrado l'ufficio federale 
di statistica precisando che la media più 
alta figura nella Repubblica di Slovenia (la 
aparte industrialmente più sviluppata del 
paese) con 304.405 dinari. E la più bassa è 


x . | Quella della Macedonia con 131.269 dina- 
Lo ‘scandalo Agrokomerc, scoppiato in ri. 


BORSA 


Un addio pieno di tristezza. 
a palazzo Mezzanotte 


MILANO — Per l’ultima. vol- 
ta, dopo 55 anni, le contratta- 
zioni della Borsa valori di 
Milano si.sono svolte nel sa- 
lone: del vecchio palazzo 
Mezzanotte di Piazza degli 
Affari. Da lunedì prossimo 
infatti operatori, telefoni, vi- 
deoterminali e tabellone sa- 
ranno trasferiti nella sede 
provvisoria, costruita di fron- 
te al vecchio palazzo. 

Dimenticato per un attimo il 


«clima di polemica che ha ca- 


ratterizzato questo trasferi- 
mento, con procuratori in 
agitazione e contrasti tra 
giornalisti e camera di com- 
mercio, l’aria che si respira- 
va questa mattina tra le grida 
era decisamente triste e 
qualcuno ha detto che sem- 
brava quasi di partecipare a 
un corteo funebre. 

Il.salone, solitamente buio, è 
stato spesso illuminato dai 
flash dei fotografi a cui si so- 
no. aggiunti i lampi delle 
macchine fotografiche di 
qualche operatore che im- 


mortalava i colleghi al lavoro 
tra le grida, mentre i più or- 
ganizzati disponevano addi- 
rittura di telecamere e cine- 
prese. 


Non è mancato anche lo sfo- 
go melodrammatico, tra il 
serio e lo scherzoso, di un 
agente di cambio, Leone Ca- 
pra, che ha scritto una lunga 
lettera in cui si legge tra l'al- 
tro: «quel salone ora sarà si- 
lenzioso per molto. tempo. 


Non si poteva ‘salvare nulla 
del vecchio palazzo ma nulla 
e nessuno potrà toglierci il 
ricordo. Lasciatemi piange- 
re». Nostalgia ha colto so- 
prattutto gli operatori di più 
lunga milizia che vedono nel 
trasferimento nel «gabbiot- 
to», dove dominano i colori 
«freddi» come il grigio e l'az- 
zurro, e tutto appare funzio- 
nale, quasi la fine di un'epo- 
ca. 

Uscire dai rassicuranti salo- 
ni con il soffitto alto di ades- 
so per entrare in un prefab- 


Farsi un regalo. O farlo a chiti è più 


sto pensa Coin. Se c'è un ritocco da 


che lo trovi nel tuo negozio Coin. 


"cin 


LO SPAZIO DEGLI INCONTRI. 


bricato impersonale è consi- 
derato un assaggio dei cam- 
biamenti che interverranno 
nei mercati azionari europei 
con la progressiva liberaliz- 
zazione dei prossimi anni, 
una tappa verso un. «big 
bang» all'italiana. 


Meno coinvolti in queste 
sensazioni sono apparsi og- 
gi gli operatori più giovani, 
gli «yuppies», tutti impegnati 
a vendere sulla:scorta di no- 
tizie negative. provenienti 
dalle altre piazze; gli anziani 
invece indulgevano davanti 
all'obiettivo delle macchine 
fotografiche per istantanee 
ricordo, sfondo preferito il 
tabellone prezzi. : 


Particolare curioso, i rifletto- 
ri solitamente usati dalla Rai 
per le proprie riprese sono 


‘ rimasti accesi tutta la matti- 


nata, forse per consentire ai 
cameramen improvvisati 
muniti di telecamera portati- 
le diimmortalare qualche at- 
timo della seduta. 


Vicino. Se è un raffinato smoking da 
‘sera, 360 mila lire. Una camicia in 
pura seta, 135 mila lire. Un'avvol- 
gente gonna di pelle, 150 mila lire. 
Se è un soffice blazer in puro ca- 
chemere, 490 mila lire. A tutto il re- 


| 


fare, se vuoi un'esclusiva confezio- 
ne regalo. E se desideri riceverlo a° 
casa, lo consegna Coin. Tu sai co- 
me sei, e un regalo parla di te. Sai 
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BANKITALIA 


Fondi più agili 


Dal 7,5 al 10 per cento su uno stesso titol 


‘#ROMA — Aumentate le pos- 
‘sibilità d'investimento, dei 
‘fondi comuni in un'unica so- 
cietà. Con un provvedimento 
teso noto la Banca d'Italia, al 
Ufine di «assicurare un con- 
gruo frazionamento del ri- 
° schio» e di adeguarsi alle'di- 
‘‘rettive Cee in materia di or- 
‘’ganismi di investimento col- 
“ lettivo, ha disposto che i fon- 
‘“di’comuni d'investimento po- 
‘tranno detenere titoli di uno 
‘’stesso emittente fino alla so- 
“glia del 10'per cento delle 
‘proprie attività. Il tutto, ag- 
“giunge la Banca d'Italia, a 
‘condizione che tale percen- 
‘tuale non superi il 40 per 
‘cento del portafoglio del fon- 
‘do. ) 


«Originariamente tale limite 
«era fissato nel 5 per cento 
proprio per favorire una forte 
«diversificazione degli inve- 
stimenti. Successivamente e 
‘sulla base di una disciplina 
*transitoria, era stato portato 
cal 7,5 per cento introducendo 
contemporaneamente la 
«condizione che la somma di 
‘questi «splafonamenti» non 
«superasse il 30 per cento del 
» patrimonio del fondo. 
leri la Banca d’Italia ha riba- 
dito che il limite d'investi- 
èmento nelle attività di una 
‘isingola società è fissato al 5 
per cento. Tuttavia, «tenuto 


La depressione dei mercati 


e il basso livello dei corsi 


possono spiegare la decisione 


adottata da via Nazionale 


conto della recente evoluzio- 
ne dei mercati e dei correlati 
riflessi sull’attività dei fondi» 
si consente che tale limite 
possa essere elevato fino al 
10.per cento delle attività». 
La depressione dei mercati 
azionari e il basso livello dei 
corsi sono alla base della 
decisione assunta dalla Ban- 
ca d'Italia che evita così ai 
fondi di doversi liberare in 
una congiuntura sfavorevole 
di. consistenti e qualificati 
pacchetti azionari. 

Vengono comunque rispetta- 
ti, si legge ancora nella cir- 
colare, «i criteri di ordine ge- 
nerale in ‘tema di fraziona- 
mento del rischio contenuti 
nella  direitiva . Cee . del 
201285 in materia di organi- 
smi di investimento colletti 
vo in valori mobiliari, da re- 
cepire nel. nostro. ordina- 
mento. entro il .1 ottobre 


Cresce il gasdotto 


BRUXELLES — L’Eni ha ottenuto dalla banca 
europea per gli investimenti un finanziamento 
pari a oltre 150 miliardi di lire, per il raddoppio 
del gasdotto Tag (Trans Austria Gasline) che 
porta il metano sovietico in Italia attraverso 
l’Austria (nella foto la tratta presso Tarvisio). Il 
progetto comprende il raddoppio di 378 
chilometri di condotte, nonché il potenziamento 
della stazione di compressione di Baumgarten. 
Il finanziamento, sottolinea la Bei, ha potuto 
essere accordato solo previa autorizzazione 
del consiglio dei governatori, in quanto il 
progetto non è situato in un Paese Cee, ma dà 
un notevole contributo alla realizzazione degli 
obiettivi energetici comunitari, aumentando le 
capacità di approvvigionamento di combustibili 
diversi dal petrolio. I lavori sono a cura della 
Oemv (società di stato austriaca per gli - 
idrocarburi) e della Snam (società del gruppo 
Eni), la completa realizzazione è prevista per la 
fine del 1988.e comporterà un investimento di 


oltre 1100 miliardi di lire. 


IESTE — La divisione ri- 
arazioni navali della Fin- 
antieri ha portato a termine 
tih'altra operazione di tra- 
sformazione navale nel pro- 
prio stabilimento di Trieste. 
Si tratta dei lavori di accor- 
ciamento (63 metri di lun- 
ghezza in meno e 68 mila 
tonnellate di portata lorda in 
meno), conclusi nel pieno:ri- 
spetto dei tempi contrattuali 
previsti, della nave cisterna 


«Agip Marche» appartenen-, 


fe alla Snam. 

{lavori hanno impegnato tec- 
Nici e maestranze dell’Arse- 
nale San Marco per ben 5 
mesi a causa della particola- 


re complessità e delicatezza 
delle varie spettacolari ope- 
razioni, aventi per scopo l’e- 
liminazione di una parte cen- 
trale della lunghezza di oltre 
60 metri. 

L’impossibilità. di ospitare 
l’intera nave nel pur grande 
e moderno bacino numero 4, 
ha suggerito l'adozione di 


‘‘’una tecnica mista, consisten- 


te nell'esecuzione del primo 
taglio. a nave galleggiante, 
con: l’impiego di operatori 
subacquei, cui è seguita l’im- 
missione della parte poppie- 
ra, ove ‘è stato effettuato il 
secondo taglio con la nave a 
‘secco. 


1989». : 

Le società di gestione hanno 
naturalmente accolto con 
soddisfazione la decisione 
della Banca d’Italia. «I gesto- 
ri - ha dichiarato il segretario 
dell’Assofondi, Giuseppe 
Cammarano - avranno ora 


‘una maggiore libertà di ma- 


novra nell'effettuare i'propri 
investimenti. Inoltre si ver- 
ranno a ridurre le correnti di 
vendita che molti fondi ave- 
vano cominciato ad alimen- 
tare per rientrare nei limiti 
precedentemente fissati». 

«La decisione della Banca 
d’Italia è stata molto oppor- 
tuna» esordisce Francesco 
Taranto, direttore Prime- 
gest. «Infatti, tenendo conto 
dell’importanza di alcuni ti- 
toli come Fiat c Generali sul- 
la capitalizzazione di Borsa, 
forti investimenti in queste 
azioni paradossalmente per- 


Economia 
BRITISH STEEL 


O 


mettono di diversificare 
maggiormenteiil rischio. 

«Il divieto di investire più del 
40% del patrimonio in pochi 
titoli al momento attuale non 
è una limitazione. Inoltre la 
normativa italiana è ora ve- 
nuta a coincidere con quella 
europea e, al contrario di 
quelle precedenti, è a tempo 
indeterminato. 

«Per adesso la circolare del- 
la Banca d’Italia non avrà 
particolari ripercussioni. sul 
mercato, ma potrà avere un 
effetto benefico quando si 
uscirà da questo momento di 
pessimismo generalizza- 
to».«Positiva la decisione 
della Banca d'Italia anche 
per Romolo Ragionieri, di- 
rettore di Fondigest. «Con 
questa circolare - ha com- 
mentato Ragionieri - la ban- 
ca centrale si è dimostrata 
molto attenta alla situazione 
del mercato e dei fondi e alle 
loro necessità contingenti». 


MIATR. L'Atr entra in «forza» 
sul mercato asiatico. Quat- 
tordici velivoli — informa un 
comunicato dell’Aeritalia 
(Iri-Finmeccanica) — sono 
stati venduti a Taiwan. «Fos- 
hing Airline» ha firmato un 
contratto per 8 velivoli, di cui 
2 Atr 42 e 4 Atr 72 în ordini 
fermi e due opzioni per Atr 
42. 


E la «lady di ferro» 
privatizza l'acciaio 


see 


. 
| Margaret Thatcher 


LONDRA — Potrebbe essere 
il più importante successo 
della politica di privatizza- 
zioni del governo conserva- 
tore di Margaret Thatcher la 
«lady di ferro». Così veniva 
commentata ieri a Londra la 
decisione di privatizzare la 
British Steel, il gigante della 
siderurgia britannica emer- 
so brillantemente da un de- 
cennio di perdite, «il più pre- 
sto possibile», 

Il passaggio al settore priva- 
to-della British Steel era ini- 
zialmente previsto per gli 
anni '90 ma gli ottimi risultati 


registrati negli ultimi 6 mesi - 


hanno spinto il governo ad 
accelerare i tempi. 


' L'annuncio del progetto di 


privatizzazione di quello che 
è stato definito il produttore 
di acciaio con il più alto ren- 
dimento d'Europa, se non 
del mondo, è stato fatto in 
Parlamento poche ore dopo 
che il presidente della Bri- 
tish Steel aveva reso noto 
che nel semestre che si è 
chiuso a ottobre i profitti netti 
sono stati di 190 milioni di 
sterline, tre volte superiori a 
quelli registrati nello stesso 
periodo del 1986 e di 12 mi- 
lioni superiori agli utili di tut- 
to l’anno 1986-'87. 

Il calendario delle tappe del- 
la privatizzazione di un'indu- 


PIU’ 25 PER CENTO 


Fisco, un ottobre d 


Per l’anagrafe tributaria si spenderanno 2100 miliardi 


ROMA — Ancora un mese 
d'oro per il fisco: a ottobre le 
entrate tributarie sono state 
infatti pari a 18.906 miliardi 
di lire, con un aumento del 
25,1%. rispetto ‘allo stesso 
mese dello scorso anno. Nei 
primi dieci mesi il fisco ha in- 
cassato complessivamente 
166.419 miliardi, realizzando 
così un ‘incremento del 
14,8% rispetto allo stesso 
periodo dell'86. 

La crescita più:elevata è sta- 
ta fatta registrare dalle tasse 
e imposte sugli‘ affari 
(+35,2%), dovuta principal- 
mente all'Iva (+36,5%) che 
registra ancora una forte 
crescita sia sugli scambi in- 
terni che sulle importazioni e 
un calo dei rimborsi. Notevo- 
le. anche il recupero dell'im- 
posta di bollo (+58,3%) e 
dell'imposta . di. registro 
(+27,3%). f 
Nel settore delle imposte sul 
patrimonio: e sul reddito, l’in- 
cremento di ottobre ‘è stato 
pari al 25,7%. In:particolare, 


le entrate Irpef sono cresciu- 
te del 32,9%, mentre l’impo- 
sta sostitutiva pagata dalle 
banche ‘sugli ‘interessi rico- 
nosciuti alla clientela (il cui 
acconto è stato recentemen- 
te maggiorato al 55%) ha fat- 
to registrare un aumento del 
21,1%. 

Le imposte sulla produzione, 
consumi e dogane presenta- 
no a ottobre un incremento 
dell'11,6%. Quanto invece 


alle entrate complessive dei 


primi dieci mesi dell’anno, le 
imposte dirette sono aumen- 
tate del 13,5%, le tasse e im- 
poste indirette sugli affari 
del 16,8%, le imposte sulla 
produzione consumi e doga- 
ne del 17,6%. Sempre nei 
‘primi dieci mesi, le entrate 
dei monopoli hanno fatto re- 
gistrare una crescita del 
3,3%, mentre quelle del lotto 
e lotterie del 23,7%. 

Novità intanto per l'anagrafe 
tributaria. Uno stanziamento 
di 2.100 miliardi di lire, la 
proroga della ‘convenzione 


con la Sogei fino al 1992, l’o- 
biettivo di automatizzare 
completamente 
l’Utif egli uffici periferici del- 
l'amministrazione finanzia- 
ria sono i principali elementi 
del piano di potenziamento 
informatico previsto del di- 
segno di legge predisposto 
dal ministero delle finanze in 
materia. 3 

Il disegno di legge è compo- 
sto di 5 articoli ed è stato 
consegnato l’altra sera al 
presidente della commissio- 
ne per l'anagrafe tributaria 
Saverio d'Amelio che ha già 
convocato una riunione della 
stessa. commissione per il 
prossimo 15 dicembre. Gava 
avrebbe inoltre sollecitato lo 
stesso presidente della com- 
missione per l'anagrafe tri- 
butaria per un rapido esame 
del provvedimento legislati- 
vo vista la scadenza dell'at- 
tuale convenzione il prossi- 
mo 31 dicembre. 

Lo schema di disegno di leg-, 
ge contiene nel primo artico- 


NUOVE INIZIATIVE 


Eppur si muove 


La Regione ha erogato i primi miliardi 


TRIESTE — Era ora. Gomin- 
cia a sbloccarsi la macchina 
finanziaria regionale desti- 
nata a lanciare nell’area giu- 
liana la macchina delle nuo- 
ve iniziative sorte in collega- 
mento.con le aziende a par- 
tecipazione statale. 


Il comitato consultivo dì 
coordinamento previsto dal- 
la regionale n. 45— varata in 
coerenza al programma con 
la quale esordì a suo tempo 
la giunta Biasutti alla Regio- 
ne — ha esaminato e appro- 
vato nove istanze di contri- 
buto tre delle quali come 
progetti di ricerca applicata 
e innovazione tecnologica. 
La cifra complessiva di con- 
tributo è.di oltre otto miliardi 
di lire; 

| campi nei quali le domande 
sono state approvate sono 
‘quelli delle biotecnologie, 
della farmaceutica, dei pro- 
cessi produttivi tecnologici, 
tutti campi ad alta specializ- 
zazione e innovazione o do- 


BELLO STABILIMENTO ATSM DELLA FINCANTIERI 


oncluso il «taglio» dell’«Agip 


Dopo la fuoriuscita dal baci- 
no dei due pezzi così ottenu- 
ti, c'è stata la reimmissione 
in bacino del troncone pro- 
diero e di quello poppiero; 
con la successiva e definitiva 
saldatura delle due parti con 
nave nuovamente a secco. 


Particolari attenzioni — rile- 
va. la Fincantieri in una nota 
—harichiesto la fase del pri- 
mo taglio con nave galleg- 
giante. Ciò è stato fatto con 
le particolari attrezzature di 
rilievo e controllo predispo- 
ste dal Cetena (Centro studi 
di tecnica navale), società 
controllata dalla Fincantieri. 


vele più moderne tecnologie 
vengono utilizzate nelle pro- 
duzioni tradizionali. 


«Dopo una gestazione pur- 
troppo lunga — ha detto l'as- 
sessore all'industria, Gian- 
franco Carbone — con la for- 
malizzazione recente del re- 
golamento d’attuazione la 
legge, destinata al rilancio 
produttivo delle province di 
Trieste e Gorizia, è ora en- 


trata in effettiva operatività». , 


Organizzato dal comitato 
della piccola industria, del- 
l'associazione degli indu- 
striali di Trieste, si è tenuto 
intanto nel capoluogo regio- 
nale un incontro per chi ope- 
ra nel tessuto economico — 
aziendale della città, con la 
«Gramma Nord Est», società. 
di consulenza di manage- 
ment che, nata a Milano, ha 
recentemente costituito una 
sede nella provincia giulia- 
na. 

A presentare la società la cui 
sede milanese opera dal 


‘Alessandro Mesirca. 


Gli ospiti sono stati accolti dall'ing. Saverio Di Macco, 
direttore generale della Divisione costruzioni mercanti- 
li, nonché membro del Comitato consultivo, 


\ 


1978 per le principali azien- 
de italiane, industriali e di 
servizi, nonché per istituzio- 
ni pubbliche, sono stati il 
presidente, prof. Silvio Rub- 
bia (fratello del Nobel Carlo, 
presidente della società del- 
la macchina di luce di sincro- 
trone di Trieste), e i suoi con- 
siglieri d'amministrazione, 
Sergio Bevilacqua e Luigi 
D'Agostini che hanno spie- 
gato ai presenti le attività, le 
funzioni e i settori di inter- 
vento della società. 

Quattro le proposte che la 
«Gamma Nord Est» ha offer- 
to agli imprenditori triestini: 
una consulenza mirata per 
aziende che puntano a esse- 
re (o già sono) indotto: di 
‘grandi ‘produttori; una con- 
sulenza alle aziende ‘che in- 
tendono apportare innova- 
‘zioni, integrazioni e aggre- 
gazioni, alloro interno; una 
consulenza classica di ma- 
nagement e infine una con- 
sulenza a enti pubblici e isti- 
tuzionali. 


Marche» 


I delegati Intersind della regione 
in visita di studio alla Micoperi 
' TRIESTE — Nell'ambito delle periodiche riunioni di con- 
tatto con le realtà produttive locali, il Comitato consulti- 
vo della delegazione sindacale Intersind per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia; (cui fanno capo le aziende pubbliche), pre- 
. senti anche i membri del comitato consultivo per il Ve- 
neto, è stato ospite della Fincantieri (Divisione costru- 
zioni mercantili) a bordo della Micoperi 7000. All'incon- 
tro ha partecipato il direttore generale dell'Intersind, 
Giuseppe Capo, accompagnato dal direttore del servi- 
zio affari generali e relazioni esterne dell'associazione 


il ‘catasto, 


oro, 


lo l'autorizzazione per la 
spesa complessiva di 850 
miliardi nel periodo '88-'95 
per il programma di poten- 
ziamento dei «servizi e dei 
mezzi tecnici della guardia 
di finanza». Questa parte del 
‘provvedimento dovrebbe 
riassorbire la proposta di 
legge presentata da diversi 
gruppi politici e approvata 
ieri alla commissione finan- 
ze della camera che preve- 
deva una serie di misure per 
lefiamme‘gialle. 


Il secondo e il terzo articolo 
del provvedimento: stabili 
scono la copertura finanzia- 
ria per il triennio '88-'90 e la 
costituzione di un comitato 
che. deve. sovraintendere 
l'attuazione del programma 
di rafforzamento della guar- 
dia di finanza. Il quarto e il 
quinto articolo contengono 
le norme per il potenziamen- 
to e lo sviluppo informatico 
dell'amministrazione finan- 
ziaria. 
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FRIULIA S.p.A. 
FINANZIARIA REGIONALE 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


‘è BORSE DI STUDIO 


per il conseguimento del «Master» 
in campo economico-finanziario 


stria che nel decennio 1975- 
‘85 aveva accumulato perdi- È HR: 3 
te per 7 miliardi di sterline, La Finanziaria Regionale 
prevede la. presentazione FRIULIA S.p.A. bandisce un 
del necessario progetto di cocoro peressaiezoned 
legge nei primi mesi del S borse di studio a giovani/jau 
1988. La data dell’emissione Tales SQuitse 
delle azioni sarà decisa a se- È (D SOTO Eroica 
conda dell'andamento del ancarie) e n Ingegneria per il 
mercato, ‘ma ‘è comunque perfezionamento degli studi 


3 MA 7 nel settore economico-finan- 
BI entro i primi mesi ziario, da attuarsi mediante la 


l i frequenza di corsi a livello 
La privatizzazione della Bri- «Master» presso Università o 
tish Steel dovrebbe fruttare Istituti specializzati in Italia o 
al tesoro circa un miliardo di all'estero. Per questi ultimi si 
sterline. Essa apre un nuovo richiede un'adeguata cono- 
capitolo nella storia di un'in- scenza della lingua inglese (ed 
dustria che, secondo il «Fi- eventualmente anche di quella 
, 

Mec aisi moss HazsofHio paci) possono parteci- 
forse PIL di ogni altra di in- pare i giovani, di cittadinanza è n 
terventi sbagliati da parte italiana, residenti nella Regio- ARR a 
del governo durante tutto il ne Friuli-Venezia Giulia, DE Mod enrliefomnagiosasane 
periodo del dopoguerra. abbiano conseguito il diploma Goeabiie dalla stessa FRIU- 
La metamorfosi della British ù 

Steel ‘è avvenuta grazie a 


di laurea presso Università ita- 

liane, o enti parificati, con una 
una profonda ristrutturazio- votazione non inferiore a 
ne che ha ridotto la manodo- 105/110 0 punteggio equipol- 
pera del 75 per cento in dieci fonite:;che;abbiano)assoltofali 
anni, da 210.000 a 52.000. At- Sholiohimiltan echo pon ab» 
tualmente la British Steel Giano PRE SAI na 

E rmin 

frena ma iena] ene per l'inoltro della domanda di 
stabilimenti. La Bs detiene il A Bisvieta 0a 
62 per cento del mercato in- È 
terno contro il'48 che control- 
lava durante il periodo nero 
della sua storia, conclusosi 
nel 1985 quando era ritorna- 
to inattivo. 


Le borse di studio sono di im- 
porto pari alla copertura delle 
spese di iscrizione e di fre- 
quenza, oltre ad un rimborso 
forfettario per le spese di sog- 
giorno nel luogo di studio. 


Gli assegnatari delle borse 
hanno l'obbligo dell’effettiva 
frequenza ai corsì e della per- 
manenza- presso le Università 
o gli Istituti dove effettueranno. 
la specializzazione. 


Gli assegnatari devono altresì 
impegnarsi, alla conclusione 
del ciclo di perfezionamento, a 
collaborare, per un periodo mi- 
nimo di 24 mesi, con la FRIULIA 
S.p.A. o un'azienda di gradi- 


Le domande di ammissione al 
concorso, corredate. da un 
«curriculum vitae» contenente 
tutti i dati relativi agli studi ef- 
fettuati, nonchè alle eventuali 
esperienze professionali matu- 
rate, dovranno essere inoltrate 
entro il 31.12.1987 mediante 
plico postale raccomandato al 
seguente indirizzo: 


Finanziaria Regionale FRIULIA S.p.A. - 
Concorso Borse di Studio - Segreteria 
Generale - Via Trento 2 - 34132 Trieste 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


DISTRETTO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


DIREZIONE, SEGRETERIA GENERALE, SERVIZIO AMMINISTRATIVO, 
SERVIZIO COMMERCIALE, SERVIZIO TEGNIC 7 97 
Via Diaz, 2(n.9 linee urbane)... .. REEORTTA 6 


Cabina Primaria Zaule 


VE 812376 
ZONA DI TRIEST 

Viale XX Settembre, 89 (n.9 linee urbane) SUEISRIE 71697 
SERVIZIO TELEFONICO UTENTI 

(Informazioni, Allacciamenti, Contratti, Cessazioni,ecc.) 55024 
AGENZIA: DI TRIESTE 

Via Flavia, 102 822317 


Ritaglia questo: annuncio ed inseriscilo: sull'Elenco. Telefonico. alla voce ENEL - fondo 


Uocgolià di te” 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel, (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 


tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà. 2, telefono (0434) 255114 


Lioyd . 
Adriatico 
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IL PICCOLO 


Convocazione di assemblee 


ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
DEGLI AZIONISTI 


| Signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
Straordinaria presso il nuovo palazzo della sede 
sociale, sito in.Trieste, Passeggio S. Andrea, per mer- 
coledì 16 dicembre 1987 alle ore 21 in prima convo- 
cazione, e per venerdì 18 dicembre 1987. alle ore 
9.80 in seconda convocazione, per discutere e deli- 


berare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO. 


1. Parziale modifica dell'art. 1. dello Statuto, relativa 
al cambiamento di indirizzo della Sede legale e 
della Direzione Generale. 


Possono intervenire gli Azionisti che almeno cinque 
giorni prima dell'Assemblea, ai sensi di legge e di 
Statuto, abbiano effettuato, il deposito delle azioni 
presso: i seguenti Istituti ‘incaricati di rilasciare i 
biglietti di ammissione: Banca Antoniana di Padova e 
Trieste, Banca Commerciale Italiana, Banca d'Ame- 
rica e d'Italia, Banca del Friuli, Banca Nazionale del 
Lavoro, Banca Popolare di Pordenone, Banco di 
Napoli, Banco di Roma, Banco di Sicilia, Cassa di 
Risparmio di Trieste, Cassa di Risparmio.di Udine e 
Pordenone, Credito Commerciale, Credito Italiano, 
Istituto Bancario Italiano, Istituto Bancario San Paolo 
di Torino, Società di Banca Svizzera e Monte Titoli 
S.p.A. peri titoli dalla stessa amministrati. 


Trieste, 30 ottobre 1987 


ASSEMBLEA SPECIALE 
DEI POSSESSORI 
DI AZIONI DI RISPARMIO 


| Signori possessori di azioni di risparmio sono convocati in 
Assemblea Speciale presso il nuovo palazzo della sede 
sociale, sito in Trieste, Passeggio S. Andrea, per martedì 15 
dicembre:1987 alle ore 20 in prima convocazione, per merco- 
ledì 16 dicembre 1987 alle‘ore 20.in seconda convocazione, e 
per venerdì 18 dicembre 1987 alle ore 11.30 in terza convoca- 
zione, per discutere e deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1. Nomina del rappresentante comune. 

2. Determinazione del relativo compenso. 

3. Costituzione di un fondo per.le spese di tutela dei comuni 
interessi, e relativo rendiconto. 


Possono intervenire i possessori di azioni di. risparmio che 
‘almeno cinque giorni prima dell'Assemblea, ai sensi di legge 
abbiano effettuato il deposito delle azioni di risparmio presso i 
‘seguenti Istituti incaricati di rilasciare i biglietti di ammissione: 
Banca Antoniana di Padova e Trieste, Banca Commerciale Ita- 
liana, Banca d'America e d’Italia, Banca del Friuli, Banca Nazio- 
nale del Lavoro, Banca. Popolare di Pordenone, Banco di 
Napoli, Banco di Roma, Banco di Sicilia, Cassa di Risparmio di 
Trieste, Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone, Credito 
Commerciale, Credito Italiano, Istituto Bancario Italiano, Istituto 
Bancario San Paolo di Torino, Società di Banca Svizzera e 
Monte Titoli S.p.A. per i titoli dalla stessa amministrati. 


Trieste, 30 ottobre 1987 


Il Consiglio d'Amministrazione 
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Sport 


ITALIA-PORTOGALLO PROVA EUROPEA 


In programma gioco e tanti gol 


Vicini chiede maturità alla squadra: vincere anche gli impegni facili 


TACCONI E ALTOBELLI ES 
Due ragazzi con la valigia 


Forse sono alle ultime battute in nazionale 


Vicini paria e Tacconi guarda oltre. 


MILANO — Per tanti gioca- 
tori che sognano di arriva- 
re un giorno in Nazionale 
(Fusi, a esempio, c'è riu- 
scito a sorpresa, tanto che 
neppure lui sembra cre- 
derci) ecco due «ragazzi 
con la valigia», che, per ra- 
gioni differenti, sembrano 
prossimi a un addio all’az- 
zurro; Stefano Tacconi e 
Sandro Altobelli. 

Il caso del portiere è piutto- 
sto chiaro. Jl numero uno 
juventino, umbro aperto e 
vivace, ‘a volte fin troppo 
sincero, si considera il nu- 
mero uno in assoluto. Ma 
deve prendere atto della 
preferenza di Vicini per il 


suo collega Zenga, altro ti- ‘ 


po esuberantissimo, consi- 
derato titolare inamovibile. 
E lui in panchina soffre. Di 
qui fa prospettiva di vedere 
il bianconero rilevato nelle 
prossime convocazioni da 
qualche giovane in grado 
di aspettare più paziente- 
mente il proprio turno, co- 
me il cesenate Rossi o il 
fiorentino Landucci. 

A quasi trent'anni, Tacconi 
non ha alcuna intenzione 
di cambiare il suo modo di 
essere di mettere un freno 
alla sua lingua tagliente. 
Così osserva: «Quaranta- 


Grande auto n nuova Marbella Sprint. 


cinque minuti in un anno 
sono pochi davvero. Perciò 
considero negativa la mia 
stagione in Nazionale: solo 
giocando.s'impara e io ho 
disputato appena un tempo 
con. l'Argentina. Meglio 
non stare in azzurro? Se si 
pensa ai soldi meglio es- 
serci, invece. A.me però 
piace giocare e vincere, 
non partecipare. No, non 
ho preso nessuna decisio- 
ne. Aspetto di sapere cosa 
vorrà fare il ct per regolar- 
mi e valutare. L'Olimpica? 
Sì, mi resterebbe quella. 
Ma anche là ci sono dei 
problemi, purtroppo:  ri- 
schiamo di sudarci una 
qualificazione senza sape- 
re se andremo o no a Seul. 
E allora mi consolo con la 
Juve: chi ci aveva dato per 
spacciati deve ricredersi, 
facciamo ancora paura. E 
non è detta l'ultima parola 
circa la sentenza del 2-0 
per il Cesena. Aspettiamo 
gli appelli: e magari quan- 
do torniamo da Napoli ab- 
biamo quattro punti in più, 
perché due ce li prendiamo 
là, e siamo in corsa, a una 
sola lunghezza da Marado- 
na». 

Potenza della personalità 
e della fiducia in se stessi! 


Il caso Altobelli, invece, è 
‘affatto diverso. «Spillo» ha 
avuto tutto o quasi dal cal- 
cio e anche dalla Naziona- 
le. Che chiedere di piu? 
«Semplicemente la possi- 
bilità di rendermi utile agli 
Europei, poi si vedrà — 
spiega il nerazzurro —. La 
gente vuole Mancini alimio 
posto? Lo avrà. E' solo 
questione di tempo. Maga- 
ri già nelle prime partite 
dell’anno. E' normale che 
sia così. Ma io posso anco- 
ra fare buone cose: in fon- 
do sono pur sempre il se- 
condo cannoniere delle 
qualificazioni con 6 reti». 
A segnare in azzurro Alto- 
belli cominciò proprio con- 
tro il Portogallo sette anni 
fa: una doppietta nel 3-1 di 
Genova dopo essere su- 
bentrato a Causio. «La co- 
sa mi stimola. Come la 
considerazione di Vicini, 
del resto. A trentadue anni 
non mi sento da buttare. Ho 
pensato diverse volte di 
Smettere, ma per ora mi 
piace troppo giocare. Il cal- 
cio mi ha dato tutto. E 
quando smetterò sarà un 
gran bel momento, mi di- 
spiacerà, ma non avrò rim- 
pianti». 

[g. m.] 


Bast 


guardarla un attimo e subito ti ci vedi al volante 


Sarà gi 


ell’aria giovane e disinvolta. Saranno quei. 
| particolari che la rendono confortevole e sicura . 


Il ct azzurro schiera la formazione-tipo 


che dovrà confermarsi negli Europei 


con la mente rivolta ai Mondiali del 1990: 


perciò i giovani devono aspettare 


MILANO — Due obiettivi per 
la nazionale che oggi contro 
il Portogallo conclude sia il 
girone di qualificazione eu- 
ropeo sia l'87 calcistico sola- 
re: in primo luogo evitare un 


nuovo record negativo di pa- ‘ 


ganti (il peggiore a Milano ri- 
sale a Italia-Svezia del 26 
settembre ’84 con poco più di 
sedicimila biglietti venduti) e 
in secondo luogo dimostrare 
che la squadra ha acquisito 
la maturità necessaria per 
affrontare (e vincere) anche 
gli impegni sulla carta più fa- 
cili. 

Impresa rischiosa nel primo 
caso: fino a ieri mattina era- 
no solo diecimila i tagliandi 
venduti. Il lungo ponte da og- 
gi a martedì suggerisce va> 
canze piuttosto che una par- 
tita ininfluente ai fini della 
qualificazionejeuropea con- 
quistata a metà novembre 
con il 2-1 alla Svezia. La Fe- 
dercalcio ha dispensato bi- 
glietti omaggio ai giovani 
calciatori (oltre ottomila) sic- 
ché davvero oggi i «porto- 
ghesi» rischiano di essere in 
maggioranza. 

Quanto ‘alla maturità, Vicini 
conta sulla compattezza di 
una formazione confermata 
nel suo assetto. standard 
(Zenga, Bergomi, Francini, 
Baresi, Ferri, Bagni, Dona- 
doni, De Napoli, Altobelli, 
Giannini e Vialli). E' la squa- 
dra che Vicini aveva in testa. 
Altobelli compreso. Ed è an- 
che, stando a un sondaggio 
del quotidiano sportivo ro- 
mano, la nazionale che la 
gente vuole, con l’unica ec- 
cezione di Mancini al posto 
di (Spillo). Mossa che con 
ogni probabilità il ct attuerà 
oggi nella ripresa. 

Resta.la curiosità di sapere 
se, come, e quando, Vicini 
abbia intenzione di rinnova- 
re la sua pattuglia). 

«Beh, le novità nell’ultimo 
anno non sono state davvero 
poche — ribatte — ci sono 
anche ragazzi giovani, i qua- 
li hanno bisogno di maturare 
e fare esperienza'giocando. 
Il (Portogallo conclude una 
prima fase di lavoro, della 
quale possiamo considerar- 
ci soddisfatti perché‘ gli 
aspetti positivi sono stati lar- 


gamente superiori a quelli 
negativi. Da domani si apre 
una fase nuova, che prevede 
anche l’inserimento nel 
gruppo dei 20-22 ‘anche di 
qualche altro giovane. Pen- 
so a un paio di centrocampi- 
sti e a un paio di attaccanti di 
età inferiore ai 25 anni, ma- 
gari non degli squadroni che 
ci hanno già dato i migliori. 
Seguirò le indicazioni del 
campionato sino a febbraio 
quando affronteremo l’Urss, 
e spero che siano incorag- 
gianti». 

Sui nomi Vicini fa un’ecce- 
zione per Rizzitelli, promet- 
tentissima punta del Cesena. 
«Non ho visto la partita del- 
l'under, ma Rizzitelli è sen- 
z'altro uno degli elementi di 
maggiore interesse», Glial- 
tri, aggiungiamo. noi, sono 
Scarafoni (Ascoli) e per il 
centrocampo lachini (Vero- 
na) e Crippa (Torino, anche 
se il giocatore è ormai del 
Napoli). 

La domanda è direttissima: 
quante possibilità esistono 
che quella col Portogallo sia 
l’ultima partita in azzurro di 
Altobelli? «Penso e spero 
nessuna» — è la secca ri- 


Le formazioni 
Raiuno, 14,25 


ITALIA PORTOGALLO 


Zenga 1 Jesus 
Bergomi 2 Costeado 
Francini 3 Miguel 

Baresi 4 Frederico 


Carvalho 
Donadoni 7 Hernani 
De Napoli 8. Nasimento 
Altobelli 9 Coelho 
Giannini 10 Adao 
Vialli 11 Gilberto 


A disposizione 
Tacconi 12 Lucio 
Ferrara 13 Crisanto 

De Agostini 14 Garrido 
Ancelotti 15 Parente 
Mancini 16 Aparicio 


Arbitro: Keizer (Olanda) 


Bagni 


1 
2 
3 
4 
Ferri 5 Dito 
6 
7 
8 


'. Mondiali; 


sposta di Vicini. Quanto alla 
possibilità che Tacconi non 
venga più convocato, il ct ag- 
giunge: «Della questione 
parleremo a tempo debito. 
Della partita di oggi, Vicini 
ha già detto praticamente 
tutto: «Nessuno in: questa 
squadra, a cominciare dal- 
l'allenatore, ha. il diritto di 
sentirsi appagato... Perciò 
chiedo impegno e maturità: 
dopo gli Europei, e fino ai 
non avremo più 
partite ufficiali. Sarà bene 
quindi che cominciamo fin 
d’ora ad abituarci a prende- 
re molto sul serio tutti gli im- 
pegni, anche i più semplici. 
Non mi riferisco al Portogal- 
lo. Conosciamo questi gioca- 
tori, in più ci sarà l’entusia- 
smo dei giovani, vedrete, 
non sarà affatto agevole: Al- 
tro che pensare alla goleada 
dell’under21!». 

A proposito di sondaggi, pa- 
re che il 72 per cento degli 
italiani pronosticano la no- 
stra rappresentativa piazza- 
ta fra il secondo e il terzo po- 
sto agli Europei di Germa- 
nia. «Evidentemente questa 
squadra, capace di divertire, 
ha conquistato un po’ di fidu- 
cia — osserva il ct — anche 
per questo credo che oggi 
avremo il conforto del pub- 
blico», 

A: Napoli, con la Svezia, la 
squadra di Vicini ha trovato 


< in Vialli il leader che cerca- 


va. Il ragazzo, intelligente 
cam’è, l’ha capito, ma evita 
di strafare. «Mica vi aspette- 
rete da me due'gol a partita, 
vero? Sì, sento che è cam- 
biata la considerazione in- 
torno al sottoscritto, ma si 
tratta di mantenere concen- 
trazione: in campo. e fuori. 
Non dobbiamo sciupare tutto 
— raccomanda —. Agli Eu- 
ropei potremmo finire fra i 
primi quattro, e poi crescere 
ancora fino ai Mondiali. Sen- 
to che già ora siamo pronti. 
Anche io, Mancini e Donado- 
ni potremo giocare assieme, 
cosa che non sarebbe stata 
possibile un anno fa, mentre 
è stato utilissimo, indispen- 
sabile, Altobelli». 
Una raccomandazione a Vi- 
cini? Si direbbe proprio di.sì. 
[Gianni Marchesini] 


PORTOGALLO 
I tre «colpi» toccati a Juca 


Due soli i titolari in campo, Jesus e Frederico 


Sabato 5 dicembre 1987 


Futre, l'ennesimo assente lusitano. 


, L'ultimo. colpo, il tecnico 


dei lusitani Juca l’ha avuto 
al suo arrivo all'aeroporto 
di Milano: Futre non c'era. 
Juca ha detto però che in 
albergo avrebbe avuto no- 
tizie del giocatore, stella 
portoghese che milita nel- 
l’Atletico Madrid. 

Colpito dalla. diserzione 
dei sette giocatori del Por- 
to, colpito dall'infortunio di 
Alvaro, quello del Benfica 
che per primo si pentì della 
rivolta messicana e perciò 
tornò presto. in nazionale, 
colpito infine dall'assenza 
della stella Futre. Passi per 
Alvaro — un incidente non 
è programmabile! —, ma il 
Porto poteva avvisare pri- 
ma. che per prepararsi alla 
Supercoppa di Tokio non 
avrebbe concesso i suoi 
giocatori; e questi spagno- 
lil Spagnoli che non si de- 
gnano di dire che vogliono 
là Futre, visto che vanno 
avanti nella Coppa'del Re, 
ma lo avvolgono nel miste- 
ro delle diagnosi mediche, 


affaticamenti muscolari 
con pericolo di distrazio- 
ne... 

Nessuno in Portogallo invi- 
dia Juca, anche se tanti si 
piccano di capire di calcio 
e sperano in sogno di di- 
ventare selezionatori della 
nazionale. Juca deve met- 
tere in campo a San Siro 
quel che ha: due titolari, 
Jesus (portiere) e Frederi- 
co (centrale). Poi punta sul 
blocco del Vitoria Guima- 
raes, squadra che merco- 
ledì. prossimo avrà i suoi 
impegni ufficiali; E Juca 
spera che quelli del Gui 
maraes non tirino indietro 
la gamba. Altrimenti l’Italia 
farebbe un altra goleada, 
come la under 21. 

Dei sedici giocatori portati 
a Milano, sette sono esor- 
dienti, sette hanno parteci- 
pato saltuariamente a in- 
contri ufficiali: tra questi 
quell’Adao, nome ‘abba- 
stanza noto in Europa. E in- 
fatti Adao si schiererà col 
numero 10, a dirigere il 
gioco lusitano. 


Dunque. l'Italia si troverà 
come avversari gente ine- 
sperta, giocatori del Vito- 
ria, del Benfica, del Setu- 
bal, formazioni che da un 
lustro non rappresentano il 
meglio del calcio porto- 
ghese. Beh, il Benfica ha | 
sempre il suo fascino, ma 
l'ultimo giocatore di pregio 
che ha offerto alla patria è | 
stato quel Chalana finito» 
miseramente con le sue 


.debolezze psichiche. Fini- © 


to al Bordeaux, Chalana, | 
troppo innamorato della le- 
gittima sposa, non ha sfon- . 


' dato in Francia. Poi si è in- > 


fortunato seriamente e ha | 
finito la carriera. 

Da un lustro domina il Por- 
to, squadra che ha vinto la ; 
Coppacampioni e che deve 
giocarsi la Supercoppa. 
Vincere a Tokio sarebbe un 
rinverdire i fasti di Coluna, . 
Eusebio, Torres e Simoes. 
Juca si augura che succe- 


da. 


Sabato 5 dicembre 1987 


Sport 


TRIESTINA 


Orlando deve farcela 


Contro il Lecce l’operazione salvezza si fa pressante 


UDINESE 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — E via verso nuo- 
ve avventure. Con grucce 
ed ematomi questa Udine» 
se si accinge ad affrontare 
una nuova tappa della du- 
ra campagna calcistica 
che la stagione In corso le 
sta sottoponendo. 

Partita ieri pomeriggio in 
pullman alla volta di De- 


sosterrà un galoppo in 
scioltezza prima: del 
match di Mompiano con- 
tro Il Brescia, la squadra 
bianconera ha davvero gli 
uomini contati oltre che Il 
morale seriamente mina- 
| | to dalle ormal:ben noti vi= 
| cissitudini. 

Ma ricapitoliamo la situa- 
zione. Sul torpedone di- 
retto al Benaco non sono 
saliti Fontolan (a causa 
dei persistenti strascichi 
conseguenti all'operazio- 
ne di asportazione di una 
cisti al: ginocchio),. Va» 
. Gheggi (stiramento alla 
coscia. destra), - Russo 
(idem, ‘alla coscia. sini» 
stra), Righetti (due setti- 
mane.di sosta per cause 
Identiche a quelle del due 
attaccanti) e, buon ultimo, 
Chierico, per accertamen- 
ti clinici, anche se, come 
comunica Sigfrido Marcat- 
ti da via Cotonificio, non è 
detto che Dodo non rag- 
giunga la comitiva nella 
giornata odierna. 

A questo nutrito gruppo si 
agggiunge Manzo, noto- 
riamente ‘fuori rosa per 
motivi disciplinari.e a que- 
sto puntò viene da chie- 
dersi:ma che saranno mal 
tutti questi acciacchi mu- 
scolari? 

Gireremmo. volentieri la 
domanda al professor An- 
zil, se solo-fossimo stati in 
grado di acchiapparlo pri- 
ma che si involasse insie- 
me agli altri alla volta di 
Brescia. 

fatto sta che, dopo! l'ulti- 
mo allenamento di rifinitu- 
ra disputato ieri mattina al 
Moretti, i resti dell'armata 
si sono guardati in faccia 
uno ad uno e dopo un bre- 
ve conciliabolo presieduto 
dal capitano in carica, 
hanno proposto al presi- 
dente Pozzo e al segreta- 
rio Fiore (che gioca di- 
scretamente da libero) di 


Pronostico 
Totocalcio 


Barletta-Padova 
- X|:Bologna-Cremonese 
) escia-Udinese 
‘|:Gatanzaro-Arezzo 
1 Genoa-Lazio 

‘| Messina-Bari 

| Parma-Modena 


+ }{Piacenza-Atalanta 


Taranto-Sambenedett. 
‘|.Triestina-Lecce 

‘Siena-Cuolopelli 
Treviso-Venezia M. 
AngiziaL=F. Andria 


. 


ce) 


Pronostic 
i Totip 


t.acorsa; 1.0arrlvato 2x1 
i 2.0 atrivalo: —_x22 
corsa: .oarrivato 

2.0 arrivato 


ax 
x2 


î da corsa: t.0 arrivato x1 
e 2.0 arrivato _1x 


4.acorsa; l.oarrivato 221 
4 Zio arrivato 1x2 


({5,a corsa: 1;0 arrivato 


20 arrivato 21 


1{6.acorsa: 1.0 arrivato  2x 
È 2.0 arrivato _x2 


7.a corsa: 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


Bacorsa:: 1.0 arrivato x 
- 2.0 arrivato. x 


Un'altra avventura 


: Formazione sperimentale a Brescia 


senzano, dove stamane 


infilarsi maglietta e mu- 
tandine a Mompiano, 
Per quanto riguarda l’un- 
dicl di base, una volta tan- 
to pochi | dubbi per Miluti- 
novic e Lombardo. In por- 
ta rientrerà certamente 
Abate, seppure con un oc- 
chio ancora segnato dal- 
l'incidente di Nocera, ri- 
mandando Brini a sedere. 
In mediana, dopo tante 
esclusioni, pare scontato 
Il relnserimento di Galba- 
gini, con Tagliaferri a cen- 
trocampo e Graziani unica 
punta (ahinol!), salvo che 
non venga deciso il coin- 
volgimento. di Luca Lu- 
gnan, il bomber della Pri- 
mavera, fra | pochi integri 
cursori di questa statica e 
lenta formazione, 

Libero, considerato Il for- 
fait di Righetti el’esclusio» 
ne forzata dì Manzo, pare 
sarà Federico Rossi, scel» 
ta discutiblle tenendo con- 
to che esiste un certo Firi» 
cano che nel ruolo ha di- 
sputato lo scorso anno un 
Intero. campionato con la 
Nocerina, 

Evidentemente lo staff tec- 
nico. prende gusto agli 
esperimenti, non importa 
se deleteri, tanto a questo 
punto, l'ha detto Galparoli 
prima del silenzio stampa, 
si può solo risalire. 

Ma per far questo è pur 
sempre necessario gioca- 
re e a ritmi possibilmente 
più efficaci di quelli soste- 
nuti contro l'Atalanta o 
nelle precedenti esibizio- 
ni lontano dal Friuli, 

Il Brescia è squadra dal 
potenziale offensivo note- 
vole, con Evaristo Becca- 
lossi maestro concertato- 
re e direttore d'orchestra, 
Turchetta primo violino e 
lorio, Marlani e Piovani 
fiati emergenti. 5 
Criscimanni, come di con- 
sueto votato al ruolo di 
carceriere, —’—1dovrebbe 
prendersi cura delidiscus- 
so Beccalossi, Con Bruno 
e Galparoli marcatori del- 
le punte che le rondinelle 
decideranno di schierare. 
Riassumendo le. ipotesi, 
questa dovrebbe essere 
la formazione bianconera 
a Mompiano: Abate, Gal- 
paroli, Bruno, Galbagini, 
Rossi (Firicano), Pusced- 
du, Caffarelli, Tagliaferri, 
Graziani, Dossena, Chie- 
rico (Lugnan). e 


Assenti l'infortunato Papais 


e lo squalificato Di Giovanni 


Ferrari ha poche alternative. 


Un brindisi al nuovo stadio 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


Il Lecce è.da lerl a Trieste, 
Stamane si allenerà a Pro- 
secco, ed è fortunato, perché 
la bora è scomparsa. Forse 
la faccenda gioverà anche 
alle casse della Triestina, 
stimolando interessi. meno 
prudenti e timorosi verso lo 
spettacolo calcistico che sì 
prepara al «Grezar», Sarà 
spettacolo davvero? Il Lecce 
sembra garantirlo, la Triesti= 
na certo non si tira Indietro. 
Anche se Costantini saggla- 
mente ha ammonito nel gior- 
ni scorsi che preferisce far 
punti giocando così così an- 
ziché non farne facendosi 
ammirare. Razionalità e uti- 
litarismo a braccetto. L'im- 
portante è vincere, non par- 
tecipare, signor barone (de 
Coubertin, tanto per non su- 
scitare equivoci), 


Veniamo alla partita, L'alle- 
namento di ieri a'Turriaco 
non ha detto molto di più di 
quanto non si sapesse. Pa- 
pais cioè è fuori causa, pur- 
troppo anche per gravi moti- 
vi familiari, Giorgio non ne 
parla, masivede che è molto 
preoccupato per le condizio- 
ni del padre, E Ferrarì lo |a- 
scla tranquillo, confortando- 
lo e sostenendolo come può. 
Per quanto riguarda Orlan- 
do, nessuna schiarita'defini- 
tiva. leri però il giocatore ha 
mostrato ‘segni di ripresa e 
con il conforto del parere 
espresso dal rientrato dott. 
Oselladore : ci .sono ‘buone 
speranze di una sua utilizza- 
zione contro il Lecce. Meno 
male, perché la doppia indi» 
sponibilità, che poi sarebbe 
tripla considerando che Di 
Giovanni è squalificato, 
avrebbe complicato ancor 
più le scelte che l'allenatore 
Ferrari deve fare in questa 
situazione di emergenza. 

«Non posso ancora indicare 
le alternative che ho in testa 
— ha commentato Ferrari — 
e del resto tutti sanno bene 
che non lo faccio anche 
quando ho le idee chiare. Ma 
stavolta devo proprio aspet- 
tare l'ultimo allenamento e 
verificare le condizioni di tut- 
ti i giocatori. La partita di do- 


LA TRIS A MONTEBELLO 


menica è difficile, non pos- 
siamo rischiare alcunché. 
D'altra parte sono abituato a 
fare sempre con i mezziche 
ho a disposizione, senza la- 
mentarmi. Chi gioca gode 
della mia massima fiducia: 
questo è il punto fondamen- 
tale. Però pretendo che sì dia 
il massimo Incampo, non so- 
lo come Impegno, ma anche 
come rendimento. A questo 
punto ci troviamo nella ne- 
cessità di lottare In primo 
luogo per la salvezza. E‘ un 
traguardo nel quale tutti cre- 
diamo; diversamente, l'ho 
detto tante volte, non sarem- 
mo rimasti, E spero che que- 
Sto sia compreso hel senso 
giusto anche dai tifosi più tie- 
pidi: la battaglia non è solo 
Nostra, ma di tutta la città, 
Il presidente De Riù non è a 
Trieste. Ma intanto leri sì è 
compiuto un atto riguardante 
la costruzione del nuovo sta- 
dio, che ha riempito di soddi» 
sfazione l'ambiente alabar- 
dato, a cominciare dall'am- 
ministratore delegato Vitto- 
rio DI Bin, il quale ha parteci» 
pato a una riunione in cui è 
stato sancito che tutti | piani 
per la realizzazione della 
stadio sono stati ultimati. 
La Triestina, come si ricor- 
derà, entra nell'operazione 
«stadio nuovo» come consu- 
lente. Ma Intanto è stata co- 
stituita l'Impresa stadio di 
Trieste che comprende le 
ditte Carena, Edile Adriatics 
e Grandi lavori Trieste. «Ab- 
biamo bevuto lo spumante, 
versandone un poco sul pro- 
getto» — ha detto con soddi- 
stazione Di Bin. Fin da lunedì 
potranno ‘aver corso'i lavori 
di demalizione, Così almeno 
è stato garantito dall'Italpo- 
ste, 

Di buon auspicio, per la Trie- 
stina, questa notizia? Sicura- 
mente, mentre stanno final- 
mente per avviarsi | lavori 
del nuovo stadio, la Triestina 
Calcio SpA deve badare a di- 
fendere le posizioni sportive. 
MBARLETTA. La Caf ha ac- 
colto il reclamo presentato 
dal Barletta contro la squali- 
fica del campo per una gior- 
‘nata. Accogliendo il reclamo 
la Caf ha tramutato la squali- 
fica in una multa di 15 milioni 
di lire. 


LECCE 
La fiducia 
di Mazzone 


LECCE - Sembrano finiti 
i tempi delle vacche ma- 
gre per Pedro Pablo Pa- 
sculli, il bomber giallo- 
rosso tornato finalmente 
al ruolo di «puntero» do- 
po due anni di purgato- 
rio nelle file del club sa- 
lentino. 2 5 

Il Pasculli-nuova formula 
fotografa piùdi ogni altro 
l'immagine di questo 
nuovo Lecce, Un Lecce 
che sprigiona vitalità, 
che ha cosclenza delle 
proprie potenzialità e 
che sembra deciso di re- 
citare un ruolo primario 
nella lotta alla promozio- 
ne in serie A. Non era 
mai successo, negli ulti= 
mi anni, vedere un Lecce 
così determinato e sicu- 
ro di se. Tutto questo, a 
Lecce, ha un nome ben 
preciso: Carlo Mazzone, 
il tecnico che, arrivato In 
sordina nel pieno di una 
crisi lo scorso anno, pian 
pianino è riuscito a daré 
fiducia a tutto l'amblen» 
‘te, dirigenti prima e gio- 
catori poi con gran sol- 
lievo dei tifosi. 

Rimasto a Lecce, dopo 
aver fatto sfogliare per 
lunghe:sere la margheri- 
ta la «resta-parte, parte- 
resta» ai tifosi, il Mazzo- 
ne è riuscito a convince- 
re Ìl risparmioso presì- 
dente Jurlano a dare 
concretezza ai sonni del 
tifosi ristrutturando nei 
suoi sette undicesimi 
l'intelaiatura della squa- 
dra. Messi cortesemente 
sul mercato coloro che 
non davano sufficienti 
stimoli di Impegno, di 
obbedienza e di conti- 
nuità di.rendimento, so- 
no arrivati i vari Parpi- 
glia, Baroni, Limido, Vin= 
cenzi, Braglia, Perrone e 
via dicendo, elementi su 
cul il tecnico ha costruito 
il nuovo Lecce a sua im- 
magine e somiglianza. Il 
risultato di queste prime 
dodici domeniche gli 
stanno dando ragione: 
15 punti, di cui 5 in tra- 
sferta, e il secondo posto 
in classifica, 

Le cronache parlano, al- 
l’unisono, di un Lecce 
più regolato nella strut- 
tura, specie nel reparto 
arretrato, crocee delizia 
dello scorso campiona- 


‘o, [Luigi Malerba] 


Marchis sorprende tutti 


La combinazione17-4-2 paga più di dodici milioni 


Servizio di 
Mario Germani 


La grande ammucchiata del- 
la Tris a Montebello si è ri- 
solta con un arrivo solitario, 
quello del vincitore, il nove 
anni francese Marchis gul- 
dato da Jamil Boukarabila, 
driver di origini nordafrica- 
ne, Era pensabile-che una 
corsa coò ventuno cavalli 
avrebbe avuto svolgimento 
particolare, spettacolare, e 
che l'esito, legato a doppio 
giro con la corda dell'Incer- 
tezza, poteva risultare oltre» 
modo sorprendente. 

Cos'è stato, perché Marchis, 
che pure ha un passato ago- 
nistico Incategorle di tutto rl- 
spetto, non faceva parte del- 
la rosa del favoriti, o ritenuti 
tall, e anche Exocet d'Ausa 
(gran corsa la sua, tutta per 
linee esterne) giunto secon= 
do, era piuttosto snobbato, 
Un po' meno di Impegno ter= 
zo all'arrivo che ha costretto 
In foto Il cavallo di Mazzue» 
chini dopo corsa di rimessa, 
quindi meno dispendiosa, 

Al quarto posto un altro rap» 
presentante del primo na» 
stro, Egalik, e pol gli altri alla 
rinfusa, dopo che sull'ultima 
curva. l'Intero gruppone sl 
era presentato In un colpo 
d'occhio che avrebbe fatto la 
giola di Cecil De Mille, 


E' stato, Marchis, l'unico In 
definitiva del penalizzati a 
mettersi in bella evidenza, 
Sono mancati invece Exodus 
RI, causa un avvio deleterio, 
e SuperFast, mal in eviden» 
za, mentre la corsa ha avuto 
motivi di agonismo per quel- 
lo che hanno fatto fino all'in- 
gresso In retta d'arrivo, Dia- 
volo Effe, Essa Ray e, appun- 
to, Exocet d'Ausa i quali han» 
no guadagnato sul campo la 
palma di movimentatori. 

Abbiamo detto di concluslo- 
ne alquanto imprevedibile 


lo testimoniano se non altro 
gli oltre dodici milioni pagati 
sulla terna vincente, un bel 
gruzzolo davvero. Un solo 
segnale è stato annullato, lo 
Starter avendo individuato 
qualche situazione sospetta, 
Al via valido, subito in rottu- 
ra e ritirato Circo. d'Assia, 
Exodus RI perdeva parec- 
chio terreno, poi sbagliava 
Fragorosa, che finiva squali 
ficata ma non si ritirava pro- 
babilmente perchè |l suo gui- 
datore non aveva sentito la 
comunicazione, e quindi me- 


desima sorte toccava a Ba- 
guio, anch'esso falloso. Più 
svelto di tutti, Diavolo Effe 
andava al comando davanti 
a Essa Ray, Impegno ed Ega- 
lik, mentre all’esterno rima- 
nevano nelle prime posizioni 
Exocet d'Ausa e Stolberg. 


Premio Top Hanover (metri 
1660): 1) Dolco Bru (M. Lo- 
renzi); 2) Frutute Jet, 5 part, 
Tempo al km 1,20,5. Tot.: 20; 
17,90; (87). 


Premio Marengo Hanover 
(metrì 2080): 1) Filippo d'Au- 


sa (N. Esposito); 2) Franco- 
svizzero; 3) Freina. 6 part. 
Tempo al km 1.22.1. Tot.: 36; 
16, 16; (28). 173. Tris Monte- 
bello 67.000 lire. 

Premio Duke Hanover (metri 
1660): 1) Inni del Ronco (D, 
Parenti); 2) levo Migliore; 3) 
Intrepid Fc. 8 part. Tempo al 
km1,20.4. Tot.: 22; 13, 14,27; 
(37), 51, Tris. Montebello 
89.000 lire. 

Premio. Keystone Spartan 
(metri 2060): 1) Gil del Mare 
(C. Belladonna); 2) Gimmi's 
Folly; 3) Gregory Jet. 8 part, 
Tempo al km 1,23.4. Tot.: 14; 
18, 22, 28; (128). 15. Tris Mon- 
tebello 102,000 lire. 

Premio Dart Hanover (metri 
1660); 1) Dudley (D. Parenti); 
2) Brunetto; 3) Bassofondo, 7 
part, Tempo al km 1,199, 
Tot,.: 22; 20, 30; (40). 17, Tris 
Montebello 84,000 lire, —. 
Premio Bourbon . (metri 
1660); 1) Grand Prix (M. Nuti): 
2) Gigliola Db; 3) Gronand, 11 
part. Tempo al km 1,227, 
Tot.: 82; 88, 27, 29; (991). Du 
plice non vinta, Trls Monte- 
bello 1.480,000 Ilre, 

Premio Sharif di Jesolo (me» 
tri 2080) Corsa Tria naziona» 
le::1) Marchis (4. Boukarabi- 
la); 2) Exocet d'AUSa; 3) Im- 
pegno; .4) Egalik. 21 part, 
Tempo al km 1,19.9. Tot.: 162: 
39, 142, 43; (5548). Duplice 
non vinta, Movimento gioba- 
le corsa Tris 1,493,051,000 ||- 
re, Combinazione vincente 
17-4-2. Quota 12.381.398 lire 
per 82 vincitori, 

Premio Short Stop_ (metri 
1660): 1) Calurla (D: D'Ange- 
lo); 2) Ducavastu; 3) Ditreta 
Mo. 9 part. TemPO al km 
Wi201. Tot :91; 19; 92,071: 
(132), Duplice non. vinta, Tris 
Montebello 356.000 lire, 
Premio flush (metri 1660): 1) 
Effe Effe (D. D'Angelo); 2) Co- 
mix; 3) Blu Pan. 10 part. Tem- 
po al km:1.22.2. Tot.: 16; 14, 
22, 30; (55). 62. Tris Monte- 
bello 192,000 lire. 


DA LIRE 


8.000.000 


IVA E TRASPORTO INC. 


Incredibile, vero? Gon la grande offertà dei Concessio- 
nari Opel la nuova Corsa* è vostra già con 8.000.000. 
In alternativa, un finanziamento con interessi ridotti 
del 50%: solo il 25%'‘in contanti e la differenza al tasso 
fisso annuo del 6%. Così, ad esempio, per 36 mesi la 


rata mensile parte da sole 232.000 lire. 


DA NOI CONCESSIONARI OPEL 


«1.000.000 


0 MENO 0% SUGLI INTERESSI 


Kadett* vi conquista con 11.380.000 lire. Questo è il 
regalo dei Concessionari Opel. In alternativa, un fi- 
nanziamento con interessi ridotti del 50%: solo il 
25% in contanti e la differenza al tasso fisso annuo 
del 6%. Così, ad esempio, per 36 mesila rata mensile 


parte da sole 317.000 lire. 


DA LIRE 


11.380.000 


IVA E TRASPORTO INC 


Ascona* vi seduce con 12.830.000 lire. Ecco la pro- 
posta dei Concessionari Opel. In alternativa, un fi- 
nanziamento con interessi ridotti del 50%: solo il 
25% in contanti e la differenza al tasso fisso annuo 
del 6%. Così, ad esempio, per 86 mesi la rata mensile 


parte da sole 352.000 lire. 


DA LIRE 


i) 12.830.000 


IVA E TRASPORTO INC 


ASCONA 


SOLO FINO AL 31 DICEMBRE 


Altre condizioni eccezionali per il leasing. 


*L'offerta è valida per vetture disponibili presso i Concessio: 


nari Opel partecipanti, ed è riservata a clienti con requisiti di 
affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A, L'offerta 
non è cumulabile con altre iniziative promozionali in corso, 


Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 600 centri 
di servizio Opel. Modelli esclusi: Corsa Diesel; Kadett Station 
Wagon, Cabrio e GSi; Ascona Exclusive; Veicoli Commerciali. 


OPEL & 


BY GENERAL MOTORS 
N'I NEL MONDO 


ptt 


AVVISI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d'Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
«MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti. d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica,.sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville; terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22- 23- 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando ii numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare ‘soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


IL PICCOLO 


Sabato 5 dicembre 1987 


Per proteggere la salute di denti e gengive il metodo più efficace 
è combattere la placca batterica e prevenire le sue conseguenze. 


Infatti fa placca batterica può provocare arrossamenti ed in- 


fiammazioni sulle gengive fino a farle sanguinare, mentre sui 


denti si accumula e, a contatto con i sali minerali contenuti 


perché un'efficace azione'preventiva è sempre necessaria. 
Neo Mentadent P può fare molto. 


Perché Neo Mentadent P è un dentifricio ad azione anti- 


batterica di prolungata efficacia che agisce subito sulla placca già formata e 


ne combatte a lungo la riformazione. Infatti i suoi componenti attivi vengono 
prima trattenuti dai tessuti gengivali e poi rilasciati gradualmente per proteg- 
gere nel tempo le gengive. Sui denti il citrato tri-idrato di zinco contenuto in 
Neo Mentadettt P combatte la trasformazione della placca in tartaro, inibendo 
la calcificazione della matrice extra-cellulare della placca causata dal sal minerali 
normalmente contenuti nella saliva. Per questo l'uso quotidiano e regolare di 


Neo Mentadent P aiuta efficacemente a proteggere la salute di denti e ‘gengive. 


mentadent i: 


prevenzione dentale quotidiana 


Misco 


Neo Mentadent P in difesa della salute di denti e gengive. 


nella saliva, calcifica e si trasforma gradualmente in tartaro. Ecco 


Impiego e lavoro 

Richieste 

sa —— 
AUTISTA patente D cerca lavo- 
ro purché subito. Tel. 
771265/768695. 50539 
CAMERIERE massima serietà 
e capacità nel pesce offresi 
due o tre giorni per settimana 
anche festivi. Tel. 413970 mat- 
tino. 63953 
SIGNORA con lunga esperien- 
za agenzie viaggi conoscenza 
lingue cerca lavoro possibil- 
mente in campo turistico, an- 
che zona montagna. Per.infor- 
mazioni telefonare lunedì-ve- 
nerdî allo 040/630206 dalle 
12.30 in poi 50558 
26.ENNE volonterosa cerca 
occupazione come pulitrice 3 
volte alla settimana. Telefona- 
re dalle 12-14 al 574404. 
50564 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e 
AUTISTA ex carabiniere età 50 
max per conduzione manuten- 
zione lavaggio auto private ev. 
lavori giardino cercasi. Scrive- 
re a Publied cassetta n. 29/M 
34100 Trieste. 63963 
CERCASI geometra o perito 
edile per assunzione, residen- 
te zona Monfalcone, max 28 
anni. Scrivere casella postale 
84 Monfalcone. 367 
CERCASI personale con espe- 
rienze direttive e impiegatizie, 


esperto in libri sociali, fattura- 
zione, Iva, pratica aziendale 
con contabilità meccanizzata. 
Inviare curriculum alla dire- 
zione della cooperativa pesca- 
tori di Grado, riva Dandolo 33, 
tel. 0431/80012. 1 
CERGASI segretaria/o part-ti- 
me, conoscenza inglese-fran- 
cese max 28 anni. Scrivere 
C.P. 84 Monfalcone. 367 
DISEGNATOREJICE IMPIANTI- 
STICA esperienza quinquen- 
nale in disegnazione impianti- 
stica e civile di impianti indu- 
striali (centrali, petrolchimico 
o equivalente). Scrivere a Cas- 
setta n. 10/N Publied 34100 
Trieste. 91 


u 
DISEGNATOREJICE SISTEMI- 


STICA esperienza quinquen- 
nale in disegnazione di sche- 
mi di tipo elettrico o equivalen- 
te. Diploma di perito elettro- 
tecnico. Scrivere a cassetta n. 
9/N Publied 34100 Trieste. 

IMPORTANTE casa produzio- 
ne cinematografica nazionale 
cerca: ambosessi 27-40enni, 
ragazze 18-27enni ottima pre- 
senza (ruoli e controfigure), 
‘ambosessi 8-15enni. Richiede- 
si massima serietà. Per con- 
tatto immediato telefonare 
Udine 0432-699032. 124 


Rappresentanti 
Piazzisti 


sn 
CLEAR Drops italiana impor- 
tatrice prodotti esclusivi cerca 
rappresentanti. Rotta Primero 
9, Grado. 371 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ESEGUIAMO controsoffitti, pit- 
ture isolazione termiche perli- 
nati, pavimento legno. 0432- 
958280. 121 
SGOMBERI anche gratuiti se 


‘ convenienti traslochi in tutta 


50540 


Italia. 771500. 
n | Acquisti 
10 d'occasione 
mm 
PITTORI TRIESTINI dell'800- 
900 acquistiamo Il Giardino, 
via Mazzini 12, tel. 68242. 76 


Ù Mobi 
11 obili 


e pianoforti 
CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto 0431/93147. 3 
‘Auto, moto 


141 cicli 


AUTOSALONE Renault Ger- 
zel, Volvo 740 Turbo Intercoo- 
ler ‘85 condizionatore, Lancia 
Thema ie Turbo '86 climatizza- 
ta, Supercinque TSE '85, GTL 
’85, Panda 30’81. Garantite, di- 
lazioni in 60 mesi, aperto an- 
che sabato e lunedì. Muggia, 
tel. 040/274275. 148 
FIAT 126 Personal 80 vendesi 
2.550.000. Tel. 762761. 141 
FIAT 500L bianca perfetta ven- 


desi 850.000. Tel. 762761. 141 
FIAT Uno 45 3 porte 18.000 km 
vendesi 7.500.000. Tel. 762761 
£ 141 
LADA Niva 4x4 4/87 superac- 
cessoriata vendesi F. Zagaria 
Renault, tel. 725390. 8 
LANCIA Prisma 4WD nuovissi- 
ma 4 mesi privato vende occa- 
sionissima. 291193. Accetto 
permuta utilitaria. 50276 
MERCEDES 190E accessoriata 
aprile '87 km 12.000. 
0481/84480. 336 
MERCEDES 240 diesel condi- 
zionatore accessoriatissima 
Vendesi. Rivolgersi Scamos 
Cologna 55. 171 


MERCEDES Benz Nascimben 
concessionaria per Trieste e 
provincia, dispone delle ulti- 
me autovetture nuove fattura- 
bili entro l'anno: 190 E nero 
metallizzato tetto apribile, 
bianco, canna di fucile, acces- 
soriato; 190 D bianco, 190 D 2,5 
metallizzato tetto apribile, 250 


' D metallizzato ABS., via Flavia 


zona industriale Noghere, tel. 
232277. Aperto anche sabato’ 
mattina 10-13. 050283 
MERCEDES d'importazione 
con garanzia originale ditta 
Steering Gorizia 0481/84480. 
196 

OPEL Ascona Luxus diesel an- 
no 1983 vera occasione vende- 
si. F. Zagaria Renault, tel. 
725390. ch) 
PORSCHE.911 carburatori car- 
rozzeria Karmann, stato ecce- 


‘ zionale, cedo amatore. 943318 


50529 


R9 TSE cc 1400 anno 1984 per- 
fetta vendesi. F. Zagaria Re- 
nault, tel. 725390. 8 
SUPER 5 Flash anno 1986 au- 
toradio vendesi. F. Zagaria 


Renault, tel. 725390. 8 
VENDO Fiat Uno 55 5 porte fine 
'83 0481/777252. . 563 


VOLKSWAGEN Jetta 1300. im- 
pianto a gas vendesi 
3.900.000. Tel. 762761. 141 


Roulotte 
nautica, sport 


MOTORCARAVAN Trieste 
nuova concessionaria Roller, 
Lord Munsterland, Dethleffs, 
presenta i nuovi modelli di Mo- 
torcaravan e roulottes. Via 
Carpineto 28, tel. 040/810387. 
050284 

NOLEGGIO Autocaravan 
Adria, CI. Nord Caravan Ron- 
do 0434-30081. 182 
NOLEGGIO motorcaravan, 
prenotate le ferie e i week end 
alla Motorcaravan Trieste, via 
Carpineto 28, tel. 040/810387. 


050284 
18 Richieste affitto 

— msm 
RESIDENTE, quiescenza sta- 
tale, documentazione cerca 
stabilmente camera per salot- 
to e cameretta vuote con i 
comfort considerati essenzia- 
li, remunerando. Tel. 759864. 
63960 


Appartamenti e locali 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CAPANNONI ART.-COMM.LI 
Ronchi AEROPORTO: varie 
metrature, completi ogni ser- 
vizio, soppalcabili, disponibili- 
tà FEBBRAIO '88. Agenzia Ita- 
lia: Monfalcone 74404. 1 


A.A.A. FINANZIARIA Veneta 
concede prestiti fino 
50.000.000 - 10.000.000 24 rate 
da 480.000, 60 rate da 230.000. 
Telefono 7362. °.__181 
A. ANCHE in firma singola fino 
50 milioni in pochi giorni (5 mi- 
lioni 24 ore). Tel. 040/390055. 
Nessuna spesa anticipata. 

183 


A. ANCHE in firma singola fino 
50 milioni in pochi giorni (5 mi- 
lioni 24 ore). Tel. 0432/25207 
NSSSCna spesa anticipata. 
188 

FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040/ 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 5765 


Capitali 
Aziende 


5%). 0431/430541. 


VENDESI drogheria vasta li- 
cenza zona Barriera telefona- 
re ore negozio 755386. 50573 


Case, ville, terreni ‘ 
Vendite 


sa 
‘BIBIONE «attico» (85 mq circa) 
usato vendesi bellissima posi- 
zione vicinissimo spiaggia 
16.900.000 + 30.000.000 mu- 
tuo-dilazioni (sconto contanti 
543 
‘BIBIONE «fronte mare» co- 
struttore vende nuovissimo 
appartamento 42.750.000 (Iva 
compresa) pronta consegna. 
0431/430480. 543 
BIBIONE centralissimo triloca- 
le. 65 mq vendesi 20.750.000 di- 
lazionati 25.000.000 mutuo. 
0431/439981-511067. 186 
CERVIGNANO via Mazzini pri- 
vato vende negozio e due ap- 
partamenti in blocco. Telefo- 
nare pomeriggi feriali 049- 
632529. 88 
LIGNANO «villetta schiera» 
vendesi 39.000.000 + 
28.500.000 residuo mutuo 
11,50% arredatissima 7 posti. 
0431/430541. 543 
LIGNANO Pineta bellissima 
posizione costruendo Resi- 
dence piscina impresa vende 
appartamenti 65 mq 55.750.000 
dilazionati 1 anno eventuale 
mutuo agevolato. Informazioni 
0431/430391-56488. 186 
MONFALCONE via Nievo, villa 
bifamiliare su due piani, rifini- 
tissima primingresso vendesi. 
0481/484044. è 375 


TERRENI edificabili per co- 
struzione ville unifamiliari 
Gradisca e dintorni vendonsi. 
Informazioni 0481/99954. 617 


24] Smarrimenti 


e 


ANSIOSAMENTE continuiamo 
ricerca pastore tedesco smar- 
rito 10/10 Rabuiese. 500,000 ri- 
compensa. 415661 serali. 
50559 


Animali 


[—— i 


PRIVATO vende bellissimo 
cucciolo persiano maschio ne- 
ro. Tel. 392011. 50560 


26] Matrimoniali 


TANDEM: ricerca computeriz- 
zata di partner per la persona 
libera che non si accontenta 
del caso. Trieste telefono 
574090. 177 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA‘ - 
BARI- LECCE 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


Venezia S.L. (2.a cl.) 
Venezia S.L. 3 
17 IC (**) Tergeste - Torino P.N. 
(via Ve. Mestre - Milano 


C.le) 

San Donà di Piave (sop- 
presso nei giorni festivi - li- 
mitato a Portogruaro dal 
21.12.1987 al 9.1.88 e dal 
31.3°a/6.4.88) (2a cl.) 

Roma Termini (via Venezia 
S.L.) WL Mosca - Roma 
(escluso il mercoledì-ve- 


6.50E 


nerdì) 
8.00D VeneziaS.L. 
8.52 E senezia Express - Venezia 
LL. 
9.53L VereziaS.L.(2.acl.) 


10,301C (*) Marco Polo - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Milano C.le (via Venezia 
SL.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L. - 
Bologna - Bari) cuccette 2.a 
cl. Trieste - Lecce, 

Venezia S.L. (2. cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Parigi 
(via Ve. Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossola); 
Roma Termini (via Venezia 
‘Sil. solo 2:a cl.); cuccette 
Ta e 2.a cl. Trieste - Parigi; 
WL e cuccette 2.a cl. Zag: 
bria- Parigi; cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Parigi 

Venezia S.L. 

Torino P.N. (via Venezia 
S.L. - Milano C.le); Ventimi- 
glia (via Venezia S.L.- Mila- 
no C.le - Genova P.P.) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 2.a cl. Trieste 
= Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre) WL e cuccette 1.a e 2a 
cl. Trieste- Roma 


12.40D 
13.42L 
14.10D 
16.10 E 


17.00D 
17.251 
18.106 


18.58L 
19.301 
19.45 E 


(**) Servizio di 1.a e.2.a cl..con sup- 
‘plemento rapido. 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto. 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.45 L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 

1.50D VeneziaS.L. 

Portogruaro 

Ventimiglia (via Genova 
P.P.- Milano C.le - Venezia 
S.L.); Torino P.N. (via Mila- 
no C.le- Venezia S.L.); WLe 
cuccette 2.a cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette 2.a cl. To- 
rino - Trieste 

Portogruaro (2.a cl.) 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette J.a e 
2.a ci. Roma - Trieste 
Simplon Express - Parigi 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve, Mestre); 
cuccette 1.a e 2.a cl. Parigi- 
Trieste; WL e cuccette 2.a 
cl. Parigi - Zagabria; cuc- 
cette 2.a cl. Parigi - Belgra- 


6.55L 
7.32D 


do 

Venezia S.L.(2.a cl.) 

Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a 
cl. Lecce - Trieste . 
Venezia S.L. 

Portogruaro (2.a cl.) 
Milano C.le (via Venezia 
S.L.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Venezia Express - Venezia 
s 


po, 
19.55L. Portogruaro (2.a cl.) 
20.14 D | Venezia S.L. 
21.051C Marco Polo (*)- Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 
Tergeste (**) - Torino P.N, 
(via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
Roma Termini (via Venezia 
S.L.); WL Roma - Mosca 
(escluso il giovedì-sabato) 


21.45 10 


23.101 
23.49E 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto. 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


Udine i 

Tarvisio C.le 2.a cl. 

Udine (2.a cl.) 

Udine 

Gondoliere - Vienna (vla 
Udine - Tarvisio) N 
Udine (2.a.cl.) 

)_ Tarvisio C.le 

Carnia (via Udine) (2.a cl.) 
Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 

Venezia S.L. (via Udine - 
soppresso nei giorni festi- 


Nd) 

Udine (2.a cl.) 

Udine 

Italien Osterrelch Express - 
Vienna - Monaco (via Udine 
= Tarvisio) 

Udine (2.a cl.) 


il 
i 
| 
i 


